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IL nwm 
iirci DODICI 
l i ( a r c h i v i o M m d s z e n t s è s ta to 

a r r e s t a i " a B u d a p e s t . da l la poli
zia uti^lioit'-.r, per a t er r u m i n e r ò 
dpi g m \ iss imi del i t t i pol i t ic i e 
anelli ' dei j r ia \ i reati eon iun i : 
c i intraldi i indn di valuta estera. 
N e s s u n o - tuto . nessun g o v e r n o — 
q u a l u n q u e - m jl s u o enlore e qua
l u n q u e >ì,i la sua c o m p o s i / i o n e — j 
p u ò p e r m e i i e r e «he la tonaca d a , 
s a c e r d o t e , e «.in pure la porpora ( 

card inul i / i . i . t e n d a n o c o n s i d e r a l e , 
c o m e ta l i -mani i qua l i r endono! 
poss ib i l e ,i chi le indossa di con i - j 
piere qn<il<iasi cr imine , p o l i t i c o o> 
connine . 4 ori la cer ie / . /a di n o n ' 
essere c o l p i t o da riti ha il dovere 
di far r i spe t ta te la leirge. l o «tee-
so c o t e n i o di D e Gnsper i . nero 
c o m e la notte, è ««tato costret to 
a far mettere ed a m a n t e n e r e in 
p r ig ion e motiMgiior ("ippico, pre
c i s a m e n t e c o ' p e v o l e di uno solo 
dei reati p«-r i qual i il Pr imate 
d'I nghcr ia e s ta to traiti» in a r i e -
>lo: il c o u t r a h a n i i o di valuta 
eetera. 

N o n o - t a n t e q u e - l o , non so l lan -
k> il Papa ed il c l e ro i ta l iano , ma 
a n c h e t inta In s t a m p a governa
tiva e lo sie-Mi Pres idente ilei 
C o n s i g l i o , OII. D e ( i a s p e r i . h a n n o 
co l to l 'occas iono de l l 'arresto del 
C'nrdinale M i n d s / e n t y ppr M'ale
nare una furiosn c a m p a g n a < in 
d i fesa del la l ibertà > — essi di
c o n o —. contro ì pae>i de l la de
m o c r a z i a p o p o l a r e 

E p p u r e quest i pa lad in i di tu l l e 
le l ibertà — a n c h e del la l ihertà 
di c o m p i e r e i più g r a v i de l i t t i . >e 
quest i a v v e n g o n o d o v e vi s o n o ilei 
c o m u n i s t i al po tere e >e il c o l p e 
v o l e è un p o r p o r a t o — nou h a n n o 
a v u t o e non h a n n o una sola pa
rola di pro ie - la per il reale, in
d i scut ib i l e , c r i m i n o s o a t t e n t a l o 
a l la l ibertà e al la d e m o c r a z i a che 
si sta c o m m e t t e n d o in quest i gior
ni negl i S la t i l 'n i t i . d o r è dod ic i 
d i r igent i del P a r t i t o c o m u n i s t a 
« t a n n o s u b e n d o nn processo , e ri-

Scltin.no di essere c o n d a n n a t i & 
p'Ic p e n e dur i s s ime , u n i c a m e n t e 

a cau^a de l l e loro idee , per il s o l o 
l a t t o di essere c o m u n i s t i . 

Mai in Kuropa e nel m o n d o . 
«otto nn reg ime d e m o c r a t i c o , ba 
a ^ u l o l u o g o un processo cos i 
p r e o c c u p a n t e , così s c a n d a l o s o , c o 
m e q u e l l o c h e si sta s v o l g e n d o 
nvl la « l iber i ss ima » A m e r i c a . Nes 
sun fat to concre to , n o s i i n a t t o 
c r i m i n o s o , di qua l s ia s i «.pecie. Tie
n e contentato da l la pubbl i ca ae 
r o s a , c o n t r o gl i a t tua l i i m p u t a t i : 
s o n o dei c o m u n i s t i , de i c a p i c o 
m u n i s t i . e quest,» è m f f i c i e n ì e . per 
i g iudic i a m e r i c a n i , per proces 
sarl i c o m e dei vo lgar i mal fat tor i . 

O h . certo , noi ant i fasc i s t i K «ipe-
c ù i l m e n t e noi c o m u n i s t i i ta l iani 
c o n o s c i a m o q u e s t o t ipo di proces 
s i : per quas i venti ann i ne s i a m o 
stil l i l e v i t t ime! ri" un processo di 
q u e s t o t ipo «he ci ha t o l t o per 
.sempre, c o n d a n n a n d o l o ad una 
morte lenJa e c r u d e l i s s i m a , il n o 
s tro G r a m s c i . 

Ma «/nei g iud ic i — quel l i c h e 
h a n n o g i u d i c a t o e c o n d a n n a t o 
C l a m a c i e m i l l e e mi l l e a l tr i ant i 
fascist i — v e s t i v a n o la c a m i c i a 
nfr.i . Kssi non a g i v a n o i n ~ n o m e 
del la d e m o , r a / i a . m a del la d i t 
tatura fasc i s ta . N o n si e r i g e v a n o . 
essi e il loro g o v e r n o , a pa lad in i 
de l la IÌIMTIH: e r a n o il n e m i c o 
aperto , s f ronta to , i m p u d e n t e , di 
ogn i forma di l ibertà , di ogn i 

CACHIN PARLA ALLA STAMPA DELLA CAPITALE 

L'accordo è possibile 
anche fra sistemi opposti 

Invito a lottare per la pace - Contro f intolleranza e le w crociate ideologi
che,, - Denuncia dell'intromissione americana nella vita interna dei paesi europei 

Marcel Cachili, Oopite di Roma, 
ha tenuto ne! pomeriggio di let i 
una conierenza .stampa ai giorna
listi italiani e stranicit della capi
tole ehe si sono mini t i n". .saloni 
t»ent;!m»nt: offert: dalla Casa Edi
trice E-naudi. 

Presentato dal nostro dm-ttore 
Pietro Ingrao. Marcel Cach.n ha 
il lustrato brevemente i motivi del 
hiio viaggi') in Italia in occasione 
del laiu io della campagna ni Diffu
sione della stampa comunista: par
lava con quel suo tono particolare. 
v ivo e arguto, con i periodi bril
lantemente e pazientemente co
struiti. 

I l discorso di T ruman 
La prima domanda rivolta dai 

giornalis*'. a Cachin è stata la s e 
guente: «QVial'è la sua opinione 
sul messaggio di Truman.'». 

Cachin ha" cosi rispo-Uo: 
- Penso che bisogna anzitutto 

esaminare il discorso di Truman e 

; commenti , che e^li stc>su e la 
.stampa ne hanno dato. Truman ha 
affermato che fg ì . è per la p*u*e e 
che non erode alla lineria. Ricordo 
che. prima e dopo le e ie / ioni ame-
r'ca'ie. Ti limali ebbe ad e s p n m e i e 
il d c s . d v n o di incontrarsi con Sta
lin. e designò anche Vinsou per 
ima "-is.ta a Mosca Non So pò: pei 
qua!: incidenti il viaggio non ebbe 
luogo. Dopo le ele/ . .om. Tramati ha 
dich.aralo che vi sono nel " Co-
minform"" e in seno al Comitato 
Centrale del Pi.rtito bols-t/evu-o mol
ti ì quali vogl iono la uace e eon-
sirieiano con simpaiia qualsiasi pto-
speu iva in questo senso. All'As
semblea france.se ho ricordato que
ste dichiarazioni di Truman Devo 
dire che le conclusioni a cui sono 
giunti alcuni giornali nell' interpre
ti1 re le mie parole, sono state piut-
tcsto forzate. Io trovo naturali : 
proponiti espressi da Ti untati 
di un incontro con Stalin. Non 
vi è dubb.o però che egli prò» 

Oli INDUSTRIALI HANNO ROTTO LE TRATTATIVE 

Lo sciopero dei gassisti 
ha avuto inizio stamani 
L'ero%a%ione del gas sospesa a Roma,. Aitiamo, 
Torino, Firenze, Napoli, Como, Venezia e Livorno 

A partire dalle ore 0 di questa aziende sono municipalizzate e m 1 
notie 1 g a s s i c i dipendenti d a l i e ' l e città dove le amministrazioni 
aziende private di tutta Italia sono1 connina.i assumessero la tempora-
sce.si m sciopero ad oltranza in d i - ' n e a gestione delle aziendi. private 
fe.sa del le conquiste già sancite nel! sino alla conclusione del la vertenza. 
loro contratto e per gli aumenti I Una richiesta in questo senso e Ma-
salariali. Il gas e venuto a mancare) ta fatta dalla stessa ammmiStrazio-
agh utenti di Roma. Milano, T o n n o , ne comunale di Firenze, ma il Pre-
Firenze, Napoli, Como, Venezia e . fe t to inspiegabilmente l'ha respinta. 
Livorno. Anche la Camera del Lavoro di 

La responsabilità del grave «ctu-.Rnma ha Seri uffiemimcnte nch-.e-
pero ricade e.scliunvamente sugli ;cto al Prefetto d: applicare l'arti-
industriali. Oh industriali hanno ! colo 19 delta leuge provincial i 
respinto nel la tarila sera di ieri, j pimenuu quindi la Romana Gus 

segua nella vecchia linea di poli
tica estera, anche se vi è qualche 
temperamento. Già ti sono verifi
cati alcuni cambiamenti , che po-
tft-bbero e w r e uidicativ. -. 

• Pen-a*e che sia possibile !a coe,-
attten/.a tra ti s istema capitalistico 
e quello socialista?» è stato chie
sto da i\i\ altro giornalista. 

I r a p p o r t i U . R . S . S . • S . U . 

La risposta d: Cachin è ampia. 
pacala, persuasiva. Ne diamo questi 
punti e££en£*.a.;: 

• Tra :1 sistema cap:t<tliMa. conte 
quello che es ste negli Stati Uniti 
dove la concenti azione del capita
le consente ai trust di esercitare 
un'azione economica e politica d. 
peso decisivo, e il s-siema sociali
sta. dove ì trust non esistono, v 
pospoiiu essere x-amb: ut ih alla 
umanità Negì. Stati Uniti si con-
S.dera la " libera mrtpresa '' come 
l'espressione più alta delta civil
tà: nel l 'URSS invece si pensa u. 
aver raggiunto una libertà supe
riore e che sia «ìx-Di mep.ho rì.n-
sreie l'economie del Ba«->e secondo 
un piano coivcep.to in funz:one''àe-
gli interei», uenern'.i e non d: pro-
ftUi particolari. C'è quindi una dif
ferenza sostanziale tra la libertà 
dei trust degli Stati Uniti * U eco
nomia piamncata del l 'URSS. Que
sti due s,stemi sono dunque oppo
sti. ma '.o v: d.co. r ichiamandomi a 
ciò che Roosevelt . Stalin e raopip-
sentanti dell'alta economia amer.-
cana stia dissero*, i due re-rimi pos
sono oggi coesistei e. Quanto al do
mani noi non facc'anto nrnfe/ ie . 

L'offensiva di paco 
Vi ricorderete 'ino.tre .o 'visita 

che il presidenie della Camera 0> 
commercio degl . Stati Uniti, E.'ie 
Jotinston. rese a Sta is i . Dopo tre 
ore di colloquio essi convenirono 
che i loro due tec imi potevano 
coesistere. .. Io compero manganese 
(che non è comu'iistai e voi compe
rate in cambio m.-.echinsno che non 
è capital.sta -, dicharò r.llora John-
s'.on. Di fatto ancor? oggi tra S'ali 
l*n:ti e .Unione Soviet:-*; :\ v u ' i m e 
degl* *cambi è molto elevato. Que
sta è secondo m e gir. una garan-1 
I.A d: piuce: p w m t ' t c ì 1 n m i • he. io 
coig? l V c a n o i i e uer 

Janche con l'Ita.la per 
l o m m e r o a l e . che !"on. 

m e r e a l : con l'Unione Sovimic»: 
quel lo di Franco e quel lo di Queuii-
le. E io, come francese, noq n* to
no davvero fiern. 

Consentitemi, a questo perito, ; 

una breve digressione perfla— 
nate. Dopo U mio recente. dl - ; 
scoino all 'Assemblea Nazionale i ran 
iche. la stampa ha detto che io era* 
s u t y {'interprete de l - ComintoiTn », 
di Molotov e di Stalin e mi ha s e 
cu-sato di avere aperto ano - offen
siva di pace ». Io r imango ftor-
pieno. Le offensive sono « la
te s « n p r e aa»ociute al concerto óNA? 
la guerra. Ad ogni modo, se o s g i à i 
dice che c'è un'., offensiva di p a c e » 
da parte nostra, ebbene? io mi a u 
guro che tutto jl mondo voglia par.' 
tecipare a questa « offensiva ». 

La Camera francese, che ha ascol
tato il mio discorso non è certa
mente comunista, nonostante il mio 
partito sia il più numeroso. Ebbene 
quel mio discorso, tutta l'A/ssem-

(Conllnua in I.» pmj. 3.» colon»*) M-urccl Ctu-hiu »! Incontrami S t a l l o n e d i R o m a 

DOPO LA FUGA Di CIANG KAl SCEK DA NANCHINO 

Resa definitiva a Pechino 
Delegazione nazional ista da Mao 

Si accentua 11 crollo interno del regime del Kuomintang - Continua 
l'evacuazione dei nazionalisti dalla riva settentrionale dello Yangtzé 

NANCHINO. 22. - E" stato an- | lus tro Sun Fo. che è Stato inc luso)a l le 10 di questa 
nunciato ufficialmente che il go-jtra • eliminai* d. g neri a dalia Ra- 'usc i t e dalia tv'tà. 
verno di Xanch.no hp nominato idi» della v'ina Libera, è lut'.ora al ' Ir forni.»?, uni. es-e 
una delegazione di cinque membri I potere essendo tinto riconfermato ! incorporate i l .rettamente 

t i r .ri: Nanchino s vt-nialt.na e sono i ambienti ni. 
Secondo alcune 1 ferma poi che Chuhs-len. o'J^riter 
s n e b b e r ò state ' generale delie fmre ns/.on.'.l..-tn 

nell'Ai ma- sui.a 
' i r traltart la URre con .1 ( i o v e r n o j d a T-i Tsunn Yen. Ha Popolare, mentre il generale na- i Yftntjjt/e s tuaia 
popolare. Dcila delegazione fanno | Con le ci m..v-nm ui Ciaug Ka- /.oc.alista Fu Tzo V: ha dato le '':-, Nar.,-!r:-o 
parte il generale C.ang Ci CtunK.jSi.ek .% e ^(.•.ciiUiato ,. ,>r jttsiO d. ;injs»ion: dalla canea di comandante 
rcmanrla-ile delle fotzr naz'onalt- j sfalòamento .nterno del regime uà- • iw\\v for/e nazioiial.«te nella C-.na 
s'.e del la C.oa nord-oi'cio»»ntalt, l'è.-, i.'.r,rul =ta F.n da un »ne e fa. il 20 '.ivi Nord. 
Primo Ministro CianK C u n e , e* i . ;e;nbiv. nn'.ilta oers-.mal ta del ; *\{.| -e t to ie della C na <«M'ialt= le 
C.a Li T/e. L. T.s,;niS Yen s. s,i [Kuom.nt.ui'; t-bb»- .*» d'"hiarart ch t» , t r i : pp e :';,7i(ina<:ste conf.miann a 

«ettentr.onaV dello 

ne! corso di una riunione presso 
il Ministro Fanfan:. le estreme prò 
poste conciliali**e presentale lieti;? 
m.Ut inaia da» rappresentanti dei 
lavoratori del gas. che c iano ac 
compaginiti dal compagno Lama, ! 
vice Sefjretar.u della C. CI- I. L ! 
I rappres-ntanti de : gassisti ave
vano infatti accettato di abbati-1 
donare la pregiudiziale della pari-1 
ficazione automatica al trat tamento! 
corrisposto dalle aziende munic ipa- j 
lizzate per i dipendenti da aziende-
private- Come contropartita ijh i n - j 
dustriali avrebbero dovuto r m u n - | 
ciare alla rLh;e>ta di revisione di i 
quegli articoli del contratto di ca
lor ia concernenti le garanzie d; la
voro ed avanzare delle proposte. 
concrete «mlle concessioni cne sono 
disposti a fare sui miglioramenti ri
chiesti . 

f , . r- -i II rifiuto deal; industriali ad ac-
forma rit d r m m r a / i a . F r a n o » l . c o ? l i e r r t a l l p r o p „ . , t e n a ? o r t a t 0 
n e m i c o , ben i a r a i « e r i 7 / a t o e b c n ì a u a rottura dei lc trattative. Il Mi

nistro Fanfam ha a.l'nìtnno mo
mento proposto ai lavoratori di 
r .nviare lo sciopero di 4fl ore. I la-

L a a 
l 

sotto la gest ione provvisoria comu-'<.ondoso con l'U.R.S S Eguali t r a l - i T z e T in^ 
naie fino ai'a conclusione della! Ut\\ hanno concìlis.« con rUn.o . i c ! Non .-. c o n o c o u o pt.*o anco- j '•"•••' 
vertenza. C è d a sperare che il Pre-I Sovietica l s Gran Brem^iia. l 'Oicn-J'a : poter: che .sono i 'at . afndat . i .nfa 
fetto accolga la richiesta per alle- ria. I« Svizzera e jjli altri pat -*i del- a tale dcìecazione. Net;lt a m b e n t i 'vna 

sciopero l'Europa occidentale. Due *>ov> m i democratici d. Honp Kong si face J2!: . 
romana, soli non hanno usui scambi cnm-iva inoltre notare ebe il Pr.mo M 

cotisrat danni ' rebi-e anche dichiarato dìsi-oiif j . i j l i .t r»» d Cianiì Ka: Scek sarebbe ; i-'t.rarsi al di qua delle 
.'. «ratta'v» j Jccettarc come l>a-.e d. ù'.5c.iss.i)ne ( -ta'o .*• io.-/-'erato uni: cap.tolaz.one j (.>,!.c hanno evacuato ogii 
Sforza ha Pi: otto pimi, enunciati da Mao!*? a v r e b t c u n t a t o come conse^tien-1 jj 'jv, Ciiis. e lì. Ta. C 

viare le difficoltà che lo 
arreca alla popolazione 

IL DIRETTORE DELLA "PRAVDA„ COMMEMORA LENIN 

UÌ.M i tend. ime' i to amm.n »irf-; 
jjol *,fn t- ni litare. Contlnuii 

'. all'interno del Kufm.ntaiif* i 
p.uvrra ' inda fra ; . pacitìst; .,. 

2;'. .:'••. c lucbil: . dell'ala destra do! 
Ki'om.-liana e ' generali naziona
li-: • cosiddetti .. siunot *. della 
Ì . I I U ' I . alcun - dei quali fon - ' dvi 
•v.-i-pr* tsercit: hanno tlato Eia pro-

YanRUe. 
i setter 

":en. su i l j 
riva sctteiitr.onalc de! Ti'ime 

Le forze dell'Armata Popolare In'chotv 
rap.da avanzata verso sud lun?o la dern:a 

s sol-. 30 km. da 
si tro\ a • .n pericolo 

i nml'-'etv . Ke^'. «es s i amb.fr.'; 
s. meic-it" {.hi 'ra dite n tra g.or-
'r a! rr.sss'*ur> c com.ncers a icit-
t.r* a Va neh r ,o •! rombo delie ,-.r-
'. -4Ì >."-.r 

Sul VÌJJU.O d* CiariE Ka Scok s. 
apprendv IÌP Se animai chf i! . gene
ra! ' s .o io ha atterrato nii'-ónte la 
r:i/te scoi sa ne: ri:.itorn. d Yani?-

-os'ando ne loc i l ' ddl'fcTca-
scronant.ra cinese ri Chen 

ferrovia T :en Ts n-Piikov.- hanno. che'* 
rajjg.unto Scio Ho Ts . a sol- 64 j r.e', 
km. a nord-est d" Nanr*h.:io Xe^l: I se^ 

Kfj'i rprirt:**à per Fer.:'ìn:a 
pomer ; j n ri* rî gf.. donde pro-
irà *.>e- Formosa 

. .voratori pero — consideranOo che 
. jdan'attcRR'amento assunto dai pa-

"' óroni 

i n d i v i d u a t o , di o g n i a m a n t e de l la 
l iner ia , di o e n i c o m b a c i e n t e dr l la 
ca*.ica d r m o c r a i i c a . « o*ì c o m e lo 
erano , fuori d 'I ta l ia , co loro c h e i 
t en tarono ron il p r o c e s s o u , , d r o m n o n p o ^ v a l r a r s a l c u n a 

Llp- ia . di m a n d a r e «I p a t i b o l o S p e r a n z a d. una loro tard va n«i 
Giorjrin I ) imi trov . (p:<cenza ne! corso di due s;:orn. 

Ma i « ind ic i de i nostri c o t n p a - j h a n n o respinto la proposta del M -
•rni a m e r i c a n i , e il loro j tosrrno. "-stro. La proposta è stata respin
si d i c h i a r a n o l iberal i , democrat i 
ci . ed o s a n o r ich iamars i a l l r tra
d iz ion i di W a s h i n g t o n e di l.in-

Solo la politica di pace dell'URSS 
potrà deviare il corso di tragici eventi 

I/ora dello sfruttamento coloniale è passata - 24 milioni di comunisti nel 
mondo - Il capitalismo in crisi - Stalin e Svernik si congratulano con Posuielov 

\ » d. «n,i u r t a 'nd-penrienz» r.-' 
J s:;e>*:<-> al ro\cr: io . E" da notare chf : 

> ! Pi c = .d*»r.*v L. TMint Yen ha so l - ' 
• •ec'.ato *-r.t rnttoro a . re s tare a l ! 
'oroprio pos'a nei- garantire la pa-
; ce . . 
' l-a .a.» o della C.ii c l:be,*.. asco!-! 

SANOIIMI.SA PIU»V(M A/.K»\r \ H I BI-.\UVNFM-

! 'ala 
ide : <u: :o sto d. i i i tercetta/'one 

ta anche dai sindacalisti democrì. 
jstiant. -. quali hanno aderito allo 

"•sciopero. 
, , I Lo sc iopero avrà dunque applica 

c o l n ! Nomi lat t i , e \ e r o . de l la j 2
-

o n e ne l le citta l e cui officine ap 
5<c-s«<i pasta dei pi odic i fasi i*ti. j partengono a società private. Non 
h a n n o la loro s tessa menta l i tà , i l - a s r à luogo i m e c e per esemp:o a 
loro «tcs>o o d i o per m i t o c i ò rhc;^*cn&va. Bologna e Padova d o \ e !e 
è pro- ires-o. m a n a s c o n d o n o i l i 
lo* 

MOSCA. 22 — Ricorrendo U ven-
ticmque.simo anniversario del a 
morte d: I^enin. il direttore deila 
pravóa. Pospieiov. ha tenuto ìer. a' 
Teatro BoLhoi di Mosca.' alla pr— 
-enza di Stalin. Molotov ed altri 
dirigenti del governo *ov.et ico e 
del Partito comun.s'fc bolscevico. 
un d.scorso commemorat ivo del 
grande rivoluzionar.o 

Xe l passare in rassegna . princ*^ 
pai. avvenImeni , di ques!: u l i l m : 

veni .c inque anni. Pspielov ha ri
cordato che ì Par l . t . c o m u n a l i nei 
niondo contano og£: 24 mil ioni i. 
aderen4: . d. cu: 6 mil.on - . m Rus< a 

e 18 negli altri paesi Questi 25 m.-
I.oni di uomini, ha d f . ' o Pospclov. 
sono deciS: a lottare per la con
quista di una v:*.a m.^liore. d. u.-.a 
s ita socialista in tutto il mondo. 

I! movimento d. l iberazione ne. 
territori coloniali — ha continua
to Pisp'^lov — è un segno s.curo 

T u t t i f c o m p a c n i D e p a l a t i 
s o n o t enut i a par tec ipare a l la 
s e d u t a d e l l a C a m e r a di m e r 
eo led ì 26 p. r. 

\v;oc-'ii!«,f Press a S i n Fran-
!< --.-o i'a rc*o 'ìutii o^Z. che il ri-
ìt-ro d. C:a:.it Ka Scek e l'*i = s'ii:* 
|7<i:.,- .ie. -i'i".'r. ita i»ar*e d. l> \ 
l'5'suns Ve:, s.ii.o pro\ \ ed;*ne:it- d*' 
) s-jt.r;i.».o'ie *m*e: rana ] 
} D. cvr.scjrjenzs — ha detto l*>m.!-
: tp , ; : - a^lla Cina ì .oera — . t u t t o * 

__^________^__ il..».-.:, rrenere cti* .1 governo rc=.-i 
; z .o - iaro del KIIO-IÌ ntane non abb..-:' 

de] rafforzainenUi de; campo a o i a l c m tei.".e desider'». d: fare un.*-
timp«r;al.*t*> e del dec imo del e**- ,^ÌVÌ «emi namer-ie democrat.ca - j 
p-.tal.smo. decl ino che comporterà) » Ir.oitre - continua la radio - n<jti. 
:! completo trionfo del comun.vnr, ar-na.o.-x» m. »T"S T..1 le ip.v,es 
in q.ie-to secolo. - Le Tutorie Bei 

Gli agrari sparano 
sui lavoratori inermi 

Ah uni feriti- I.a polizia nrrenta il rire sp^rela 
rio della il. il. L. ed un redattore de / T n i f ò 

O-iKMONA. 22. ~ L'na pri»*.tH.a-;c.. .p , 
/ .une sanguinosa d. maini ta ,rra\ - r o'o 
ts è «'ala corali ola :er. d« oua >^-^a •S'ìi'int 
draccia di agra/i armai a Cai»i>flìf '-
f'.ccriord.. .n pr'iv ne.a cu (?i emona. 

.<•« r- borsaio r.r.o G.nO 
apr*A<t il furro cor 'ro i 

i-.\oTjii'»r. epsran.to una .-affida di 
n."ra r r:**i *- •'.-. t o'p. d p.itola » 

. l i vore e il l o r o sp i r i to r r a / i o -
n a - o prr p a u r a del p o p o l o . ! 

C o n t r o co- turo , c o n t r o il r e e i m c i 
di cui c-si >ono la e spres s ione . ; 
c o n t r o l ' a / i o n e l ibert ic ida c h r c**»i 1 
«•tanno c o m p i e n d o , nessuna s c u c j 
««t e i e»a o*zci in Ital ia s^ non la 
nostra \ n e e : la v o c e de i c o m u n i 
st i . de i soc ia l i s t i . 

S o l t a n t o la nottra v o c e , m a è 
tina t o t e p«»-s|snte. la TOC* di mi
l ioni di l a s o r a i o r i . la tocr di m i - ] 
l ioni di d e m o c r a t i c i . K a l tre TOCÌ i 

ri s - rn i i . in lu t t i i pacs>i. in lut t i |Oc?» condannain allagatolo 
c o n t i n e n t i — e in p r i m o l u o g o I ' 2 , 5 ' ' 

SI E' CONCLUSO IL PROCESSO DEI VELENI 

Lo Verso condannato all' ergastolo 
L'imputato ha accolto la grave sentenza nensa batter ciglio 

• • ! 

PALtRMO. 22 — Lo ve.-«o è %ta:o •a:o-
Alfe ' j 

1A d o s e il priHi'oso si s i o l g c — si 
• I r v a n o con »*s-i». ed e s p r i m o n o la 
stessa protes ta c o n t r o ì g iud ic i e 
il s o s c r n o a m e r i t a n o . 

Forse qne*tc s o c i p o t r a n n o fer
m a r e la m a n o de i g iud ic i , a n c h e 
se. quas i c e r t a m e n t e , il T frde i to 
è «ria preparato . 

Ma, c o m u n q u e , u n a co*a •> s i
c u r a : Hi t ler e C o c r i n g non s o n o 
p i ù c h e un tr is te r i cordo del pas
s a t o e G i o r g i o D i m i l r o T . l'RYne 
di Lipsia , è ogg i P r e s i d e n t e del 
C o n s i g l i o de l la R e p u b b l i c a bul-
K«ra. 

MARIO M O N T A G N A N A 

Il medtco ha adottato Im wenten-.orijtnartr dei qt;oti(f:ani dt Palrr-tr.o 
a srnza battere cglio. ìnnn ti i n o andate a ruba 

Prendente Merla ^a n i o l ' o , Qualcuna ha ottcrrafo <*he t caro-( jt;, e conc'uia <̂->**f con una *»n-
all'\m pulatn la rituale dorranda forum di trarla S'nbrarano Potenza u n i r m a l m e n i * ruvinosc u.'fl 
e . s i e t e niente da dire?» Lo V<r.to;cor7!mo«*i di lui. So'ùmen'e ti pzdre. adusta questa lo*'-a ucer.da alla q..a-
ha tentato di rispondere- t Sono ìn-'nbftrr-i'-eiCndoio per J ullm.a lo l la . < ; > ^a quattro anr.t la stampa pani
no-ente* L'ultima parola., pero gUi%~oprnato in pianto. -yXarn-.ente quella fvnda'.rstu-n' *, è 
è rriorla in gola • ' ' / dxtensou hanr.r, tatto saune tu- obhernaia 

la corte è Tttr.a*ta in C a i r f a di o-to dopo la lettura arila nrr.tema -• • •• - • 
Co>i*iol»o ire quarti dora circa S'èb'he pr-onorra'-no rtcortr» m C«*i*ffl-
i isnia ìnfaiti . tioch: winut i pr»trn'^-ORe Alle 7- 15 l.o Verso è t'alo 
dell'una, xeii'auta. silenzio. [ratto tahre a bordo dellautopulmùii 

Il Dori Jferla Jepoe il dtspos i tnojchr attrai cr»r. p>azz* Fonderia, l* 
della sentenza. ICam e V.a Francesco Cnspi lo ha 

IJÌ Corte ha nro-toam-lo »n pirnoU,portato alllcnardone. 

Lunedì comincia 
il processo Kravcenko 

la colperolezsa dell'imputato Giro
lamo Lo Verso secondo Io sente>i"i«i 
ha ucciso volontariamente la rroglie. 
iniettandole per )-»a 
hf'tnofo corroii io. 
mmntt. 

I opinione pubblica, palrm.i-

etidruenosa su- ' intenta rosMfimo tin /a/fo 7-.: 

PARIGI. 22 — Se il p r o c e w , 
Kravcenko-Lea Leitres F.-*nc.ais».s 

.Nessuna atte- srnnfnfn 

Per 
tana — già drcisamcnte or-rn'ela ' r.on verrà rins .aio esso avrò .n.-
contro il medino ane/ena.'nrr — la 7:0 lunedi nros**mo. e durerà pr.> 

bfcbilmcnte ire seti n*isr.e. con ire 
id.enze (-.ì lunedi, martedì e mer

coledì) ogr.i settu-nana* 1 Ciò spiega perche fé ed'ìion 

la nernocraz.a cinese, j ì i a-rven.-
nirrr., in cors i rtfl V e*nam. nella 
Ma'ts .a e neUTndo'iesja «tanno b 
conterrsiare le parole à: Stalin !V-
condo cu' ": T a del lo sfr.manierilo 
e de l l 'oppressone n*5> coloni* è 
pass-ita -. 

Poep.eiov. trar».andò un quadro 
••ieh'attuaie p o l i t e » de: gruppi .m-
lier.3::.*V.o-.. ha r.cordato che gii a 
e lo -amencanl Jianr.o st'tiiinc'. 
! nen d: con.lotta che p o > à co 
durre ;! mondo ^erso una r .oo\?l 
guerra: - II cor.«o de. traete: ever.t ì 
tu'iir. potrà essere dev .a io tol- ' 
tanto dalla poìi ' ic* d: pac* de l ia ; 
U r l o n e Sov.et .ca . '. 

j II direttore dell* Pro.-dii ha r:-j 
1 cordato a questo proposito Is ".et 
'(tera in*, a l i da Stal .n a Her.rT Wa 

'.ace. lettera n««ila quale era »'-;er-{ 
nsta la pos.«.b*I:tà ri; una pacrìc^ 
c o n \ A e n z a ira i due « sttrn. di v -
'a: quel lo ŝ x- aiis'a e quel lo d<*t*'i 
S'f.ti ITn-.L. Ma *'•> •moer^l.* -*: n o i 
^o»l'ono la D&re anche *e la atier 
ra dovrà cof . - iulre A colpo dee-*" -
vo per il crollo de! propr.o s * 
ma II cani'.al.srno e n cr .s — 
detto Pospip'ov — e ne-SA'ina forza 
ai m - r d o potrà mal .moe.isre .1 «'io 
crillacso 

T\ ri.rettore della Pro:'do ha qu.r. 
d; dentine ato il nazlonal inno d 
T^io che 5i è i r . f«o al aervizio dr. 
fin •mper.al.s' ie: de; pae«- capta 
li si, 

• La lotta r.voìuzior.ana mono a-
e — ha conc.uso Posp.elov — a. 
sta 'ntensificando con la partecipi* 
zio.ie della schiacciante maggioran
za dei'a popolazlori» dei mondo • 

Al termine de; d s c o r s o . saluta 
io da un 'interni nab.le ova?*i->r.e 
P'ai n e Ssern*k •: «oro consjratii-
'a'i con .1 d rett/s, r de"".-i»*tino de. 
Pa.ri.to comun. i ta b o l f c e v c o . 

fatte da a.ctu.e .i,;t»r.z.e d. not i / .e 
straniere 3 Nsu-'n-to. «ecor.no c.r 
C?*)*; K- . S.€k r.on ha annjnr-a-
to forrr.a m^n'e 'e sue d invfsmn. 
p«»- !u-r a:" utid via aperta ad un 
oo^s,.h-'t T.' .rno» 

E' e ìr.'a f i g l i a r l o la noti / .a if-
! ficaie della compi**'.» caoiol**z-0'.ie 
ce l l e -n .ppe r.ar*onj«l:>ie a Pechino-
Q'ie.--te "ruope hhrm<t cassato >1 f i o -

•or.do l'oro.r.e loro impartito 

jtir'i.dava vflo.*» r^epìe 
•( Uri'-. La rt?/.:o:ie 

• . • » . 

IO". J>i.* .•* r.A 
La foìia »• 

l ' . l . i II i ; . ; „ 
•T.I p**'.» m.'.ie i a ' n . F c i e r d -

jdo cr,r' t;" c;*r. or.e'.no che « trev ?-
,va •'*: n-'-s--; o'-ìì"o»'»ria : Ia\ 'i.-.-'oi'i 

;)••'•. iev..no al fuoco ron ur-a fitta 
:< -- - , .clo Dalia fr.es-.rs 2! aerpn 

u n - j o a I r o 

Aide 14.3C ce*i*.ua.a d: lavora'm 
trai io ttm\t-iu'.*. neiia p ..,•£<< d e l ' 
o^t ~e p»*r und ii.aii.f» st.i/ oi.r d; prt» 
!<••'* contro le *. .'>le*..-c «iem: as^ra 
r. cne n\ . j{.'>:^ « u n . a*.cv:.i'.o m.-1 
Rdcciatn : iur.t;.'i ri. i« / / ,a : :no -i.. 
. asc.na .1» i-isj.iia, te iroi .?z?:'.do 1»* : 
cior.r.» ed usj.r.oo v.i.lcn.'a contro . . 

-.alo ili''""" '' '•"*'v '""•° a spp.a ie ali -n spsz>.»-
*-'":• l'Ti l**. ora'nrr ver. va fe-i'-f» *il 

latoratnr . Era da p-**o *.>-rin 
•.liRi.z.o r.e u.rigcnti s iidai-rtì 
lavoratori 5 avv.avar.n a cavi «• 

mar.òo dell'Armata P o p o l a r e ' d r da una fii.t^'ra ai un'ostrr.a n 

ASSIHIIAZIDM- " A\lli:i IHil.l. UNITA". 

n:R ODORARE I:\I:III\ 
dillondele illtiilù,. 
- vendetelo nelle piazze 
- portotelo nelle fabbriche 
- fatelo giungere ovunque 

— S e g u e n d o l"e».ciiipio d e l l e a l t r e 

c o m p a g n i i l i P i s a h a n n o «r ida lo i er i q u e l l i 

F e d e r a z i o n i i 

di I-is urtil i a 

d i f f o n d e r e il m a g c i n r n i i m r r n rli c o p t e d e l n o s t r o g i o r n a l e 

— G l i •< A m i c i i l e "l 'I nilà"* • d i Ci s i l a \ c e c i l i a , «e-

z u e m l o l ' e s e m p i o «li q u e l l i d i f i e n r a n o . r h e a v e v a n o c h i c 

- l o lOHO c o p i e in p i ù p e r o g g i , n e h a n n o c h i e s t e 1 2 0 0 

— 1 c o m p a g n i d e l ( » a 7 o m e l m ili N a p o l i h a n n o *lì-

dal«» q u e l l i d e l l o S n h i l i t n e n t n B a c i n i e S c a l i . 

Ifi*. ora'nrr vt: 
v « » Si'.n attera a n i - v a v i i o « cari»-
i.:.-. f .-• a. ou.-*l- i d - genu de.'l^ 
C i '. «,enisoc.««v».nri \A crai «-Ti-.a 
• •rovfs**.»? uT1 . Ma con a-^t-d» -*«*• 
• .-"r-» *•"*. *.d *rt»s/ o-.r dtl 'a n*,; s*a 

e- lavi, .-•••-in 1 CPTKII n e-i «1 r.tiJ-
*{-v--ro ->: a*-'-e^ta-r ci PPJL -i --or . 
)oi»o -ir .. i-f-'/'csra 2 ii'it'f*. ^ L. Ce-

i.-r» eh» r'**"u,:.*'\.* a*! ur." ad ur.') 
• i.-.rora-.-iri -..\ %';\f reMf Cocoe-
r^.'.va «"• i . r ' c - . v * -e - lavor^Tir*. 
I v (-(-'rtr-fiir .1 .--Pili» C<*.7. »d *1 
r-'at-n-f d.s ' T r - c Sralnr" 

fi «r-- ,T^ r: r . rifila Cri L. ò* C:e-
i*t-.n-i « ;e ( f . \a •ni.i-ed-ata*r'.erit' ft 
r.-.T^a:' ' l'i 1 TT-»i'r <ìc "a-*1-. -
: er . l i^ 'c i » ."•'' •vi'* lo »,*,»vi na*-
,r,m <* fpone1i*< n «•"F.rr' n.xsa 
r i ' rr.rr -<: e --•li^ "atH-*-> air^rei-

-in-^e i f ; ' . a c a r * 1 ' ' r n * > di ca-
-rb r •-- h*-- - -ori—., i~**e e«l: d f tv» 
- i era * ^ " e - e - e " "-sr.-i"**' t !•*«.n™ 
r->'a- n--r a'T**'•*'''e"t ei* :*-.*rrro-
**r*»'r>r 

Si è a|»er1n a Torino 
la Mostra CI ramaci 

I TORINO n - Or?' al ? o.**•*.-.tu 
,c"* r-ni's'ori »o*.0'-t!a c-'*t3d!r!e * dt 
,« • r.r.l-"iM r\ '** r'i *n-» r w l i ^ «11 Ti**-. 
,nr^M*^ no'l'lisvf. *. <-atrf >r pi.ii.-a'» 
' a Mi»' y <\+i £y.:z*f~\- H» ^Trrr"»1 

. :i Ji-Vr.-ilo f;'«*-.«r »u<-"i -* Pa-
' * »- 1. r^T'<*ft-aro 

t r.i ',r,?.*iv r. ''Ce 1" i-i • .-• • . n f*. 
i-'T-'O-sto la Aima dei uranrte'S-nm-
pai 16 
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P O L I T I C I 
E S X E R A 

il " nuovo,, 
imperialismo 

Un giornale americano, il Washin
gton Post, ha definito il « n u o v o » 
imperialismo enunciato da Truman 
universale: « il vecchio imperialismo 
inteso come politica di sfruttamento 
e sovraprofitto su ricchezze altrui » 
sarebbe morto. 

Il problema è di individuare In 
che cosa consista questa « novità », 
questo nuovo corso tlell'imperialLmo 
americano. Il discorso di Truman 
non può essere disgiunto dal mes
saggio presidenziale sullo Stato del
l'Unione in cui venivano prospettati 
i bisogni e indicati ì punti di cri
si dell'economia americana. « Non 
possiamo permetterci il lusso di ab
bandonarci spensieratamente all'eu
foria del dopoguerra noncuranti di 
una inevitabile crisi. E non è suffi
ciente prepararsi soltanto a fronteg
giare una crisi qualora essa dovesse 
prodursi ». « Attualmente la nostra 
prosperità è minacciata da pressioni 
inflazionistiche su vari punti critici 
della nostra economia ». Qualche 
giorno prima del messaggio al Con
gresso, il Dipartimento del Commer
cio ha pubblicato un rapporto sul
le condizioni dell'occupazione. Se
condo il rapporto il numero di co 
loro che lavorano l'intera giornata 
è diminuito di tre milioni negli Sta
ti Uniti rispetto all'anno scorso. Tut
ta la forza lavoratrice ammonta at
tualmente a 61.714.000 lavoratori, 
ma tenendo presente il numero dei 
disoccupati e dei lavoratori stagio
nali, circa 19 milioni, un terzo qua
si della massa lavoratrice è disoc
cupata o lavora meno di 40 ore set
timanali. 

Il New York Herald Tribune 
spiega questo progressivo aumento 
della disoccupazione scrìvendo che 
< durante tale periodo molte socie
tà in tutte le regioni hanno licen
ziato dei lavoratori per diverse ra
gioni » specialmente perchè « le ri
chieste non sono più cosi numerose 
come nei mesi trascorsi » e ciò com
porta la necessità di procedere a 
una diminuzione della produzione. 
Il timore che l'offerta a un certo 
punto possa superare la domanda, 
scrive il Washington Star « giuoca 
un grande ruolo nell'esitazione che 
mostrano gli industriali a sviluppa
re le loro produzioni nel senso de
siderato dal Presidente ». 

D'altra parte i profitti netti dei 
capitalisti americani hanno raggiun
to un livello astronomico proprio 
quest'anno, 20-21 miliardi di dollari. 
I rappresentanti dell'AF.L. e del 
C.I.O. dichiarano che i capitalisti 
americani, soddisfatti dei loro pro
fitti si rifiutano di espandere la lo
ro capacità di produzione ; dì"rin
novare gli impianti. Le testimo
nianze del capitalismo e quelle dei 
sindacati, rileva il sen. Flanders 
presidente di una commissione d'in
chiesta del Congresso sui profitti del 
capitalismo, concordano nel mettere 
in evidenza che le corporazioni ten
dono sempre più a impiegare specu
lativamente i loro profitti invece di 
lanciare nuove azioni ed obbliga
zioni per procurarsi i fondi necessari 
al rinnovamento o all'espansione dei 
loro impianti. 

Sono queste le contraddizioni 
del capitalismo che Truman tenta 
di superare nel tentativo dispe
rato di rinviare la crisi: « il mon
do degli affari — ha detto il Presi
dente — dovrà stabilire dei piani 
per un'espansione ferma e rigorosa 
sforzandosi di aumentare la produ
zione, di abbassare ì suoi prezzi e 
di evitare i difetti del monopolio e 
delle restrizioni ». 

La Mpace 
americana „ 

Truman però sa anche che una ta
le politica di espansione non può 
più essere fatta oggi secondo il vec
chio schema del colonialismo britan
nico e nemmeno secondo il piano 
della prima dottrina di Truman, 
quella che ha portato all'attuale si
tuazione greca e cinese, e per que
sto egli cerca di dimostrare, più di 
quanto non abbia fatto Marshall, 
che il capitalismo americano è « so
ciale », non egoistico, è democratico 
e altruistico. II discorso Truman, 
sotto questo aspetto, può definirsi 
come il tentativo di prestare una 
piattaforma ideologica, una « dot
trina sociale » ai programmi impe
rialistici di \?a l l Street. (Lippmann 
ha fatto in proposito ricorso persi
no ai principi di Lord Keynes per 
spiegare che il « capitalismo ameri
cano può oramai evitare la banca
rotta • ) . Da sola Wall Street non 
può più salvarsi: « N'oi non possia
m o mantenere la nostra prosperità 
attuale — ha detto il Presidente — 
e aumentarla se la libera iniziativa 
e il Governo non lavorano insieme 
a questo scopo ». E nel discorso di 
insediamento propone: « Tn collabo
razione con altri Paesi dovremo fa
vorire l'investimento di capitale nel
le zone bisognose di sviluppo. Invi
tiamo gli altri Paesi a mettere in co
mune per questa impresa le loro ri
sorse tecnocologtche: il loro contri
buto sarà altamente apprezzato ». 

Quindi precisa: « Con la collabo
razione dell'industria, del capitale 
privato, dell'agricoltura e delle for
ze del nostro Paese, questo program
ma può grandemente accrescere le 
attività industriali delle altre N a 
zioni ». N o n c'è più posto per una 
iniziativa europea che nell'imposta
zione ideologica di Truman scom
pare anzi del tutto: la terza forza 
e adsorbita dalla nuova «pace ame
ricana »ied è invitata a sottometter
si, a riconoscersi nello spirito del 
« n u o \ o » imperialismo di Truman. 

. . . t . d. r. 

Una lettera 
di Bernard Shaw 

George Bernard Shaw ha inviato 
la seguente lettera al Daily Worker: 
« H o letto nell'organo laburista Dai
ly Herald che il Ministro degli Af
fari esteri (M. Bevin) ha detto ciò 
che segue: "qualunque sia il prez
zo, le potenze occidentali devono 
mantenere le loro posizioni per far 
s) che i metodi impiegati dal . G o 
verno sovietico non riescano". 

Non potreste voi invitare dei de
putati laburisti a domandare a Be
vin quale effetto farebbe in Europa 
se il compagno Stalin annunciasse 
che, qualunque possa essere il prez
zo per le potenze dell'Europa orien
tale, la Russia deve mantenere la 
sua posizione per far si che i me
todi impiegati dall'alleanza anglo
americana non riescano? 

A non importa qual prezzo!!! », 

IL MOSTRO HA CONFESSATO 

Fa strage della famiglia 
4 morii e 4 moribondi 

Profonda impressione nel Friuli - L'assassino ha 
trentanove anni e ha ucciso per motivi d'interesse 

UDINE, 22. — Un orrendo fatto 
di sangue è avvenuto ol le 19,30 di 
questa sera nel'a frazione Martèsins 
del comune di Svodovacca presso 
Cervignano. " 

Mario Gubaro — trentanovenne 
abitante in via Madonetta ad Udine 
con la mogl ie e una bambina — ha 
sterminato a colpi di arma da fuo
co quasi l'intera famiglia paterna: 
la madre vedova, la 72enne Rosa-
linda Bondino, la cognata 46enne 
Maria Ceccotti e il" fratel'o di que
sta, il settenne Angelo , L'emulo del
la « b e l v a di Vetr io lo . , ha scarica» 
to successivamente l'arma contro il 
fratello OUvo di 47 anni, crivellan
dolo di colpi. 

Rimasto ev identemente senza m u 
nizioni, con un grosso bastone che 
teneva nella mano sinistra il Guba-
ho si è avventato, preso ormai dalla 
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I tranvieri milanesi partecipano al comizio durante Io sciopero gene» 
rale di 3 ore in difesa dello industrie e della produzione. 

follia omicida, contro i nipotini Giu
seppina di 9 anni. Concetta di 7 an
ni e i] piccolo Giovanni di 5 anni. 
I bimbi, assieme al fratello Olivo 
sono rimasti tutti più o meno grave
mente feriti e sono ntnti trasportati 
d'urgenza all'ospedale di Palma-
nova. 

Compiuta la strage l'omicida in
forcava una bicicletta trovata in 
casa e si dava alla fuga scomparen
do nella notte. Ma ieri mattina i ca
rabinieri riuscivano a rintracciarlo 
e ad arrestarlo ad Udine. 

Nell ' interrogati*io esjli negava 
dapprima ogni addebito, poi finiva 
per confessare con un cinismo ri
buttante il suo mostruoso crimine 
dovuto a questioni di interesse. 

Infatti i sei fratelli Gubaro. dopo 
la morte del padre, a\ venuta due 
anni fa. si erano divisi: però Mario, 
l'omicida, vantava anche dei diritti 
nei confronti dei fratelli Olivo e Sa
bino, entrambi agricoltori. 

I /omic ida ha detto di avere spa
rato dodici colpi. Prima di fuggire 
ha asportato da una cassetta docu
menti e -danaro. Dalla sua confes
sione le fasi della tragica scena si 
sono così potute ricostruire. 

Partito da Udine di fero, il Gu
baro giungeva alla casa del fratello 
verso le 19.30. A v v e r a n d o s i alla 
casa egli raccoglieva un grosso ba
stone e si affacciava a guardare 
dalla finestra la famiglia raccolta 
in cucina» Soltanto i tre bimbi era
no già a letto nelle stanze superiori, 
Impugnata la pistola Beretta nella 
destra ed una lampadina tascabile 
nella sinistra, l 'aswssino faceva Ir
ruzione in cucina, spegneva con il 
primo colpo di pistola la lampada 
a petrolio e quindi, proiettando il 
fascio di luce della lampadina sui 
familiari atterriti li uccideva u n o a 
uno freddamente. 

La prima a cadere colpita al pet
to è stata la anadre, poi la cognata 
colpita alla tempia e al ventre, 
quindi il fratello Olivo. Sul bimbet-
to Angelo — urlante e terrorizzato 
nel buio — l'asspssino scaricava il 
secondo caricatore che aveva nel 
frattempo con freddezza innestato 
nel revolver 11 Gubaro si precipi
tava quindi per le 3:alc per abbat
tere a colpi di randello sulla testa 
i piccoli Giuseppina, Concetta e 
Giovanni. Sceso di nuovo correndo. 
l'assassino scorgeva in cucina il fra
te Uo che tentava, ferito, di fuggire, 
lo raggiungeva e lo bastonava sel
vaggiamente fino a rumpere il 
legno. 

1 bambini -Trasportati all'pspedale 

non sono in coimi/ ioni gravissime e 
M spera di salvarli. 11 fratello O l n o 
e invece in condizioni disperate: è 
'r ìvel lato di proiettili al capo, alla 
mammella sinistra, alle guance e 
olla mano destra, ed ha il cuoio ca-
uelluto completamente staccato dai 
colpi di bastone. 

La seconda classe 
su tutti i treni 

Si apprendo che in conseguenza del
l'aumento delle tariffe ferroviaile, che 
andrà In vigore da- prossimo mese di 
febbraio, è intenzione delle FF. SS 
di istituire o ripristinare la II classe 
su tutti l treni rapidi che ne sono 
privi 

t • • -

Scetticismo negli S. U. 
per il programma di Truman 
II problema cinese è al centro dell'interesse e del
le preoccupazioni - Critichi» dei repubblicani 

WASHINGTON, 22 — L'argo
mento del g.orno negli ambienti 
politici di Washington è la disfat
ta del nazionalismo c inese . Le di
missioni di Ciang Kai Scek, per 
quanto previste, hanno fatto crol
lare le res .due speranze sulla pos
sibilità di salvare lo strumento del
l ' imperial ismo americano in Cina 

La < tua*iione c inese offre un ot
timo spunto alle crit iche dei re
pubblicani verso ] 'amm'nistrazione 
Truman che viene accusata di es
sere responsabile della disfatta. Ma 
i repubblicr.nl hanno oggi, dopo il 
discorso di Truman, nuovi argo
menti di critica, nei quali affiora 
lo scett .e ismo <non soltanto del par
tito repubblicano) per l'ambizioso 
programma di esprns ione imperia
listica esposto dal Pres idente . 

L'unico punto su cui i polit icanti 
americani sono d'accordo è sull'im
postazione mist icheggiante ed anti
comunista data al discorso. Ma per 
il resto, si parla di «promesse ecces -

" ARIA FRITTA ITALO FRANCESE „ 

Un 
per 

rapporto firmato 
l'unione doganale 

Genericità dpi documento e sostanziale fallimento 
delle trattative tra il Quai d'Orsay e Palazzo Chigi 

I LAVORI HSTI2IA3STO OGGI A MU-iAISrO 

Il Congresso dei saragattiani 
non cambierà la situazione 

Un gindizio di Togliatti - Milano accoglie con indifferenza i delegati italiani e stranieri 

MILANO, 22. — D o m a n i matt i 
na al Teatro Dal Venne si aprirà 
il congresso dei saragattiani. Da 
Roma sono arrivati tutti i depu
tati socialdemocratici , i ministri , 
pisel l i d i sinistra, d i destra e di 
centro. L a drezione de l P S L I si è 
riunita in piazza Diaz stamattina 
al le dieci e alla fine del la riunione 
si è dimessa in blocco, c o m e è co
stume d i fare alla v ig i l ia de l ren
diconto nazionale al cospetto del ia 
« base » de l partito. 

Di attesa per il congresso che si 
apre domani non si p u ò propria
mente parlare. Milano non mostra 
segni di particolare interesse per 
il congress-r» Hj nn«>l partito che si 
definisce l 'erede de l social ismo mi
lanese di Turati e Treves . Gli ope
rai e gli impiegati che hanno scio
perato ieri nonostante la sconfes
sione del «par t i to dei lavorator i* 
non muoveranno un passo per sa
lutare i rappresentanti d i quel par
tito, convenut i a Milano. 

Molti passi hanno fatto invece 
alcuni delegat i stranieri, prove
nienti dal Belg io , dall'Olanda, dal
l'Inghilterra, dai paesi scandinavi 
e in genere dall'Europa occiden
tale. Ieri sera era già arrivato ti 
Pittermann austriaco col Larock 
belga. L o spagnolo LIopis non si 
sa se verrà o meno. Comunque del
le delegazioni straniere e de l le fi
gure rappresentative de l la social
democrazia europea avremo occa
sione d i parlare nel corso d e i la
vori congressuali che dureranno fi
no a mercoledì . 

L'apertura ufficiale d e l congres
so si avrà domattina ,al!c dieci . Nel 
pomeriggio il segretario uscente Si-
momni svolgerà la sua relazione 
politica. Il pr imo intervento di Sa
ragat si prevede per lunedi mat
tina. 

Molto commentata negli ambienti 
del Congresso la dichiarazione che 
il compagno Togliatti ha fatto ieri 
all'Ansa, Q u a l e la sua opinione? 
gli è stato chiesto*. 

Ho cr i i to uccaxione di dirlo l al
tra mnttma allo stesso Saragat — 
ha risposto il nostro compagno — 
II congresso del partito socialdemo
cratico non cambierà rulla della 
situazione del noifro Paese. E que
sto per il semplicissimo motivo che 
tulle due questioni centrali della 
nostra situarioue, quella della po-
siziove verso il movimento operaio 
comunista e quel la della lotta pei 
la pace. Saraoat e i dirigenti che lo 
circondano sono sulle stesse posi
zioni, di folto, dei gruppi p iù rea
zionari borghesi, di De Gasperi, dt 
Scriba e così via. Qui e veramente 
il ceso di dire che se due fanno la 
stessa cosa, sono la stessa cosa. 

l e nuove tariffe ferroviarie 
in f igore rfall'8 febbraio 

Ti Ministro del Trasporti. Sen. Gui
do Corbe.lini, ha dichiarato ad un 
redattore dcll'ARI d i e le nuove ta-
W> ferroviarie andranno In vigore 

a partire dall'» o da: 10 febbiio p.v. 
In questi giorni, secondo quanto ha 

precisato 11 Ministro del Trasporti. 
* In cor*» la stampa del nuovi bi
glietti ferroviari e del manifesti che 
?arscino Inviati «Ite 5000 stazioni fer
roviario italiane In tali manifesti sa
ranno Indicate con esattezza le nuo
ve tariffe per II trasporto di viaggia
tori e di merci. 

li Ministero del Trasporti h» anche 

autorizzato l'aumento delle tariffe per stasta L'agricoltore Galasso Glusep-
11 trasporto viaggiatori alle Ferrovìe 
Reggiane, alla Ferrovia elettrica Val 
Brembana, alla Società delia Ferro
via Val Soriana, alla Ferrovia Suzza-
ra-Ferrara. alla gestione governativa 
Navigazione Lago Maggiore. 

I/Ispettorato della Motorizzazione 
ha autorizzato, da parte sua. la So
cietà per le Strade Ferrate Sarde ad 
apportare un aumento del 25 % al.e 
tariffe per 11 trasporto di cose. 

Duplice omicidio 
presso Catania 

CATANIA. 22. — Un grave fatto di 
sangue si è verificato a pochi chilo
metri dall'abitato di Motta S. Ana-

pe fu Pietro e la moglie Zuccare'Io 
Santa fu Antonino erano appena en
trati nella loro proprietà, in contra
da Piraino, quando sopraggiuugeva 
a cavallo un loro nipote. Galasso Se
bastiano fu Pietro. 

Questi, sceso da cavallo, imbraccia
va 1! fucile che portava e ne esplo
deva due colpi contro la Zuccarello 
freddandola. Il marito, che trovando
si per caso dietro un grosso a bero 
non fu notato da! nipote. Inteundo 
che questi avrebbe continuato a spa
rare. profittava di un momento di In
decisione del medesimo per lar.clr.i-
gllsl addosso e dopo uno feroce col
luttazione riusciva a disarmarlo. 

Quindi, brandito 11 fucile dalla can
na, tempestava di coloj la tosta de' 
giovane uccJdcndolo. Subito dopo t' 
Galasso si cot-tltulva a] carabinieri. 

A Parici al Quai d'Orsay è stato 
firmato, ieri, predente il Ministro de-
g l E s t e i Robert Schuman. il rap
porto preliminare per l'unione doga
na e italo-francese. Il rapporto con
iteli" le colite dichiarazioni genetiche 
alle quali oramai da tempo ci Latino 
abituati i comunicati di Pa az7o Cilici 
a proposito di tali trattative. « Aria 
fiitta Italo-franee=o ? è Mata delnita 
in quosti giorni tutta la ba.orda e 
contrr.ddìttor-a questione dell'unione 
doganale che. come è noto, ò ?ta»a 
dibattuta In tutM 1 modi da ta pio-
pa«.-m1,i di Sforza 

In contristo con le decisioni prpso 
dalla comm ,c3lonp ml-ta l'alo-t'rancese 
a floma. l'unione non si dovrebbe 
rea Urrà re più co! 1 ncnna'o IPSO ma 
entro C anni da'In ratifica Xel frat-
u-rnno I dar! doganali aboliti teorica
mente tra 1 due paesi, rlerv.rernnno 
per la finestra sotto forma di tasce 
compcnsatrici concordate tra I due 
governi 

In sostanza, 1 rapporti-programma 
particolari tendono a realizzare im
portanti coalizioni padronali. chP 11 
rapporto gene-ale vuol nascondere 
sotto bolle frasi ed aita fine di non 
preoccupare i piccoli e medi produt
tori. vlttim» predestinate del trusts 
in costituzione. 

II rapporto firmato Ieri prevede in 
sostanza: 

1) una dichiarazione che l'Unione 
doganale è possibile entro un anno 
cori rabo!iz!or>e delle barriere tarif
fane fra 1 due paesi e per la costi
tuzione di una dogana comune per 
le importazioni dal resto del mondo. 

2) Il monito che una piena unione 
economica sarà raggiuncjblle solo fra 
un certo tempo, a'mcno sei annnl. 

3) La prensione della firma Im
minente di accordi su! traffico aereo 
o postale tra Francia e Italia. 

4) Un accordo secondo 11 quale I 
lavoratori Italiani In Francia saranno 
trattati su base di favore. 

5) Nomina di una commissione 
speciale permanente per la continua
zione del lavoro sia nel campo del-
l,'unionc doganale che di quella eco
nomica. 

Chiesa non trovò 11 promosso sposo. 
La cerimonia nuziale ebbe lrvizio ma 
pacarono i minuti e le ore e del 
Bcmocco nessuna traccia. 

Un giovane si uccide 
nel giorno delle nozze 
TORINO, 22. — A Chlerasco un 

vomo si' è suicidato poche ore prima 
di andare a sposarsi. SI tratta di tale 
Bcrnocco Giovenale di anni 30 che 
abitava In una cascina con la fa
miglia materna. 

Fin dai'a mattina i familiari si da
vano da fare per 1 preparativi delle 
nozze. II futuro sposo si alzò anche 
lui presto, si vesti con l'abito nuovo 
ed uscì 

Ma Modestlna. quando giunse In 
compagnia di tutti 1 familiari In 

Un disegno di legge 
per i matrimoni dei carabinieri 

E" stato presentato alla Camera un 
disegno di !c2ge che s tab i l i re nuove 
norme per 1 matrimoni del carabinieri 
e del sottufficiali dell'Arma. 

In base a tali disposizioni possono 
•"•polare: 

1) l brigadieri che abbiano com
piuto .1 23. anno di età e contino 8 
anni di servizio: 

2) l vicebdgadierl che abbiano 8 
anni di servizio, di cui 4 nel grado 
e abbiano compiuto 1! 20 anno di età; 

3» gli appuntati. 1 carabinieri scel
ti e 1 carabinieri elio abbiano com
piuto 1! 31. anno di età e contino 
a anni di servizio 

s ive •», come ha dichiarato Taft. 
•< Apparentemente — ha detto il se
natore repubblicano — Truman ha 
in mente di ineoragRiare gli inve
st imenti all'estero garantendo i lo
ro profitti. Ciò non è affatto nuovo 
o rivoluzionario. Io o b e t t o soltan
to che st iamo promettendo più di 
quel lo che potremo mantenere •. 

Anche Vendenberg si è espresso 
in questo senso, affermando di es-
s t r e convinto che » è necessario 
perfezionare i piani già esistenti 
prima di iniziarne degli altri. D'al
tra parte il Pres idente ea bene che 
anche ie nostre risorse hanno un li
mite ». 

Commentato è oggi anche il dì-
scorso pronunciato d a Truman al 
termine di un pranzo offertogli a 
Washington dai senatori e dai de
putati del lo stato del Missouri. I 
commentatori mettono in ri l ievo la 
seguente frase: « La guerra fredda 
con la Russia non d e v e condurre 
ad un conflitto armato », volendo 
con c iò dimostrare che il discorso 
pronunciato in occasione de1 tr.u 
ramento dal Pres idente stesso ncn 
voleva essere un discorso di rot
tura ma solo un » «ammonimento ». 
D'altra parte gli stessi commenta
tori non possono fare a m e n o di 
r i levare che la « guerra fredda.» 
è l 'anticamera della guerra guer
reggiata e che se gli Stati Uniti 
persistono nella loro politica pro
vocatoria aumentano le possibilità 
di arrivare al conflitto contraria
mente alle i . fermazioni di Truman. 

PICCOLA PUBBUCITA1 

SOCIETÀ* PER 1A PUBSlSCiTA 
IN ITALIA (S .P . I . ) 

Vi» del Parlamento n. » . le lofouo 
81-311 e «1 961 ore 8.10-13. 

Auto • Cicli . .Moni 
i . ALL'AUTOSCUOLE STRANO numrorM. roi-
».eae piieali. IV:I r lerrm.» — KiVir.j — 
Rpgiaisitgher.U l.'4>. 
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0X1 COKI-ERESIA STAMFA DI TREMtLLOHI 

Finirà o no 
l'ERP nel '53? 

Il Ministro Tremellonl ha Illustra
to lori al giornalisti, nel corso di una 
conferenza stampa, 1 risultati del 
scconllo trimestre dell'applicazione 
dell'KRP In Italia. 11 programma a 
lunga scadenza. Il piogramma per 
Il 48-49 nonché la situazione econo
mica italiana alla fine del '48. 

Dopo che Tremellonl Ita illustra
to sommariamente 1 benefici che 
l'KRP ha arrecato al nostro Paese 
u n giornalista gli h, achiesto come 
era possibile conciliare rafferma/Io
ne che alla fine del "53 la bilancia 
del pagamenti Italiana raggiungerà 
11 pareggio con l 'annuncio che l'ERP 
dovrebbe essere prolungato oltre 11 
'53. annuncio dato dallo stesso Tre
mellonl a Milano qualche giorno fa. 
il Ministro si è schermito dicendo 
che non è ancora possibile preve
dere niente. 

CONTRO Gli ACCORDI DI POTSDAM 

"Rettifiche di frontiera,, 
alla Germania occidentale 
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BERLINO, 22. — Un al to fun
zionario del governo mi l i tare a-
merictino ha dichiarato ogg i che 
i confini occidentali della G e r m a 
nia verranno fissati 6enza c o n s u l 
tare l 'Unione Soviet ica. La stessa 
fonte ha precisato che gli al leati 
occidental i s i sono accordati per 
appartare «modificazioni di s e c o n 
daria importanza » ai confini o c 
cidentali tedeschi , il cui tracciato 
verrà reso noto quanto prima dai 
governi mi l i tar i occidental i . 

Come è noto Francia. Olanda 
e Be lg io , hanno avanzato r ivendi -
razioni territorial i «ul terr i tor io 
tedesco. 

L'annuncio delle retitf iche di 
frontiera, s ebbene ancora non s ia 
avvenuto in forma ufficiale, ha s u 
scitato un netto r i sent imento da 
parte del popolo tedesco. Il P a r 
tito comunista tedesco ha già pre 
so netta posizione contro tali a r 

bitrarie « rettifiche di frontiera ». 
Jl Ber l iner Zeitung, .scrive oggi 
bitrarie » rettifica di frontiera co 
st i tu irebbe una violazione degli a c 
cordi d i Potsdam, e che pertanto 
sarebbe Il legale e contraria a ogni 
principio internazionale. 

PB0CISS0 C0MTR0 il WESIDL1TE DEI M.D. 

La popolarità di Reimann 
aumenta in Germania 

La conferenza stampa di Marcel Cachin 
(Continuazione dalla l.a pagina) 

blea, compres i i democristiani, 
•o ha applaudito m e n 0 alcuni 
uomini di estrema deatra. S u 
bito dopo, nei corridoi del l 'As
semblea e ne i commenti del la stam
pa francese ed estera, si è parlato 
di non so quali svolte. Io sono ri
masto stupito che alle parole sem
plici, pronunciate da m e a nome 
del m i o Partito e dei mie i compa
gni, si sia vo lu to attribuire una 
tale portata poe t i ca . Si parla di 
una « svolta ». Ala noi abbiamo sem
pre tenuto quel l inguaggio! Ciò che 
io ho detto alla Camera è da alcuni 
anni che io lo vado ripetendo, in oc 
casione del discorso di apertura che 
come decano h o l'onore di pronun
c i a r e » . 

Un giornalista ha domandato a 
Cachin la sua opinione sul P iano 
Marshall e il decano ha ricordato 
come l'opposizione del suo Partito 
al piano americano è diretta con
tro le condizioni assolutamente 
inammissibili e les ive delia liber
tà del popolo, che accompagnano 
l'applicazione de l cosiddetto pro
gramma di ricostruzione degli Sta
ti Unit i . Cachin ha ricordato, con 
parole indignate, l ' intromissione de' 
Dipartimento di Stato negli affari 
interni del la Repubblica francese. 

• Ri tengo intollerabile e umilian
te, ha det to l'oratore, che gli Sta
ti Uniti intervengano a chiedere 
che s-a allontanato dal Governo il 
più grande Part i to del la Francia. 
uscito vittorioso da una libera e 
democratica consultazione popola
re. Gli Stati Uniti non possono por
tare il danaro nel nostro paese, per 
imporre la loro volontà. Un popo
lo che ha sofferto duramente du
rante la guerra, che ha combattu
te, che ha meri ta lo di essere li
bero, che ha una tradizione di li
bertà, che ha dato la libertà agli 
altri popoli, non può tollerare si
mili imposizioni. Mi rendo conto 
del le es igenze economiche america
ne. La produzione di quel paese b 
formidabile, ma essa è di natura 
tale da produrre effetti pericolosi 
nel reg ime attuale. Oggi tutti 1 
paesi, dalla Gran Bretagna, alla 
Francia, al Belg io , riconoscono che 
non è p iù possibi le sopportare la 

pressione dell 'economia americana 
in cerca di sblocchi. E ciò è stato 
ammesso persino da un Lord Bea-
verbrook. N o n sono considerazioni 
di ordine morale le mie: la situa
zione economica di tutta l'Europa 
occidentale è disastrosa. Il numero 
dei disoccupati cresce paurosamen
te G£ni giorno, le industrie chiudo
no. Non si può più continuare su 
questa via... ». 

Risposta a Saracjat 
IT la volta ora di questa doman

da: * Non rit iene eÙa opportuno 
rispondere alla insinuazione del 
signor Saragat? ». Cachin s; fa ri
petere la domanda e il nome del lora. di porne un'altra a 
leader de i - piselli - ; poi risponde 
sorridente: - .Ha detto Saragat? M: 
scusi, ma Saragat non è fra le 
mie letture. S e però ella intendo 
riferirsi alla affermazione secondo 
cui io avrei recato dei mil ioni a 
Mussolini, posso darle una rispo
sta chiara, chiarissima. Questo Sa
ragat è molto giovr.r.e della politi
ca. Io inxcce sono vecchio e ho co
nosciuto molti che hanno comincia
to da socialisti e poi hanno trad.to. 
Sì , certamente io ho conosciuto 
Mussolini, nel 1915. quando egh era 
dirigente dei partito, a cui si ri
chiama l'onorevole Saraffat. A quel
l'epoca il compagno Guesde mi 
mandò a Milano a conoscere Mus
solini. a vedere che specie di uomo 
era. Andai con mia moglie a Mi
lano e fummo invitati a colazione 
in una trattoria da Mussolini, che 
si atteggiava allora feroce ant.te
desco e si proclamava nemico acer
rimo de l Kaiser. Non detti alcun 
mil ione. Anzi gli rimasi debitore 
di 6 franchi: fi costo de' la colazio
ne, e mi dispiace sìa morto senza 
che io glieli abbia potuti restituire. 
IT possibile c h e il governo francese 
abbia' dato dei milioni a Mussolini. 
Non lo di certo . Questo Saragat 
lo sa. Ed è davvero bias imevole 
che egli sia sceso cesi in ba<so. su 
un piano di insulti calunniosi offen
dendo la dignità di un uomo il cui 
passato di lotte politiche mai è sta
to posto in discussione •. 

Dalla risposta mordace e arguta 
al socia*.traditore si torna ai temi 
di politica generale . 

Viene domandato a Marcel Ca
chin se conosce alcune dichiara
zioni di Togliatti e di Nenni . re
lative all'eventualità di una guerra 
contro l'Unione Sovietica. Cachin 
ha cosi risposto: • Non so a quali 
dichiarazioni voi al ludete. So quel
lo che penso ;o d e p u t i t o e giorna
lista francese: e di ciò solo vogl io 
parlarvi, poiché non sono venuto 
qui per Immischiarmi ne l l e vostre 
cose, non è aitar m.o. Posso par
larvi della Francia e de l pericolo 
che rappresenta per lei l'eventua
lità di una guerra. Se voi ponete 
la quest ione di una guerra contro 

chin rivolgendosi al giornalista, lo 
vi d ico che vedo in Cina una flot
ta. ma è flotta americana; v e d o «1 
ufficiali stranieri, ma sono ufficia
li americani: vedo basi amer icane 
a TIcntsin. Non vedo né uff.ciah, 
nò armi, né flotte russe. Con qual: 
armi combatte Mr.o Tse Tur.g? Ma 
anche questo è risaputo: con le ar
mi americane strappate a Ciang 
Kai Scek! E* possibile che i rus*i 
guardino con simpatia lo sv i lup
parsi del comunismo in Cina, m a 
ciò non ha niente a che fare con 
la quest ione che voi mi avete po

che Mao _ ^ sto. E* poss:fcile anche 
l'Un.one Sov.et ica, permettemi . al- j Tse Tuni; abbia s impatie per i ru«-

vo:. Co- | s : . ma \ o l e t e voi impedire agli uo-
di avere affetti e s impatie? ». 

La battuta scherzosa suscita II 
sorr"-so nella sala. S iamo orma: a l 
la f .ne della conferenza. 

la riduzione degli armament-, p*r Tra le al tre domande che sono 
la d.struzionc del le bombe atomi j state rivolte a Cach n, una riguar-
chc. che ha avuto 17 mi l ioni ds dava il caso Mindszenty. Anche qui 
morti, che ha salvato l*umar.;tà c c u i . l decano del l 'Assemblea francese 

me e: può essere una guerra contro mini 
lXrn!one Sowc'.;ca. una guerra con 
tro il paese che è alla testa del la 
lotta per la pace, che si bótte pe i 

D U S S E L D O R F . 22 — L'inizio del 
processo contro Max B e i m a n n , Pre
s idente de l Partito comunista della 
Germania Occidentale , accusato 
dal le autorità britanniche di • aver 
fatto propaganda contro lo statuto 
al leato per la Ruhr, ha attirato ver
so d i lui la simpatia di vasti strati 
della popolazione tedesca indignati 
per il reg ime instaurato dal le auto
rità mil i tari britanniche. I-a stessa 
stampa socialdemocratica è stata co
stretta ad ammettere che nei pressi 
de l Tribunale , « Reimann è stato 
accolto c o m e un eroe •. Il Tele -
graph, organo di Schumacher , af
ferma apertamente che il processo 
contro Re imann rafforzerà la popo
larità d e l Part i to Comunista . 

Walter Fisch. membro d e ! Consi
glio centrale del Part i to comunista 
ha dichiarato nel coi so di u n comi
zio a Bie le fe ld che il Part i to comu
nista non cederà mai di fronte agli 
attacchi de i monopolist i della Ger
mania Occidentale . I presenti hanno 
approvato una risoluzione di plenn 
fiducia in Max Reimann. Analoghi 
comizi si sono svolti in molte aì lre 
città. 

Spaventat i da questo crescente 
m o v i m e n t o di lavoratori, le autorità 
mil i tari britanniche hanno v ie tato 
tutti i comizi del Partito comunista 
nel la reg .one del R e n o settentrio
nale Westfal ia. 
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I cro.ca rcs s'enza di Sta l ingrado ' 
Non vi è uomo in Frane:?, scevra 
da preg.udiz:. il quale non abbia 
della gratitudine verso l 'Unione So
vietica. L'URSS ha bisogno di pa 
ce, ha b i s o m o di ricostruire e ri 
marginare le sue ferite. Perchè do 
vrebbe fare ìa guerra? Il *uo ter
r a r i o è immenso, è il p iù ricco 
del mondo, va dall'Europa fino s> 
W.a-l.vrstok nell'Asia, fino a) Vo 
Io Nord. LX'n.ore Sov.et ica non 
minaccia alcuna guerra; e da q u t 
sta parte invece si pensa ad un 
nuovo conflitto. Quando ci si ch ic 
de se voirliamo fcre la guerra eoa 
tro l'URSS, rispondiamo che v o 
d i a m o la .'ace con tutti gli uomi 
ni e con rutti i paes. • 

La guerra in Cina 
Infine è stato ch.csto a Caeh'.n 

come persava e^ì: si n o t c s w o con 
ciliare i suoi propositi di pace con 
1 attuale guerra in Cina e la pò 
litica sovietica. Qui Cachin ha 
uno scatto. » Voi volete farmi 
intendere, con la vostra domanda. 
che sospettate di un intervrnto so 
victieo in Cina a fianco di Mao T««-
Tung. E" bene parlarci chiaro. S t 
è questa la domanda alla quale voi 
chiedete una risposta, ha detto Ca

ria 'nv.tato i giornalisti a esamina
re le co^e con spirito indipenden
te. sgombero da ogni sent imento 
di oar t ig .anena . Ha ricordato j 
termini reali del problema: l'op-
pos-.r.one del cardinale alla polit i 
ca di riforme del governo popola
re, alla cV.m"H37:onc del lat ifondo 
e alla conseguenza del la distribu
zione de!Ia terra, ai contadini po
veri . * Anche la Chiesa aveva 1 suo! 
!?tifond;. che sono stati spezzati e 
d'str :bu'ti ai preti poveri ». Mind-

' s?.enty fKceva una p o l i t i » aperta
mente ost . ìe al Governo e lavorava 
contro la dìstruz"one del fascismo. 
« Oggi è in corso u n giud.zio . ha 
concluso il compagno Cachin; le 
prove e le documentazioni sull'ope
rato de ! cardinale saranno messe a 
d sr>o.«;z:r»"e deH'opini.'iri* pubblica 
--'.i tutto il mondo. Attendiamo gli 
event i e g.udichiamo sulla scorta 
d; quel le prove con onestà d'a
n i m o ». 

Chiusa la conferenza molti g ior
nalisti si affol lano intorno all ' i l lu
stre parlamentare per salutarlo. 
Continua cosi per alcuni minut i 11 
dialogo cordiale e cortese, che si 
è sv i luppato per più di un'ora. In 
una atmosfera di attenzione e di 
interesse. 

Conferenza uènénm 
a Copenhagen 

OaPEVHAGEN*. 22. — T Primi Mlnì-
v r l . J Minfetrl deg.l Esteri r àelìf 
Difesa di Norvegia. Svezia e Dr.r.I 
mare* hanno tenuto o e s ! Una riu
nione a port«» chiuse durante 'a qua
le hanno di-c-.s;<o sut.'attegsixmento 
«la assumere re i ««-.fronti de Patto 
Atlantico e sulla proposta svedese di 
un patto militare scandinavo. 

FLEBOGENINA 
P o m a t a c i ca tr i zzante l'EK 

LA C U R A D E L L E P I A G H I 
E U L C E R E D A V E N E VA
R I C O S E . 
L a b . S O D I N I - V i a Re B o r i t 
B u r g a n a , 47 - R o m a (-10.354 > 
SI vende nelle migliori 1-armarle 

TARIFFE POMPE FUNEBRI 
S o c . A . Z E G A A. C . 

32 v. Romagna - Tel. 4 3 5 » 
A l c u n e t a r i f f o 

TRASPORTO J" adnltl, tcif.ro casta
gno cm. 3, pratiche Ricreiti. I ^ - e 
comprese: |_. 5 . 9 2 7 

TRASPORTO 2* adulti (4 cn.O'i.i I 
cavali., feretro castagno cm 3. co . 
me, atta base e al co;>erch '-. .<•• 
datura a .«p rito, pra'.lchq : D T » -
t a « e comprese: L . 8 . 6 2 7 

TRASPORTO 2* adulti ti co o «.< . 1 
cavalli), feretro castagno co l l imo il 
3 con comici a''a ba«« e a! co-
perrnlo. lucidatura a spinto. z-n~ 
co lnte-r-.o, pratiche increnx . ta- e 
comprese; L . 1 6 . 9 4 3 

TRASPORTO 1* adulti (3 colonne. « 
cavalli! ber''na d accompagno SAR
COFAGO castapro cm. 3 f.nemfr.'e 
s c o r t i c a t o alla base ed al copercli o. 
lucdat-i-a a sp lr fo . zir.co :nteiT o. 
n. 4 maniglie, eroe fl<«o e targa di 
oitone .nello a bulino. prai-c*ie ; i f . 
reciti, lasse cornar.: |_. ^ 9 . 5 7 0 

ArrOFUXEBRF. per trasporti, de « 
per qualsiasi località al Km L. 4 2 

<3 posti per i familiari} 

i.l-sti frinì» tt 

VI 

1*111111 E K I f 
• S. Catarina da «Una, 46 ( P i m i * Minarvi*) 

1* alano • Talafono 67.806 

http://repubblicr.nl
http://dr.il
http://pr-.li
file:///F.MHTV
file:///N./TO
file:///olete


•, t 

I - i , . ^ • • * i , U K M H » v . i i u t l l u U «.** i j ' w i l l l u l U " j J ^ U 

ALBERT IMALTZ 

L i CUOCE 
E L,A FRECCIA 

Albert Malti, lituano d'origine i 
nacque a Brooklyn net 190S tre-) 
quentò le scurite pubbliche vot 
l'Uniuirsita di Columbia; si occu
pò molto di filosofia e segui a 
Yale un corso Universitario sul 
Teatro Cominciò i scrivere dram
mi racconti e tornanti di intenso 
significato vociale 

Scrisse la commedia pacifista 
« Private Htcks » e poi « La gio
stra » Ha (aioralo come sceneg-
ffiatore di fi'm per noti registi St 
ricorda particolarmente ta sua set-
ncqgiatuTQ della « Citta nuda » Di 
lui e noto infine un celebre rac 
cento. « L'uomo più felice della 
terra », che richiamò Cintereste 
dell'opinione pubblica sulla disoc 
cupazione 

Le ore dej giorni di l a \ o r o si 
s u c c e d e v a n o le une a l le a l tre spn-
2a ohe se ne a c c o r g e s s e : diverti 
v a n o m a t t i n o , poi pomer igg io , poi 
un'a l tro g i o r n o c h e sc ivo lava co 
gli altri in un v a g o ricordo. Per 
Wil l i le s e t t i m a n e p a s s a v a n o in 
un m o d o fantast ico , c o m e in un 
s o g n o . Ma le notti erano senza 
sogn i ; m a n g i a v a , si lavava , poi se 
ne a n d a v a a l la baracca a dormire 
e si a d d o r m e n t a v a in un conno 
p r o f o n d o fino al la sirena del mat 
t ino. Kra il marte l lo c h e m u t a v a 
i suoi g iorni in un segui to di pal
l idi sogni , e le notti nel nul la . Ma 
era p r e c i s a m e n t e ques to che v o 
Jeva q u a n d o si era fatto as segna 
re al m a i t e l l o a vapore , senza sa
pere b e n e perchè e c o m e avrebbi 
p o t u t o a v e r e quel c h e des iderava 
La sua a n i m a a v e v a c e r c a t o il 
marte l lo , s a p e n d o per i s t into c h e 
nel la lotta con esso a v r e b b e tro
v a t o il m o d o di annul lare , c o m e 
v o l e v a , pens i ero e memor ia . In 
quei pr imi mes i d o p o la morte di 
Kathe , il m a r t e l l o fu la sola ra 
p ione c h e riuscì a farlo soprav 
v i v e r e 

Era t r o p p o a n z i a n o per il mar
te l lo , m a non vi avrebbe vo lu to 
per nul la r inunciare . Non era mai 
s t a t o m o l t o in carne , tut tav ia il 
m a r t e l l o a v e v a c o n s u n t o il s u o 
c o r p o , c o m e l 'acqua c h e c a d e da 
una roccia, ne togl ie ogni mini
m a zol la per lasc iare so lo l'in
f lessibi le pietra. 

Non a v e v a più c a r n e a d d o s s o . 
d o p o d u e mesi di quel lavoro . So 
lo pel le tirata su muscol i d'ac
c i a i o . e nel vo l to occhi incavat i 
e g u a n c e infossate , un c o r p o che 
s e m b r a v a r i cava to da q u a l c h e 
b i o n d o meta l lo . 

Il mar te l l o era terribile, ma a n 
c h e l 'uomo lo d ivenne . C o m e g i 
g a n t i dj pari v igore c o m b a t t e v a 
n o in s i l enz io , un g i o r n o rropo 
l 'altro. E la loro lotta era s e m p r e 
la s te s sa : Wil l i s tava d inanz i al 
m a r t e l l o ' c o n le g a m b e d ivar i ca te 
c o m e per far presa sul terreno. 
D o p o la pr ima mezz'ora il vo l to 
era p e r c o r s o da sudic i rivoli di 
sudore , ed i cape l l i b iondi e sot
tili si i n c o l l a v a n o sul la fronte. 

fi marte l lo , c o m e s e m p r e lo 
a s p e t t a v a . S c i v o l a v a su e giù sul 
le g u i d e o l ia te , avant i ed indie
tro s enza rumore , s e m p r e pronto 
e s e m p r e in a t t e sa . Will i si vol
g e v a a s in is tra , era il pr imo mo
v i m e n t o , invar iab i l e , g i r a n d o sui 
ta l loni . C o n le l u n g h e tenagl ie di 
a c c i a i o afferrava un pesante l in
g o t t o da l la pila c h e si a m m u c 
c h i a v a sul p a v i m e n t o di c e m e n t o . 

G irava di n u o v o , questa volta 
v e r s o il c e n t r o , mentre i musco l i 
de l dorso e de l le bracc ia , e de l le 
a n c h e , si i n t u r g i d i v a n o e trema
v a n o ne l lo s forzo . G e t t a v a il l in
g o t t o d e n t r o la base del marte l lo . 
t e n e n d o l o a s i to , con la stretta di 
a c c i a i o de l l e «sue tenagl ie . Q u e l l o 
era il m o m e n t o del contat to . Tn 
un i s tante , ne l l ' impercet t ib i l e b a t . 
t i to di u n a pa lpebra , il marte l l o 
s c e n d e v a : s c e n d e v a n o con un fra
gore a s s o r d a n t e 6000 l ibbre di 
v i o l e n z a . C o l p i v a il l ingot to e 
q u e l l o a l l ' i s tante si a d a t t a v a al la 
sua forma. E q u a n d o bat teva , «i 
u d i v a un m u g o l ì o u m a n o , rauco 
e feroce: « ooh >. Wi l l i lo u d i \ a 
m e n t r e por tava a destra le p inze 
p e r deporre il p e z z o s t a m p a t o sul 
t a p p e t o mob i l e , ed ogni volta con 
sorpresa , si a c c o r g e v a di e*«err 
s t a t o p r o p r i o lui a emet tere quel 
gr ido , i n v o l o n t a r i a m e n t e , c o m e 
una protes ta s t rappatag l i dal la 
v io l enza del marte l lo . 

L o u d i v a , e poi g i rava di nuo
v o b r a n d e n d o le tenagl ie . I a ca
tasta dei l ingott i era pronta , il 
m a r t e l l o aspet tava . . . E q u e s t o era 
la parte m a g i c a di tut to q u e s t o : 
c h e q u a l u n q u e p e n o s o r icordo gli 
v e n i s s e . e « o « p a r i l a ne l l ' i s tante 
c h e il m a r t e l l o «scendeva giù . Wil l i 
non c h i e d e v a di p i ù . E se ci a v e s 
se p e n s a t o , a f f rontando ones ta 
m e n t e que l la real tà , si s a r e b b e 
reso c o n f o di q u a n t o s t r a n o fosse 
t u t t o c iò . N e a n c h e tre ann i pr ima . 
q u a n d o era e n t r a l o per la pr ima 
v o l t a ne l la forgia di Dusseldorf . 
era i m p a l l i d i t o a l lacerante , a c u 
to rumore de l l e m a c c h i n e . Non 
gl i p a r e v a poss ib i l e c h e un u o m o . 
a b i t u a t o al l a v o r o del cant iere di 
contraz ioni , t a n t o s i l enz ioso in 
c o n f r o n t o , potes se mai v ivere in 
u n a b o l g i a c o m e que l la . 

tv u s a t o « n. « Ai 

"VIE NUOVE-
Con uno scritto inedito di 

GRAMSCI «d articoli di Togliatti, 
LOTIIO Secchia, Novella. D.Ono-
fr|o. u n CUo-re , Donlnl. Pesentt. 

Questo numero contiene inoltre 
scritti e corrisponderne di: 
Moravia. Remar!, Jovlne. Cava
liere. Degli rapinosa. Rigtarettl. 
Germanetto. Zara AlcardL, V. T>U-
cenko. Alo!»!, Rodano. Cecarlnl, 
Jacovleilo. Tnttno, Schettini, Mac-
ctorchl, Laura Diaz. Michele Sa
lerno. Porcini e una novella di 

WANDA WASSTLIEWSKA. 
X disegni di: Verdini, Canterini, 
Scarpelli. Majorana • Br in i . 

TO VENDITA IN TUTTE 
Ut EDICOLE A L.TRE M 

Ad o g n i m o m e n t o si a s p e t t a v a 
che il rumore a s s o r d a n t e ad un 
tratto finisse. Ma p o i c h é q u e l l o 
c o n t i n u a v a , ed egl i si rese c o n t o , 
che «econdo le n u o v e d i spos iz ion i 
di guerra , doveva L . o r a r e in quel 
luogo 72 ore al la se t t imana , c o 
m i n c i ò a tremare in ogni n e r v o 
del s u o corpo . Ma ora era però 
d iverso Ora la fabbrica era la 
sua fonte della vita, n o n o s t a n t e 
il f ras tuono , il marte l l o e tut to . 
Ora il ruggi to de l la sa la de l la 
forgia era d i v e n u t o una cosa p ia 
cevo le e gradi ta , c o m e il bat tere 
della marea sulla s p i a g g i a di not
te. Non e r a forse propr io c o m e 
la marea , ma c o m e il g r a d i t o a n 
nebbiars i della cosc i enza di u n o 
che e u b r i a c o ed ha u n o s traordi 
nario b i s o g n o di esser lo ; q u a n d o 
il c o r p o pare af fondare in una di
s tens ione senza fine, e g i a c e sul 
ietto s a p e n d o c h e verrà infine l'o
bl ìo . egl i si sente s o s p e s o e quas i 
senza do lore — senz 'ans ia — non 
prova ne turbamento , né vergo
g n a ; è c o m e se c e d e s s e l e n t a m e n 
te ad un anes te t i co . 

P i a un buon l a v o r o per Wil l i , 
il l a v o r o che o c c o r r e v a ad uno 
che e r a s ta to s tordi to dag l i insul 
ti del la «orte ed a v e v a b i s o g n o di 
c o n t i n u a r e a non sent ire e non 
vedere, n e m m e n o sé s tesso 

• <*m.*kpìH£f+jC-*••»Ut »*• -.'MI» « ^ « O f i t t * 1920: ERA NATA DA POCO LA III 1NTERNAZ10NAIE 

iìtnreel Cachili rievoca 
il suo incontro con £enin 

Lungo viaggio attraverso 
awerò - Le critiche di L 

la Russia sovietica - Una predizione a Wells che si 
enin a .'"Hmnanilé., e i nuovi compiti dei partiti operai 

WASHINGTON — Una c o m m i s s i o n e ti] cittadini si reca in Campi
doglio a dimostrare contro il prò cesso intentato ai dodici dirigenti 
del Partito Comunista americano. Su uno dei cartelli si legge: « Non 

ripetete la provocazione del l ' incendio del Keichstag! » 

Marcel Cachtn, decano dei co
munisti francesi e direttore de 
< l'Humanité », ha scritto per i 
« Cahier.. du Communisme » i «uoi 
ricordi su Lenin, del periodo in 
cut a-• da va vittoriosamente affer
mandosi la Ut Internasiona'e 
Ne riproduciamo alcuni brani si
gnificativi per i nostri lettori. 

Il Congresso de l Part i to Social i
sta S-F.IO. che si tenne a Strasbur
go dal £25 al 29 febbraio 1920 aveva 
deciso di rompere definit ivamente 
con la Seconda Internazionale che 
si era sfasciata dopo la prima guer
ra mondiale 

Sin d'allora, sin dal l 'avvento del
la gloriosa Rivoluzione Soviet ica 
era nata la nuova Internazionale. 
Essa chiamava a sé i lavoratori so
cialisti chp in tutti ì paesi del mon
do andavano staccandosi dalla so-
cia!-'lemocrazia in decomposizione. 
In Francia i socialisti erano divisi 
e incerti E' vero che la quasi una
nimità del Congresso aveva votato 
perchè fossero rotti ì rapporti con 
la vecchia social-democrazia, ma 
una minoranza soltanto era dell 'av
viso di aderire immediatamente al
la Terza Internazionale fondata a 
Morc:i da Lenin 

La maggioranza decise di inviare 
nel l 'Unione Soviet ica una delegazio
ne incaricata di compiere un'inchie-
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RICORDI DI EUGENIO REALE 

i PARICI CO» MARCEL MCBII 
Il vecchio Cachin e il giovane Péri - Un articolo violento e una risposta 
indimenticabile - " Non è più il tempo di aver peli sulla lingua „ 
Quando avevamo bisogno 

dell'aiuto dei compagni comu
nisti francesi (e d i c h e c o s o 
non abbiamo avuto bisogno 
durante il nostro e s i l i o in Fran
cia, senza mezzi, senza docu
menti. senza domicilio, con la 
polirtn c h e non ci dava tregua 
e le tipografie che non voleva
no più stampare i nostri gior
nali e gli avvocati a m i c i che 
trovavano ogni giorno piti p e 
r ico loso e difficile continuare 
ad occuparsi di noi?) quando 
le necessità ci spìngevano, per 
un m o t i v o o per l'altro, a fare 
appello alla solidarietà dei 
compagni francesi — non era 
n é a Thorcz né a Duclos n é a 
Marty, pur così comprensivi 
dèi nos tr i b i sopni e cosi soli
dali e cosi veramente « inter
nazionalisti », che avevamo l'a
bitudine di rivolgerci: ma a 
Marcel Cachin, ài vecchio ca
rico d'anni e di glor'ta< che ci 
accoglieva col suo largo e buon 
sorriso, ci gettava le braccia al 
collo e c i parlava della n o s t r a 
Italia con accenti che ci com
muovevano profondamente. 

Di tutti i d i r igen t i d e l Gran
de partito fratello, Marcel Ca
chin era quello dal quale po
tevamo recarci quando voleva
mo, senza farci fissare alcun 
a p p u n t a m e n t o , in q u a l s i a s i 
giorno e m qualsiasi ora, a ca

sa o all'ufficio. Ed era q u e l l o 
che più degli altri ci compren
deva, che p i ù apprezzava i ri
sultati del nostro difficile la
voro, che p iù ci seguiva, ci aiu
tava e c i incora ggtaua . 

"La Voce desìi italiani i » 

D u r a n t e il m i o soggiorno in 
Francia, tra .1 '37 e il '40, ho 
avuto occasione di incontrarmi 
molte volte con Cachin che di
rigeva già allora l ' H u m a n i t é . 
Io ero, con Montagnana, Pa
store, Platone e qualche altro 
compagno, a la V o c e deg l i I t a 
l ian i che a v e v a i s u o i ujtfici in 
rue St. Marc, a pochi metri dal 
palazzelto di rue Montmartre 
che era allora la sede d e l t ' H u -
m a . Ci vedevamo quindi spes
se, a n c h e p e r c h è i due g i o r n a l i 
si stampavano nella stessa ti
pografia: ma, a p a r t e q u e s t i i n 
contr i casuali e saltuari per la 
strada, al c a l è du Croissant 
( q u e l l o d o v e fu assassinato 
Jaurès) o attorno al tavolo di 
marmo della tipografia^ ci re
cavamo ogni tanto, la sera, da 
papà Cachin o dal suo disce
polo e collaboratore prediletto, 
l'indimenticabile Gabriel Péri, 
il p i ù forte scrittore di politica 
estera che avesse a l l ora la 
Francia. Anche Péri era molto 
amico d i noi i ta l ian i ed era. co
me Cachin, un gran giornalista. 

Dal la c o n v e r s a z i o n e col v e c 
ch io Cachin e col giovane Péri 
imparavamo molte cose e, quel 
che p i ù conta, t o r n a v a m o c o n 
una r i s e r v a di coraggio, di e -
nerpia , di f iducia n e l l ' a v v e u i r e . 

D e i m i e i incontri con Cachin 
mi piace ricordarne soprattut
to u n o . Io ero grande a m i c o , a 
Parigi, di Federico Nitti, il mo
desto ma sommo scienziato che 
doveva aderire p i ù tardi, du
rante la Resistenza, al Partito 
comunista francese e la cui re
cente perdita e stata un lutto 
irreparabile per l'umanità in
tera. Witti era tutto ded i to , in 
quel periodo, alle sue famose 
ricerche sui sulfamidici e non 
ci vedevamo da alcune settima
ne quando mi telefonò, u n 
atorno, di a n d a r e s u b i t o da lui 
all'Istituto Pasteur. Ere avve
nuto che, quella mattina stes
sei, Cachin aveva s cr i t to un 
/ o n d o di eccezionale violenza 
nel q u a l e attaccava un gruppo 
di vrofessori che ostentavano 
la loro ammirazione per la 
scienza tedesca e a v e v S n o co
stituito un certo comitato Fran
cia-Germania che puzzava di 
filohitlertsmo lontano un mi
glio. L'articolo era' davvero 
m i r a b i l e , u n o d i quenl i ar t i co l i 
succinti, l i m p i d i , fag l i ent i co
me una spada, nei quali Cachin 
eccelleva ed e c c e l l e r a g g i u n 

g e n d o spesso la perfezione: ma 
esso era anche, come ho detto, 
di una rara violenza sì che uno 
degli sc ienz iat i c h i a m a t i i n cau
sa, ti direttore stesso del Pa
steur, si era rivolto a Nitti, di 
cui conosceva le buone rela
zioni con gli ambienti comu
nisti, e lo aveva pregato di ot
tenere aa Cachin, se non una 
ritrattazione alla quale non era 
neanche il ca so di p e n s a r e , per 
lo m e n o una certa attenuazione 
di un cosi severo giudizio, una 
qualche frase che mitigasse un 
po' l'estrema virulenza dell'at
tacco. Il buon Witti n o n aveva 
saputo dir di no al suo vecchio 
ed autorevole <- patron * e p r e 
g a v a ora me di accompagnarlo 
da Cachin nella delicata e non 
facile d é m a r c h e 

Parole indimenticabili 

U N ' E S E M P L A R E A N A L I S I LETTERARIA E POLITICA 

IL GIUDIZIO DI LENIN 
SULL'ARTE DI TOLSTÒI 

" Tolstòi ruppe ogni legame coti le opinioni correnti... e 
levò la sua critica appassionata contro 1' ordine stabilito „ 

Lenin formulò questo giu-
d«2*o sull'opera dell'autore di 
- Guerra e Pace - nel 1910, 
in occasione della morte dello 
scrittore. Querto ed alzri scrit
ti di Len-n su Toìstoi resta
no come esempio magistrale d: 
una cririca letteraria condotta 
in stretto legame con la cri
tica storica e politica 

LE O N E T O L o T O I ha debuttato 
m letteratura sotto il ridirne 
della servir! della gleba, in una 

epoca in cui questa s'incamminava 
in modo manifesto verso i vuoi ul
timi giorni. La sua attività essen
ziale si colloca nel periodo della 
<roria russa ch'è compreso tra due 
svolre: gli anni .tR6i e t^oj-

Dopo il I ? 6 I la vecchia Russia 
patriarcale cominciò, sotto l'azione 
del capitalismo mondiale, a disgre
garsi rapidamente. I contadini, af
famati, decimati, rovinati come non 
mai, abbandonavano la terra e fug
givano verso la città. Grazie al • la
voro a buon mercato » dei contadi
ni rovinati, si costruivano a ritmo 
accelerato ferrovie, fabbriche e of
ficine. Il grande capitale finanziario, 
il grande commercio, la grande in
dustria cominciavano a metter ra
dici in Russia. 

E* appunto questo sovvertimento 
veloce, penoso e acuto di tutte le 
antiche • fondamenta • della vec
chia Russia che si rispecchio nelle o-
pcre di Tojstòi artista e nelle opi
nioni di Tolstòi pensatore. 

Tolstòi conosceva a perfezione la 
Russia contadina, l'esistenza del 
proprietario fondiario e del conta
dino. Nei si'oì libri, di questa vita 
diede descrizioni che appartengono 
ai capolavori della letteratura mon-
diale. La distruzione violenta delle 
« antiche fondamenta » della Rus

sia campagnola acuì la sua atten
zione, approfondì il suo interesse 
nei riguardi degli avvenimenti che 
gli si svolgevano d'attorno, e de
terminò una rottura in tutta la sua 
concezione del mondo. Per nascita 
ed educazione, Tolstòi apparteneva 
all'alta nobiltà terriera russa; egli 
ruppe ogni legame con le opinioni 
correnti del suo ambiente e, nelle 
sue ultime opere, levò la sua cri
tica appassionata contro l'ordine 
stabilito nel dominio ecclesiastico, 
sociale, economico e di Stato f o n d a 
to sull'asservimento delle masse e 
sulla loro miseria, sulla rovina dei 
contadini e dei piccoli proprietari 
in generale, sulla violenza e l'ipo
crisia dt cui è ptegna dall'alto in 
basso la nostra vita attuale. 

La critica di Tolstòi non è nuo
va. Egli non ha detto nulla che non 
fosse già nato espresso, e assai pri
ma di lui, nella letteratura europea 
e russa, da coloro che si erano af
fiancati ai lavoratori. Ciononostan
te, l'originalità della critica tolsto
iana e la sua importanza storica 
consistono nel fatto ch'essa espri
me con una forza di cui soltanto 
gli artisti di genio sono capaci, la 
trasformazione delle idee avvenuta 
nelle più larghe masse popolari rus
se nel corso del periodo indicato, e 
specialmente nella Russia campa
gnola, contadina. Perchè la critica 
tolstoiana del regime attuale diffe
risce da quella che i rappresentanti 
del movimento operaio contempo
raneo rivolgono a quello stesso re
gime, per il solo fatto che Tolstòi 
si pone nell'angolo visuale dell'in
genuo contadino patriarcale, di cui 
traspone, nelle sue critiche e nella 
sua dottrina, le idee. 

Se la crìtica tolstoiana si contrad

distingue per un tal vigore del sen
timento e per una tale passione, se 
tini è talmente persuasila, fresca, 
sincera, intrepida nel suo desiderio 
di « penetrare fino alle radici . , di 
trovare la vera ragione dell'infeli
cità delle masse, ciò avviene perchè 
essa rispecchia effettivamente una 
svolta nelle opinioni di milioni di 
contadini liberati dalla servitù del
la gleba, giunti alla libertà e accor-
gentis- che questa nuova libertà si
gnifica nuove rovine, morte, fame, 
esigenza atroce nei bassifondi delle 
città. 

Tolstòi esprime Io s t « « d'animo 
di questi uomini con una tal fe
deltà che congloba nella sua dot
trina la loro ingenuità, il loro esser 
lontani dalla politica, il loro misti
cismo, il desiderio di scostarsi dal 
mondo, la « non resistenza al ma
le • , le maledizioni impotenti ri
volte al capitalismo e al * potere 
del denaro • . La protesta di milioni 
di contadini, e la loro disperazione: 
questi due elementi si sono fasi nel
l'insegnamento di Tolstòi . 

I rappresentanti del movimento 
operaio contemporaneo ritengono di 
aver pieno diritto di protestare, ma 
di non aver ragione alcuna per ab
bandonarsi alla disperazione. La di
sperazione è cosa propria delle clas
si agonizzanti, mentre invece la 
classe degli operai salariati cresce 
sempre più, si sviluppa e rafforza 
in modo ineluttabile in tutte le so
cietà capitalistiche, in Russia come 
altrove. La disperazione è specifica 
di coloro che non comprendono le 
cause del male, non scorgono alcu
na via d'uscita, e sono incapaci di 
lottare. Il proletariato industriale 
contemporaneo non fa affatto pjr 
te di tali classi. 

/* a'irefforc de l ' H u m a n i t é ci 
accolse con quella sua genti
lezza che avvince e ascoltò pa
zientemente l'imbarazzato di
scorso di Nitti che. pur d'ac
cordo con la sostanza dell'arti
colo. ne deplorava la forma ec
cessivamente vivace e perora
va per il suo capo le attenuanti 
dell'età avanzata, dell'ingenui
tà- della tifiona fede. Cachin lo 
fece parlare s e n z a m a i i n t e r 
r o m p e r l o e et disse quindi del
l'1 cose che non dimenticherò 
mai , cos i s e m p l i c i , cosi lucide, 
cosi chiare che Nitti ed io lo 
guardavamo pieni di ammira
zione. Ricordo qva*i a memo
ria la conclusione della sua ri
sposta: « Mie i b u o n i a m i c i , n o n 
è più il tempo di aver peli sul
la l i n g u a , di aver riguardi per 
chicchessia. La borghesia fran
cese si prepara a tradire, essa 
tradisce già. e s s a è g ià in c o n 
ta t to co l n e m i c o . Se la guerra 
sarà portata s^l nostro suolo 
non c'è che ti proletariato che 
difenderà la patria attaccata. 
La S c i e n z a f r a n c e s e è cos ì 
g r a n d e e p lor iosa da non do
versi prosternare davanti a 
nessuno. Questi professori chr. 
si fanno abbagliare dalla k u l -
tur germanica la quale non * 
che barbane e violenza e so
praffazione. sono traditori del 
proprio Paese e cor.e tali de
vono essere trattati Se io ta
cessi, sarei un v i l e , un com
plice io stesso. Dite a' vostro di
rettore. mio caro Nitti. che se 
egli salva da una p a r t e d e l l e 
vite umane con le sue scoperte 
e da l l 'a l tra Te d à in preda a 
un nemico senza scrupoli che 
le troncherà inesorabilmente. 
f.t u n l a v o r o i n u t i l e . E d i t e g l i 
p u r e che sono vecchio anch'io 
ma che, da vecchio, mi preoc
cupo della salvezza della Fran-
~ia mentre eo l i da vecchio dà 

una m a n o a c o l o r o c h e t o g l i o -
nr strangolarla ». Eravamo, si 
brdì, nel 193S. alla vigilia di 
Monaco. Due g iorn i d o p o l ' H u 
m a n i t é p u b b l i c a v a un altro 
m a g i s t r a l e a r t i c o l o di C a c h i n 
ne l q u a l e le accuse aaU intel
lettuali francesi che trescavano 
col n e m i c o e r a n o r ibad i te e do
cumentate 

Caro, buono, grande Marcel 
C a c h t n . maestro nostro di gior
nalismo e di vita, noi fi amia
mo e ti veneriamo proprio per 
questa tua d ir i t tura m o r a l e , per 
emetta tua chiarovegaenza. per 
l'attaccamento che hai dimo
strato sempre al tuo Pae«e e 
a l la classe operaia. Tu sei stato 
e sei di e s e m p i o a noi tutti e 
no i , n e l sa lu tar t i o sp i t e dell'I
talia, ti auguriamo molti e mol
ti anni ancora di una vita in
tensa e feconda q u a l e q u e l l a 
che hai vissuta finora 
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sta. Alla de legazione era inoltre af 
fidato il compito di studiare le pos* 
s bihtà che si offrivano al Part i to 
Socialista Francese di legarsi alla 
nuova organizza/ ione Internazionale 

Perchè :1 Congresso mi des ignò a 
far parte di ^quella delegazione? 
Senza dubbio perchè l e mie simpa
tie erano già per la Rivoluzione So
vietica. A * l'Humanité-» io già mi 
battevo per il n u o v o regime E alla 
Camera, già quattro vol te , nel cor^o 
del 191D. mi ero levato contro la po
litica di Clemenceau che aveva di
chiarato ai soviet ic i una guerra as
surda. 

La strada di Mosca 
Seguendo le decis ioni de l Con

gresso di Strasburgo, io e Fossard 
prendemmo la strada di Mosca il 31 
maggio 1920 II nostro v iaggio do
veva durare 71 giorni. 

Le rovine di tre anni di guerra 
civi 'e si erano aggiunte in U.R.S S. 
a quel le della guerra imperialista. 
E* fau'.e immaginare in quale stato 
si trovasse, dopo tre anni di lotte. 
l'economia della Nazione. 

L'industria era annientata, 1 mac
chinari non erano che ferrame. L'a
gricoltura era priva di più c h e 10 
milioni di braccia. I trasporti per 
terra e per acqua erano del tutto 
disorganizzati, il commercio nel le 
grandi città paralizzato. Questa l'e
redità che lo z a n s m o aveva lascia
to ai suoi successori , ai proletari 
russi 

Ma n o n è davant i a questo spetta
colo di r o v i n e c h e Lenin , r icevendo 
lo scrittore inglese Wells , gli aveva 
predetto ohe .< pr ima di aieci anni 
l'elettrificazione de l la Bussia sareb
be stata superiore a quella del la 
Gran Bretagna ».? Wel l s aveva sor
riso dinnanzi al l 'affermazione del 
grande rivoluzionario. Aveva torto. 
perchè la parola di Lenin è stata 
realizzata alla lettera. 

• * • 
Eravamo arrivati a Mosca il 13 

giugno. II nostro primo incontro con 
i responsabili ebbe luogo il giorno 
16. dopo una manifes taz ione solen
ne del Soviet rii Mosca, tenuta al 
Gran Teatro, alla quale noi assi
s temmo 

Alla fine del la manifestazione, ci 
ritrovammo nel salone del Gran 
Teatro con i capi dell 'Internaziona
le e si convenne che a v r e m m o pre
sentato il nostro rapporto sulla si
tuazione del Partito Francese alla 
riunione che avrebbe dovuto essere 
tenuta trp giorni dopo, il 10 g iugno 

A questa r iunione e s i s t e t t e r o i di
rigenti del l 'Internazionale con alla 
testa Lenin. Serrati, che rappresen
tava gli italian.. un compagno un
gherese. più t due delegati frances. 
che lessero le loro relazioni. Infine 
Lpmn prese la parola. 

Parlava un francese puriss imo 
Lodft per prima cosa il Part i to So
cialista Francese ed i suoi d u e rap-
nrcsent.inti per l'azione svolta in 
seno alla Internazionale . Attribui
va a questa visita una grande im
portanza. perchè aveva nella mag
gior considerazione le ammirevol i 
virtù r'vo'uzionarie del m.o paese 
Ma d'un tratto entrò ne l v ivo del
l 'argomento 

Dichiarò che tra la tattica oppor
tunista del nostro partito socialista 
d'allora e le concezioni della ditta
tura del proletariato dell'Inlcrr.a-
zionale comunista, c'era un abisso. 
Era necessario che il Partito Fran
cese si rendesse ch iaramente conto 
d; questo stato di c o s e . , 

Pertanto occorreva immediata
mente abolire ì s istemi difettosi di 
prima. P e r esempio — disse Len in 
— eccovi Y~ H u m a m t é *. che noi 
leggiamo con grande attenzione (e 
ne teneva una conia aperta dinan
zi ) . Bene , non c'è m questo gior
nale alcuna unita! Ci *ono invece 
affermazioni contrad i t tone ogni 
giorno. « spesso nel la stessa pa
gina. . 

Il vostro primo dovere e di pre
sentare a e h operai un programma 
chiaro, che analizzi corret tamente i 
fatti dell'epoca predente, nella qtia'e 
il s t r e m a capitalista va decompo-
cendos; rapidamente . 

Dovete affidare la propaganda del 
giornale ed sn^he la propaganda 
orale a compagni sicuri, provati , fe
deli. al l 'avanguardia del proletaria
to e sopratutto istruiti nella dottri
na marxi«*a. Insomma se V- Huma-
n i ' é - vuo le svo lcere il suo comnito. 
rinunci immediatamente a met tere 
»ul'o s fesso p:ano argomenti del 
tutto in contraddizione. Ch* sia lo
gica e coerente! L/azione d i Partito 
ha 1«» med«"--me es igenze 

Una disciplina rigorosa 
Inoltre, nei partiti dell 'Interna

zionale. tutti i membr i d e v o n o ob
bedire a i una d:?-:plma rigorosa. 
La direz ione d e v e essere affidata 
ad organismi centra l i zza t i - , ma 
centralizzati in u n mo^n dumn^ra-
tiro T̂ e dec-sioni prese da questi 
orcanj centrali devono essere se
guite alla lettera, r igorosamente ed 
immediatamente dagli eletti , dai 
piornaLsti e da quei mil i tanti c h e 
siano sta*i designati a qualunque 
pesto di resr>onsab:li*à. L'csscnz:ale 
è for-nare un partito di c l a « e . uni
to r.el m o d o più compatto , educato 
ed istruito nella dottrina marxista . 

E' ozioso eh-eders: se la Rivolu
zione scopp-.erà ora o più tardi. II 
nostro unico compito è di educare 
o v u n q u e l '»é" i te» 'iej proletaria

to, perchè non si trovi impreparata 
al m o m e n t o opportuno, ma possa 
assumere la direzione degl i avveni
menti . 

• • • 
Dal giorno prima deua nostra 

partenza. a\ evamo fatto domanda
re a L e n i n c h e ci fo cse concessa 
un'intervista, durante la quale ci 
saremmo congedati da lui e gli 
a\ remino comunicato le nostre un* 
pre.-vs.on'. L'ottenemmo il mercoledì 
28 luglio, e c i intrattenemmo con 
lui p iù di un'ora e mezza. Ci aveva 
accolti con grande amicizia, al 
Kremlino. nel suo piccolo ufficio 
così nudo, sobrio e semplice. 

Proprio quando conversavamo con 
Lenin. l'Armata Rossa stava di
sperdendo le ult ime bande polac* 
ohe che avevano invaso l 'Ucraina. 
L'Unione Soviet ica si era liberata 
di tutti ì suoi aggressori, e le trup
pe vittoriose di Budienny erano 
giunte ai confini del la Polonia. Al
lora gli imperlaLsti francesi ed in
glesi, c h e avevano suscitato e favo
rito l 'aggressione polacca, interven
nero per arrestare lo slancio de l le 
truppe rosse e salvare dal disastro 
la Polonia bianca I due imperiali
smi inv iarono a Varsavia una d iv i 
sione scelta comandata da Wcygand, 

MARCEL CACHIN 

nel cui Stato "Maggiore c'era p u r e 
il futuro genera le De Gaullc . allora 
ufficiale subalterno. Questa divisio
ne d isponeva di un equipaggiamen
to ott imo ed abbondante e di re
cent iss imo model lo . In Francia gli 
scaricatori portuali di Dunkerque 
si erano rifiutati di caricare sulle 
navi i cannoni e le mitragliatrici 
dest inate in Polonia, e Len in c i pre
gò di ringraziare v ivamente i lavo
ratori francesi 

Lenin dis<;p poi che '.'Europa im
perialista che aveva combattuto In 
ogni modo le Repubbl iche Soviet i 
che da tre anni in poi, aveva an
cora una vol ta perduta l 'occasione 
di v incer le . Se , egli disse. l 'Europa 
avesse uni to contro di noi tutte l e 
«uè forze, avrebbe potuto abbatter
ci Ma l e ha disperse uti l izzandole 
in piccoli gruppi, uno dopo l'altro. 
A questo punto la partita è perduta 
per lei. 

- O r a . dopo la disfatta degl i jm-
nerialisti in Polonia, noi avremo 
una pace esterna relativa- ne ap-
Drofitteremo pur ricostruire il no
stro paese e renderlo invincibi le »» 

Ci chiese l e nostre impressioni. 
dopo il nostro lungo soggiorno In 
Russia GH r i spondemmo c h e il ri
cordo c h e ne a v r e m m o conservato 
sarebbe stato incancel labi le Gli di
c e m m o come , malgrado l e ristret
tezze dovute alla guerra, avess imo 

'riscontrato 'n tutto il paese un en
tusiasmo. una fiducia nel l 'avvenire 

! ed un coraggio, c h e erano le ga
ranzie migl iori della vittoria 

* » • 

Occorre forse ricordare che , in 
conformità al le nostre promesse , in-
t r a p r e i d e m m o per mezzo dell '» Hu-
m a n / é . ed in tutta la Francia la 
nostra azione per l'adesione all'In
t emaz iona le Ccmun sta-» 

Dal 15 a r o sto 1920 al 25 d icem
bre. percorremmo l'intero paese fa
cendo coros-e- i» a tutti f lavoratori 
i test, r le propo» zioni Hp] TI Con
gresso di Mosca S e ne d i s c u t e du
rante p .ù di q i n t t r o mes i in o j n i 
n!ù remoto v-Ilaceto di Francia 
Non ci fu ma: una consul»az;on»* 
p-.ù ampi;* p.ù lea le * più completa . 

E quando, a Nata le , si tenne i 
Tours il Congresso Nazionale che 
doveva dec idere e conc ludere , fu 
con una maggioranza dei tre quarti 
de-, vot : che :1 Part i to Soc.ai .éta 
pronuncio la sua ades ione chiara e 
senza a'euna ambiguità a!.e tesi ed 
alla tatt.ca che avevano portato al
la vittor.a -.1 p.u umano dei m o v i 
ment i popolari di tutti i tempi. 

MARCEL CACHIN 

f~ :I cito Hi te-
fr.t'trr 3TJ fitto in- f i 1 I f i nr . ì : | 

JKS. !^- Cultura m zimarra ? <-
enne-orto che u * » * • » • * • • * » • » * * • * « • * * • » * • » %» • non t danna, m quur. 
tempi jinrrliiiii. al il n ttr'n drlU Puh. 
bl CM htrunone. e itilo prcttiti'o un 
temi opti imbottito « / Pipi e li cul
tura ttal ina ntl'.i pr.mi metà del $f 
ro'u dttirriotrtlo » Ln tf*n dunqjt tul 
prrn.do dtl Rinatamente, ma o.<to da 
un pc - fo di r if» p»Tlirf>la'r qutUo 
dt. P«pi inni dtl Papato o della C hie-
i t t I natua'eitt tct.laHici. qjrtti gran-
d' aKeaii dt: lra->,nTttiti a scopv oicu-
-*-jf tti della ru.'tur* dicr-ns> rht la 
rr mi meta dtl tecoln drrimosettn fu 
rtctt^ra d'oro dnla rultara italiani fé 
Questo i m pane, otrol < fu il perioda 
dello tplmdide mecenatismo degli « d-
l'imtnati > Pnntefiri fé tu questo ni 
%nno molti op'n'rm ami contrattanti 
•ni quelli « manuihttlri »• ut tono tiv 
ditti — per t'empio del cattolico Crif I 
— di ectndinna a retti di tale forma di l 
cultura cortigiani e « precip tilittira ti ! 
V» non t tu quitto punto che noglii | 
mn fermare la nottra aftenlione' non , 
» tul'''ntfrpre1atuine ttorica di dire il 
rninne s culturile » dei Pipi èT. in-
rtfe. tulli limitazione « prima metà del 
itcolo éeeimoteito*: dove appare chiaro 

i! p.n desiderio go
dano o file/ontl-

di ine re un 
mjwi l imonio chi 

non toccane ni le 
p.ccole prime « e-

rene » de! 'tn ni la grande eresia dei 
'tòf>. la Rifornì 

Ammett.imiì — per inurdo. come « 
fi nelle orermom matematiche. — chi 
DI t.anr, tuli prof cuori « ingenui > net
ti commin.one i qjali ihhianu pentito 
che. daido un tenta di questo genere. 
ti pf,tette ottenere qualcosa U dirterto 
dt una apoU^-a e lencale , e che dal-
rir.neme de: terni, ti potette ottenete 
qjilcr.n di d.perto da u-ia cara di eie. 
r ctì srro Supf-r-n amolo Questo nini-
firmerebbe che cottoro n hanno tuia pau
ra € metafisica » che inoette ormai tulli 
i loro pensamenti, e tonn nbtelt.oamen-
'e fasr-sti nel sento appunto di oedere 
iella nera zimarra che ricopre <l Wl-

•'cro della Pubblica Istruitine e lo 
Stato italiano la dioita a cai con
formare * per torta » i propri tuddtiti 
pentimenti In ogni catn. cotlort, non ai 
stupiscano che qu-alnatt buon democra
tico. qualsiasi nipote per esempio, di 
Varhiaoelli di De Sinrtls di Gobetti e 
dt Gramsci 'non di Padre Brescumlì 
ti ribelli e rifinii ogni rimarrà o d'P-ta 
ntraitri. (d p ) . 

Alleggerimenti 
e rialzi in Borsa 

All'indomani dei provvedimenti 
liquidatori presi nei riguardi della 
Caproni, della SAFAR, dell* Bre-
da, la Borsa b* registrato un rialzo 
di tilum titoli. Guardando a questo 
rialzo qualcuno ha rispolverato i 
vecchi slogan della * fiducia • e 
della * ripresa » trovando in e'so 
un* conferma alla » gwstezza » de
gli • alleggerimenti » decisi dal 
C. I R. 

Premesso che nell'attuale situa
zione (la quale è caratterizzata sia 
dalla particolare fase congiunturale 
che attraversa l'economia italiana, 
sta più tn generale dalla forte con- t 

ceiitzjziouf del capitale finanzia
rio) ben poco può dire la Borsa 
come indice di una situazione rea
le, premesso questa, tediamo se ef
fettivamente ai rialzi della Borsa 
possa darsi il significato di un indice 
dt ripresa dell'economia italiana. 

E qui si pone il problema del 
giudizio da dare all'operazione di 
alleggerimento. Un giudizio l'Unità 
già lo ha dato e, tra l'altro, in 
questi stessi asterischi; converr.ì 
dunque limitarci ad osiervare che 
l'operazione può essere giudicata da 
dn ersi punti di vista 

Dal punto di vnta della Fiat, 
per esempio, alleggerimento significa 
innanzitutto * alleggerimento di 
concorrenti ». Con l'operazione la 
concorrenza vtene alleggerita su due 
piani: quello della produzione (è il 
caso specifico della Caproni) e quel
lo dei finanziamenti. E questo se
condo tipo di alleggerimento non 
interessa soltanto la Fiat (concor
rente specifica della Caproni), ma 
tutti i gruppi non colpiti e che pri
ma della morte o della parziale 
liquidazione della Caproni, della 
SAFAR, della Breda dovevano con 
queste dividersi l'offerta di rispar
mio. 

Più che naturale quindi che come 
conseguenza dell'operazione ci sia 
stata da una parte maggiore af
fluenza dt denaro, reso più tran
quillo verso certi investimenti dalle 
preferenze rivelate dal Gozerno col 
suo provvedimento, e nel caio spe
cifico, mercoledì 19, * un partico
lare rialzo delle Fiat con uno sbalzo 
al lutino di 16 punti > 

Ma tutto ciò significa ripresa, 
ove al punto di vista privato della 
Fiat e al suo modo di intendete 
l'alleggerimento, st sostituiscano al
tri punti di vistai II punto di vista. 
per esempio dei lavoratori privati 
del lavoro (e sor diverse migliaia)? 

E non è quest'ultimo un punto 
di vista particolaristico come l'altro, 
poiché l'interesse degli operai a la
vorare e a produrre coincide con 
l'interesse del Paese. La ripresa del 
Paese non si misura infatti con il 
guadagno immediato che oggi può 
realizzare l'azionista della Fttt, ma 
con l'aumento del reddito naziona
le, con l'aumento della produzione 
nazionale. 

Ora quella particolare » razio
nalizzazione > di tipo monopolisti
co del mercato e del sistema pro
duttivo, nella quale appunto con
siste l'alleggerimento i-oluto dai 
Valletta e dal Comitato d'affari 
dell'on. De Gasperi, poiché non fa 
che aggravare la concentrazione del 
mercato, aumentare la disoccupa
zione e l'impoverimento quindi del 
mercato interno, non può che con
durre, a più o meno lunga scaden
za, ad un'ulteriore depressione pro
duttiva che porrà una sempre pia 
minacciosa esigenza di * alleggeri
menti ». 

L'alleggerimento operato non / « 
dunque che aggravare la situazione 
economica generate secondo una. 
spirale autodistruttiva nella quale 
st trova oggt la Caproni e domani 
si troverà questa o quell'altra azien
da a secondo dei criteri « raziona
lizzato™» dei monopolisti più forti. 

Il che vuol dire che in definitiva, 
su una prospettiva più ampia, Po-
pe rat or e di Borsa o l'industriale 
che oggi si rallegra, fa anche lui 
un calcolo sbagliato e eh* il punto di 

vista dell'operaio disoccupato rap
presenta anche quello della gran 
parte dei risparmiatori e degli in
dustriali non monopolisti italiani. 

Bilancia commerciale 
/ / Comitato Nazionale dei Con

sigli di Gestione, attraverso il suo 
quindicinale * Realtà Economica », 
ha in questi giorni preso posizione 
sui grati problemi che pone per 
l'Italia la sua posizione di credi
trice di crediti inesigibili nei ri
guardi dei paesi occidentali. 

Dt fronte all'imponibilità di se
guitare a finanziare attraverso que
sti doni 1 z-ari paesi europei, auto-
tei oli voct si tono levate per 
sostenere l'opportunità di ridurre ti 
livello delle esportazioni per por
tarlo a quello delle importazioni 

E' appunto contro tale test, la 
quale se attuata terrebbe a ridurre 
ulteriormente il mercato di sbocco 
della nostra produzione, che 1 con
tigli di gestione hanno preso posi
zione nel quadro delle lotte che essi 
conducono 

Alla zia della resa al ricatto 
americano essi hanno ancora una 
volta contrapposto quella dtglt in
teressi nazionali i quali esigono una 
revisione profonda di tutta la po
litica commerciale finora seguita: 
non riduzione delle esportazioni, 
ma potenziamento dell'intercambio 
con quei paesi con 1 quali è possi
bile instaurare dei normali rapporti 
di dare e avere e riduzione delle 
importazioni dagli altri paesi. Re
spingere questa tia dt ricerca e di 
potenziamento delle correnti di 
traffico più convenienti, tonifiche
rebbe procrastinare mdefmilamente 
una situazione di emergenza, aperta 
al ricatto politico dello straniero 
d'oltre Atlantico, lignificherebbe 
preparare giorni ancora più travi 
per l'economia e l'industria italiana. 

L. B . 
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Cronaca ci Roma 
NON HA VOLUTO LA GESTIONE COMUNALE 

Oggi lutti i fornelli senza gas 
per il rifiuto della maggioranza l e . 

L* o. d. g. Natoli respinto in Consiglio • Ottenuta una 
commissione d'inchiesta che dovrà riferire ira 3 giorni 

La m a g g i o r a n z a d e m o c r i s t i a n a del 
C o n s i g l i o c o m u n a l e M e ier i bchle-
rata dec i s - i inentc a f ianco d e l l e s o 
c i e t à c o n c e s s i o n a r i e d i pubbl i c i ser
v i s i rie.rofTen.5lva da esse s c a t e n a t a 
c o n t r o J propri u t e n t i . 

. Ques to e s t a t o Infatt i il v e r o s i 
gni f icato de l la d i s c u s s i o n e s v o l t a i ! 
Ieri sera Jn C o n s i g l i o c o m u n a l e , a n 
c h e *e s i è c e r c a t o di m a s c h e r a r e la 
m a n o v r a con una s e r i e di g e n e r i 
c h e , q u a n t o d e m a g o g i c h e frasi di 
d e p l o r a z i o n i nei confront i d e l l e s tes
se soc i e tà . 

N o n un so lo c o n s i g l i e r e ha o s a t o 
n e l corso del'.a d i s c u s s i o n e p r e n d e r e 
le d i f e s e de l la R o m a n a Gas ; n o n un 
aolo c o n s i g l i e r e ha a v u t o l 'ardire di 
affermare c h e 1. d i s e r v l z l o fosse 
m i n i m a m e n t e g ius ti f icaio. Si è unzi 
a s s i s t i l o ad una vera r propria gara 
da parte de l c c r s i g l l e r i nel d e n u n 
c i a r e le I n a d e m p i e n z e : mol t i di o ^ 
si s o n o g iunt i fino al p u n t o di c h i e -

l£cco chi sono 
gli azionisti dell'ltalgas, 
ovverosia della Romana 
Gasi 

Vaticano - Crespi - Rat
ti - Tedeschi - Volpi . Mar
chi - Banca Commerciale 
- Assicurazioni Generali -
Credito Italiano - Banca 
Popolare - Banco di Ro
ma - Adriatica Elettricità. 

JTCeco pere l iè 
la maggioranza democri
stiana dell'amministrazio
ne comunale non vuole 
la municipalizzazione del 
gas! 

d e r e la r e v o c a de l la c o n c e s s i o n e . 
n a t u r a l m e n t e s u b o r d i n a t a aito «-tudio 
d e l l a q u e s t i o n e e al l 'accei tamt>nU> 
d e l l e I n a d e m p i e n z e . Ma q u a n d o si 
è trat ta to di c o m p i e r e u n a t t o c o n 
c r e t o In d i fe sa deg . i in teres s i deg l i 
u t e n t i , v o t a n d o s u l l ' o r d i n e de l g ior 
n o p r e s e n t a t o dal c o m p a g n o N a t o l i 
p e r c h i e d e r e la g e s t i o n e p r o v v i s o 
r i a de l l 'az ienda fino o l la c o m p o s i 
z i o n e d e l l a v e r t e n z a ( in q u e s t o c o 
s o lo s c i o p e r o non sarebbe a v v e 
n u t o ) . a l lora la m a g g i o r a n z a h a 
r i s p o s t o : n o . 

Kd e c c o la cronaca d e l l a r i u n i o n e -
A l l e 22,45. d o p o l ' approvaz ione di 
n u m e r o s e proposte c o n t e n u t e n e l v a 
ri o r d i n i de l g i o r n o h a i n i z i o la d i 
s c u s s i o n e sul p u b b l i c i s erv iz i e d In 
p a r t i c o l a r e su ' la R o m a n a G a s . 

L'a Tensore DE DOMTN1CIS. c h e 
p r e n d e per p r i m o l a paro la p e r r i 
s p o n d e r e a l l e var i e i n t e r r o g a z i o n i 
p r e s e n t a t e s u l l ' a r g o m e n t o è c o s t r e t t o 
a r i conoscere c h e il p o t e r e calori f ico 
del gas è in fer iore a q u e l l o d i t u t t e 
1<J a l tre c i t tà e c h e In q u e s t i u l t i m i 
m e s i e s s o è d i m i n u i t o ancona , in s e 
g u i t o a l l 'acquis to di JO mi la t o n n e l 
late d i carbone a m e r i c a n o r i v e l a t e c i 
s u c c e s s i v a m e n t e . i n s e r v i b i l e . 

V a s - e s s o r e ri<?PTO=ce. i n o l t r e , c h e 
la S o c i e t à ha c o n t r a v v e n u t o a l la l eg 
g e c h e p r e f e r i v o la c o s t i t u z i o n e di 
s c o r t e di carbone suf f ic ient i a m e n o 
per d u e m e s i . 

Il S I N D A C O r l ' p o n d e i n v e c e a l ia 
Interpel lanza N a t o l i - R o d a n o . c h e . 
tra t tandos i di u n a q u e s t i o n e di c a 
r a t t e r e n a z i o n a l e . 11 C o m u n e n o n 
a v e v a la c o m p e t e n z a per i n t e r v e 
n i r e ne l la v e r t e n z a . Q u a n t o a l l ' In 
v i t o r ivo l to d a l l a v o r a t o r i .de l g a s a' 
C o m u n e p e i c h è p r e n d a In g e s t i o n e 
l 'az ienda per tut to i l p e r i o d o de l ' e 
t r a t t a t i v e , e v i t a n d o In tal m o d o la 
e o - p e n s i o n e d e l l ' e r o g a z i o n e , i l S i n d a 
c o r i sponde c h e d o n o n è p o s s i b i l e 
per m a n c a n z a di t e c n i c i ( s i c ) e t e r ' 
m i n a a n n u n c i a n d o c h e 11 C o m u n e h a 
d e c i s o di v e n i r e i n c o n t r o ai b i s o g n i j 
d e l l ' popo laz ione au tor i zzando . . . u n a | 
v e n d i t a s t raord inar ia d i c a r b o n e . \ 
c h e potrà e<sere a c q u i s t a t o p r e s s o i 
b a n c h i de l l 'Ente C o m u n a l e di C o n -
tt imo Q u e s t o è. rutto q u a n t o p o ' è v a 
fare la G i u n t a , c o n c l u d e R e b e c c h i n i 
m e t t e n d o s i a s e d e r e . 

* S i p o t e v a e s i pud fare di p i n 
— af ferma c o n forza 11 c o m p a g n o 
N A T O L I , che «1 l e v a a parlare •"li
b i to dopo — a b b i a m o u n ' o r a d i t e m 

po e q u i n d i la p o s s i b i l i t à d i e v i t a r e 
che la c i t t a d i n a n z a r i m a n g a s e n 
za g a s ». 

Il c o n s i g l i e r e de l B l o c c o prec i sa 
r icordando c h e 1 d i p e n d e n t i del gas 
si s o n o I m p e g n a t i a n o n i n i z i a r e io 
sc iopero s e 11 C o m u n e a v e s s e preso 
In g e s t i o n e l 'az ienda per tutta la 
durata d e l l e t r a t t a t i v e e d afferma 
c h e c i ò è p o s s i b i l e in b a s e a l le p r e 
roga t ive c o n c e s s e al S i n d a c o dal 'ar-
t lco'o 153 del T e s t o U n i c o d e l l a L e g 
ge p r o v i n c i a l e e cornuna e de! 1915. 

La c o m p e t e n z a del S i n d a c o a p r e n 
dere un p r o v v e d i m e n t o di q u e s t o 
g e n t i e v i e n e s u c c e ^ i v a m b n t e r iba 
dita dal c o n s i g l i ? : 1 GIGLIOTTI LIZ-
ZADRI e ' M A R I S A RODANO, la 
q u a l e m e t t e i n o l t r e In g u a r d i a i. 
Coi s i g i l o contro i l t e n t a t i v o d e l l a 
Romana Ga-. di servir- ,! d e l l o s ta to 
eli d i sag io d e l . a p o p o l a z i o n e pei o t 
tenere mif v i a u m e n t i de l l e tariffe. 

I l e m i b b icanl SELVAGGI e B A R -
DAS7ÀVA.V, pur r i c o n o s c e n d o le 
I n a d e m p i e n z e d e l l a S o c i e t à . =1 d i 
c h i a r a n o contrar i n un.i procedura 
di q u i s t o g e n e r e c e r s l g l a n d ò i n v e c e 
la tiOTilna di u n a c o m m i s s i o n e c h e 
nel t e r m i n o di tre g iorni formul i de l 
le c o n c r e t e propos te di i n t e r v e n t o 
del C o m u n e e di p r o v v e d i m e n t i ef
ficaci da p r e n d e r e c o n t r o l a S o c i e t à . 
s-rcondo 1 t e r m i n i de l la c o n v e n z i o n e . 

S e l v a g g i p r e s e n t a q u i n d i un o.d.p. 
ne' qua le ; o t i o c o n c r e t a t e q u e s t e 
proposte . 

D o p o o l tre un'ora di d i s c u s s i o n e 
v e n g o n o mess i i n v o t a z i o n e 1 due 
ordin i de' g i o r n o p r e s e n t a t i . 

Que l lo de l B ' o c c o vi ette r e s p i n t o 
c o n 18 vot i contro 31: que l lo S e l v a g 
gi v i e n e a p p r o v a t o al la quas i u n a n i 
mi tà . L a c o m m l ' K l o n e è r i su l ta ta 
c o m p o s t a del c o n s i g l i e r i : A la t i , L i -
bot te . A n g e l i n i . B a r o n c e l l i . B e n e d e t 
t ini . S e l v a g g i G.. LizzadrI e Gig'. iot-
tl. La d i s c u s s i o n e verrà r ipresa m e r 
c o l e d ì al le 20 30. 

De l la luce n o n se n'è par lato . V e 
d r e m o oggi q u e l c h e s u c c e d e r à 
q u a n d o ver i a n n o a t tacca t i 1 forne l l i 
e l e t tr ic i . . . 

Il carbonej^ vende qui 
Nella mattinata di ogni, a meteo dello 

Fntr Comunale di Consumo, *arà effettua
ta una vendita straordinaria di carbone 
vegetale al preiin di L. 28 al Kit. presso 
Il maKanlnn centrale dell'Ente stesso Vn 
Via Arsonautl n. 7 e nel seguenti iner
enti rionali: Tettacelo, Via Cervcterl, Via 
Barrirla. Via Santi Quattro. Piazza Vit
torio, Via F. Valeslo. Via Montebello. S. 
faremo Largo Osci. Via Milano, Via 
I.ueea. Via E. D'Arborea, Pletralata, Via 
Donatello. Tonte Mitvlo, Via del Lavato
re, Via Napoli. Piazta Campo de' Fiori, 
Atonte S'Oro, Piazza della Pace. Piazza 
Unità, Viale Mura Vaticane. Piazza S. 
('mimata. Via Nleeollni, Circonvallazione 
Gianicoleme, Borgata del Trullo, Via Or. 
vieto. Via del Plrnetn. Tor Plernattara. 
Ontncel le , Piazza Mirti, Vfi» Metauro. 

Via Lotti, Via Chiana, Viale Eritrea. Mon-
tehacro, Trionfale, Via Montesaiito, Piazza 
Irnerlo, Quadrarti, Quartirclolo, Piazza 
Principe di Napoli. 

Ilpersonale dell'ACEA 
per il funzionamento deH'Azienda 

11 p e r s o n a l e dell'ACEA, r i u n i t o s i 
In a s s e m b l e a , h a vota to u n o r d i n e 
de! g i o r n o noi q u a l e . Uopo aver de 
n u n c i a t o le ragioni d e l l ' a t t u a l e c a o 
t ica s i t u a z i o n e di q u e s t a par t i co lare 
e d e l i c a t i s s i m a branca del ter vizi 
l>ubhlk-i. h a c h i e s t o al le a u t o r i t à ca
p i t o l i n e 1 I m m e d i a t a s o s t ì t u z J o n e de -
:'M a m m i n i s t r a t o r i dell'ACEA S o l o 
t a l e s o s t i t u / J o n e . d ice l 'ord ine del 
g i o r n o , potrà portare al la s o l u z i o n e 
dei problema del flnanzlo'iiento oc 
c o r r e n t e per l ' i n c r e m e n t o degl i i m 
p i a n t i di p r o d u z i o n e e d i s t r i b u z i o n e 

MJA VISITA » E I Ì DIIIETTOKE DE «£*'HUMAN ITE'„ 

IL BENVENUTO DEI ROMANI 
AL COMPAGNO MARCEL CACHI 

Hori, applausi e lampi di magnesio - L'ab
braccio con Togliatti - Il saluto dei ferrovieri 

N o n a p p e n a h a m e s s o p i e d e su l la b a n c h i n a de l la s t a z i o n e T e r m i n i , Marce l 
Cachln ha r i c e v u t o 11 b e n v e n u t o de l r o m a n i , che si concre t i zzava In un 
bel mazzo di Garofani rossi , portogl i dal f errov iere G u g l i e l m o A n g c l o c o l a . 
S t a m a n e il b e n v e n u t o gl ie lo d a r a n n o a l l 'Adr iano m ' g l l a l a e migl ia la di 
lavorator i . Mlgl 'a la di « A m i c i d e l 'Unità » f a r a n n o onore al l 'ospite , s tr i l 
l a n d o In tutt i 1 q u a r t i e r i 11 loro g i o r n a l e . Molte d e l e g a z i o n i operate , fra 
cui que l l e del Pol 'graf lco e del la Brcda , r e c h e r a n n o doni . Il c o m p a g n o 
Cachln a v r e b b e vo lu to andare In quest i s tab l l 'n i ent i , m a gl 'Insopprimibi l i 

Imprev i s t i de l v i a g g i ad orar lo fisso g l i e lo h a n n o i m p e d i t o . 

ceindosi nettamente dalla lolita fol
la di viaggiatori che riempiva le 
{>anchme. 

A mezzogiorno questo c e n t i n a i o 
di persone si è i r o r a t o tutto insie
me, raccolto sul l i m i t e della ban-
china che c o s t e g g i a ti b i n a r i o n u 
m e r o dodici. E allora^ tutti si sono 
resi conto ch'erano pent i t i in t a n t i , 
tuff i compagni, ad accogliere Mar* 
cel Cachili, venuto in Italia per alt

i e r i m a t t i n a , su l tard i , i l la to ar
rivi della stazione Termini ha as
sunto, t m p r o t n n s a m e n t e , un a s p e t t o 
i n s o l i t o . 

Co l naso sui tabelloni c h e se* 
gnano gli arrivi, fumando nervosa* 
m e n t e , d o m a n d a n d o c o n t i n u a m e n t e 
.< D o v e a r r i v a e a c h e ora il r a p i d o 
d a F i r e n z e ? .>, un centinaio di per
sone senza valige e con aria d at
tesa sul voho andava su e giù stac* 

IN UN UFFICIO DI VIA DELLA MERCEDE 42 

Trovato ucciso da tre colpi ai cuore 
il Aglio del costruttore Giammarusti 

11 sanguinoso dramma è avvenuto durante la notte - La 
Polizia chiude il caso dichiarando che si tratta di suicidio 

U n o s t u d e n t e d i v e n t l d u e ann i è 
stato trovato u c c i s o ieri m a t t i n a c o n 
tre colpi di revo lver al cuore . La 
macabra scoperta è stata fatta a l le 
9.30 in via de l la Mercede 42. lnt 9. 
nell'ufficio de l l ' Impresa di Costruzioni 
de l l ' ing Oberdan G i a m m a r u s t i . dal 
dott . Ferrucc io Gorl . s egre tar io de l lo 
ingegnere . Il c a d a v e r e g iaceva b o c 
con i ne l la p e n u l t i m a s tanza de l l 'ap
p a r t a m e n t o 

S u p e r a t o il pr imo Istante di s m a r 
r i m e n t o e v inta l 'Istintiva repu iman-
za. 11 Gorl si curvava fino a terra per 
guardare da v i c i n o il viso de l m o n o . 
c h e e ra s c m l n a s c o s t o tra le braccia 
r ip iegate . So lo al lora si accorgeva con 
orrore c h e si trat tava de l figlio del 
pr inc ipa le , Marce l lo La stanza era 'n 
per fe t to ordine. Su l la scr ivan ia era 
un pezzo di carta sul la q u a l e una 
m a n o t remante a v e v a verga to q u e s t e 
paro le : « P r e g o e v i t a r e pubbl i c i tà sul 
giornal i . Marce l lo ». 

Indec i so sul da farsi . Il dott . Gori 

ALTRO CUE " P O V E R I COCCHI, , ! 

Il barone Giardino e il Loverci 
autori di cinque gravi rapine 

La Squadra Mobi l e , c o n t i n u a n d o n e 1 . 
le Indagini su l la losca a t t iv i tà de! 
barone G i u s e p p e Gmrdina e del pu
gi l e T a r c i s i o L o v e r c i . g ià arres tat i 
perchè responsabi l i d i d u e rapine a 
m a n o armata a l danni di coppie di 
Innamorat i , ha accer ta to c h e i due 
g i o v a n i m a l v i v e n t i s i s o n o resi re-
sDonsabl l l di a l tre tre aggress ion i . I! 
21 d i c e m b r e scorso , il Giardlna e l: 
Loverc i , in un paese del la S a r d e g n a . 
nel C o m u n e di T e m p i o Pausat i la , a g 
gred irono a p u g n i 11 c o m m e r c i a n t e 
G i o v a n n i S o t g i u e lo d e p r e d a r o n o d i 
14 mi la l ire. 

Il 13 g e n n a i o , a R o m a , essi R i t i r a 
rono in u n tranel lo io s t u u c ^ p » Sa l 
vatore Mess ina , c o n la scusa di ven
derg l i u n a pis to la , e Io a l l e g g e r i r o n o 
d i 4 mi la l ire. E* r i su l ta to inol tre 

PICCOLA CRONACA 
OGOI. DOMENICA. H GESSAIO — S. Hel-

fcDs-i. Il to'» »! lesa alle fi.51 e marnai» 
ali» 17.12. V ! 17<W e f r o d a n t i la repsn-
V'M PI rwi •»?*«. N»l 1S71 g-jerra fraarn-
pr.r*tiì2\. Vinoni d; Gin'iiHi .if"*rji COTI 
i «»>i Trlns'in in H W» .if'Ii Refo''1*! ri Fri3-
o<e Nel l^M aure -A \\t*, IR Mrdegsi. 
A-ti-in rir»--f. 

scurrnso «EMOCRUICO - \.;!: -*ì»-v 
?1 f*-ia.>f %t. Naii =V>M- .S Morti: E » 

PULET7IW METEOROLOGICO - To-BMr.tjr» 
i\ .*:: .V* ì l . ?rr '-ili * fr-jtUt it-z-?« a^ i 
*?nn liji?* r.-i •rv?m;i*x n i s zir^-» 

FUM PA TEVERE - Fcr.ix.-t i: J,rn * Uf 
trf l f l . t iv * I* ' "•* ! = ' * • . K-1" !» * T-:* 
eri • Ijir. * \ e <•>::* ». %M\: < Pjriu 
*f-"! TI 1 V"«-J • . 

IP! PRAKW - F«r ai ?-»-ir>. rf'rU ti ai 
jrs^n é: hirt- ?• v w - i ̂ i^li .-.-.»r»: i*',',\ 
ì-f.sii» R-tl-.i v R'-i» - F T U Ms^j.'-r». li 
r. .-sp *r:.-art 5 -li*, ht Tttc,.Vi tr» i «3)1 
rfl-ìMjzi i- I I T T I 22 V} il ; n u 

n o . roilGSAfia E CIKTAI - C-;r. i l> 
V* 1<* ~f; !"«'.: »»-.i".i u r i l'zz'.x l'».«*a-
K M t f i ' - l r i 

LE FARXinE DI TIUSO - Flmiii»: T. Frt-
r»>« 3: >ì Priti, Tnttftli . t * R^-»!» ̂ >. 
». rjf-r.li rn jT. i . l r ( v / n : i S7. T. e>".'% 
fi a'..»-» : i . t d- .»» S \ » G. B*i!« 10S. 
f tt Ry^rfl r»?;/< 14. * L*-^* IV 34: T 
f«h «. R J J I I i n . «. N - T - . T . T.2 T. Fe-
r»; -n f « *> t. f Fl'4»,:! i * SCT;». A«-
rtli» S i r e F » n* Tr»ri. C»3po Mirn». 
I » 3 I | : r f\ l-;VrT- 14"'. e *+ l"r:>»rt'> 2S3. 
t> l i il 5rv;-» "4. 5. >.'t«:m 7<ì S. Ent*-
rk*.»- * rft:*.<*-.i«i f> Bt^tU. C«tyit«lli. C«-
1>«3I '<*'••• X-tTxi't V . h-*'t T.S*r->» 4'1 
e * . T ;:*r.* E 17>>. c.wi ̂  tl^n* E 34^ 
TM»'»T»r«. S Vir.i .3 Tr»<"rt«r* 7; ».l* 
<*, R» ,N^ MfJli » P» Tf's 7n. T. N » T ^ 
.-«'• l '^ Elevili»*: » f»*li IIW'o S2. 
». t = F:l "wf» li1» » Pr.ic 7* iz+.'i.< .^4. 
M I M«frM* f l i t . 109. T M*^'»s» ^ * 
StlInnMi, C»ifr» Pr»?sn». I s i s m i - T XX 

»̂:*«r.Nr» r-'. • f*.!» 13, • » 5.'" M 2^. 
T r »?«:•» <>">. t Vi>% i l<» SiUne-S. 
a r l t u i t > Rf? i» l!*-»j*»rU 63. e »s d'I
li!'* U*-"» p M frtti ?7 *. r» F-̂ e». 13 
Fili» S Fil ? p : r c<» Tr.t*'* 7* » \r/r*a 
tiM 1^4. *. M\ 4?r.l* 40 C«li»- » ùl-.-
nr-rria» 11 Tfittctif T. l**rii« Gi h*rt' 
M-X2. ». 0«t»ii« 53. » ir*T.3* 7.' Tiiar-
tit» l5 | i» . litrj» » (Vrr:#t--> 3">. » \-.j> » 
Nr-^i 2*S « \r* » 47. ». f.->.-£».* 1 Fr»r»-
»h«». I I V C M V T»r»ijaih««- T f««-l 3». 
» A. 4» G.T5*«i« 2i Pe«f» Miln»: * 1» t i 
$»!.r-, 79. t 1. v* ì>n \m: 53 Mtmtiiur» 
r i t Sts?-.'":» ?3. r !» J"s.<« - Ci*3ic»lt«i: 
» A T"*n- 1? G«r»lt»IIi « » Vir.afS: 
ftr m 7-*. Illa l i Hiaa: » FIio.« 19. 

rant»nnto rra Iscritto alla € Gloriosa Fé. 
drraz:one del Libro » cosi esso si repri
meva 

A'le ft?lte. ai sen^rt e nipoti le- con-
(LtRluinzf nostre e l'espresisone di soli-
d . inrt i nel do!orr d<>t colleghi tutti ap-
pirt-nentt a l l ' I ' ! ; S I S A. 

151 milioni di sigarette 
fumate in dicomhre a Roma 

Sri mete di dicembre i ram&ni hmnno 
fumato I>I milioni di sigarette, tpenden-
dn .'a risrTlfa.'ti.V cxfr* di un miliardo 
e 4">0 milioni di lire. E* mferejunfe »* 
pere che nei 15/ m:/ioni di pelli il pri
mato e ìeiutn dalle sifarette « .N'azionali > 
m i ."? mi.'ioni di ferri , tefuito dalle 
t Africa » con 21 milioni, dalle * Giubel: » 
enn li milioni, (falle e 5rrra*.'io > con 5 
milioii. dalle < Aurora » con 4 milioni 
e meno e dagli altri Zip» con quantità 
••nfer-.nrt; nel q-uanlitatirto totale loie 
comrrrti Ks. 10 OO0 fra f.tari, trinciati 
e polveri da fiuto. 

c h e 11 barone Giardlna . da so lo , la 
sera de l 28 die . m b r e penetrò a r m a ' o 
di p i s to 'a nel la tabaccheria di v ia 
G i o w ò Carducci 14 e. dopo aver Im
mobi l i z za to 11 proprie tar io G i o v a n n i 
Nardi , si lmpo-seysò di 5 m i a 111 e 
c o n t e n u t e :n un casse t to Le irvdasini 
c o n t i n u a n o . p e r c h c si s o - p t t t a c h e 1 
Glie Efiovani si <lano resi repponsa-
bili di altr i reati 

Assolta la Gnttuso 
da un'infamanfe accusa 

La compi la ta \ i n r . d i clo:d:z:aric fra 
la Mgnor.i Valeria G.ittu.'^» in C.pnron" 
e II banch.rre rr.il.inr.-o Emilio Jararh. 
fi è con.-lu^a davanti al no>i:o Tribu
nale. N--l 1J43 !o Jararh. p i T f ^ j i l i t o 
dal tedeschi, a \ e \ a Inrarica'o 'a Gat-
tuMj di portare in ra'.in a Rima 1.11» CR.̂ -
fetta contrHt'nte eiolni'l e i / o ' i pi-» ur. 
tnrent» valor.-- I.a G i t i l o nrtrmpi a l o 
incarico recnrTardo la f A v i n s-pi ' ta 
tn una vtll'a n"1 prej.^i ri: Arnna 'I i ? o 
Ma^irlorf) e trasportandola a Roaia 

In seguito lo .Tarnrh acru«6 la rlRnora 
Gattuso di rs«ersl impo«.".v:ata d! du» 
rreziosi va<l di porceVana di Sevres. il 
cut valor» ammontava a o'tre rnezio mi
lione di lire». 

Il Trlbuna'e ha assolto la *tsnor» Gat-
tii'o dairimn-jtiz'on'- di approprìar'.on» 
indebita ed ha condannato lo Jararfi a' 
paramento delle spese ed al risarcimento 
dei danni. 

Come è noto. la Gattuso assurse p»r 
Ta prima in'ta n?It onori de''a cronaca 
a'Torrh* 11 noto costruttore Purlcel'l la 
acr-usò infond<tam-nte di a v r s l i carpito 
ima trcvwsa somma p»r f a r o d-^crimmare 
dall'epuraz'one 

c h i a m a v a il por t i ere de l l o s tab i l e e. 
d o p o essers i c o n s u l t a t o con lui , d e c i 
d e v a di Informare la polizia. Al le ore 
10.30. li por t i ere L u i g i Rizzc t to t e l e 
fonava al C o m m i s s a r i a t o Trevi . P o c h i 
minut i d o n o g i u n g e v a n o sul pos to 11 
C o m m i n a r l o SeMs ed a lcuni sottuf
ficiali ed a g e n t i , a c c o m p a g n a t i da un 
m e d i c o l ega le Costu i e s a m i n a v a II 
cadavere Al l 'a l tezza de l c u o r e verna
v a n o r i scontrate tre les ioni , con p o 
ch i s s ima fuorusc i la di «angue. L'ar
ma , una piatola a rotaz ione , g iaceva 
so t to II fianco dos tro del morto 

La s ' n s o ' a n t à de! caso susc i tava a 
prima v l - ta dubbi e ••o spettl ne l l 'ani 
m o del Commista . - lo . Il cntale d e c i d e v a 
eli c h i a m a r e la Po'Izia Scienti f ica e 11 
Pretore . Ix» indag in i c o n t i n u a v a n o fi
n o al p o m e r i g g i o e M c o n c l u d e v a n o 
c o l o vor*o le ore 18. Ven iva accer
tato c h e 11 g i o v a n e G i a m m a r u s t i v i 
v e v a pres so la nonna paterna, dato 
c h e 11 padre e r a d i v i s o dalla m o c l l e , 
marchesa E m m a Pateras <!a v i c e n d a 
g iudiz iar ia tra I d u o c o n i u g i susc i to 
a s u o t e m p o m o l t o sca lpore ) 

L ' ingegnere e 11 figlio erai-.o tu t 
tavia In buoni rapport i . Marce l lo v e 
niva JOCF^O a trovare II padre in via 
del la M e r c e d e SDOSSO, anzi . «n'Iva n e 
gl i tifticl a n c h e in assenza del padre . 
c h i e d e n d o le c h i a v i 3l!a nortiera 

La faccenda de l tre co lp i di p i s to 
la a v e v a fatto fonrer^. n a t u r a l m e n t e . 
il s o s p e t t o c h e s i po tc s - e trattare ni 
d e l i t t o I «capetti e r a n o avva lorat i da 
a lcuno voc i c i rco lant i nel Dalarzo. 
Dal le d-ett'.r.ra7lorvl de l portieri r isul 
tava c h e 11 g i o v a n o era entrato ne l 
l'ufficio del padre v e r s o le 01 e 21.4n 
del l 'a l tro Ieri t-cn, d i c e n d o c h e do 
v e v a fare una te l e fona la Qnc=!o era 
un e l e m e n t o r ì c i n o Alcuni inqul Ini 
del palazzo d i c h i a r a v a n o lno ' tre al la 
Pol iz ia di a v e ì o v . s t o ^a!irc In c o m -
o a g n l a d i a'.trl tre g i o v a » Altri 5n-
qui ' in l a ^ a i u n c o v a n o a d d u i t t u i a di 
a v e - s o r t i t o d u r a n e - l a - n o t t e d e . l e . 
\ c c : conc i ta te d l - c i . ; c : e . i n l n . a t a n i t n - ' 
te ne l l ' in terno d c r . i ufTìci del l Ingo- , 
i , n c - c G l s m m a r i i i t l | 

Al la dI.-cn=-;io:i . ci ie sai ebbe stata j 
a ^ a i an imata , sarebbero 'Cgult l . s"-
t-ondo tali voc i , de l ruir.oii di col - j 

I l u n a z i o n e Questi c i a n o e cmc-iiii m e - , 
1 ( 
no s icuri , ma d.» non &o:tova.uta:<-' 

La P0.l7.la Scient i f ica e s e g u i v a n u 

m e r o s e fotografie sul luogo d e l m i s t e 
r loso fa t to di s a n g u e e d e s a m i n a v a H 
ca lc io de l la p i s to la per r i levarne le 
i m p r o n t e dig i ta l i . S e c o n d o Indiscre
zioni , I r i l i ev i a v r e b b e r o accertato c h e 
!Q i m p r o n t e s a r e b b e r o que l l e de l g i o 
v a n e s t u d e n t e . 

Un paralitico si uccide 
una giovane turca si avvelena 
li commerciante Ludovico Mecarelli, 

proprietario di un negozio di uova e 
pol'atne, abitante in via Valerio 6, si e 
jcc-so alle ore 7 di ieri precipitandosi 
dalla finestra della sua stanza, sita al 
1 csto piano dello stabile. 

Una graziosa turca di venfanni, la si
gnora Belkls Bodlson. si è avvelenata con 
li. p a n i c h e di « Sonno Lepctit » In una 
camera d.-ll'Albergo Regina, in via Ve
neto 72 

l u t a r e gli * amici d e l l ' U n i t à - . 
Alle 12,15 sono arrivati i compa

gni della Federazione, D'Onofrio, 
Natoli, Nannuzzi, Salinari. Il diret
tore de *ì'Unità* era già sai p o s t o , 
fra i p r i m i , insieme a quasi tutti « 
r e d a t t o r i e a u n d i s c r e t o n u g o l o d i 
fotografi. A un certo punto si è pre
sentato un capotreno delle FF. SS. 
in dtvt«a con tre galloni d'argento 
sul berretto, con tn mano un gran 
mazzo di garofani rossi. Tutte le 
commissioni interne della Stazione 
e r a n o p r e s e n t i . 

Alle 12,20, cinque minuti prima 
d e l l ' o r a n o d'arrh'O, a c c o m p a o r t a t o 
ria Gianlarlo Pajetta, è giunto 
at la S t o r i o n e T e r m i n i i l c o m p a g n o 
Togliatti. Tutti gli si sono affollati 
attorno e t p r m i l a m p i di m a g n e s i o 
h a n n o a q u e l p u n t o c o m i t i c i a t o " 
g u i d a r e . 

Il treno d« F i r e n z e è arrivato sul 
binario doilici con dieci minuti di 
ritardo sull'orario: era mezzogiorno 
e trentacinque quando il lungo con
voglio s'è avvicinato lentamente, fi
schiando, alla folla ferma sulla ban
china, 

Il macchinista, con il busto fuori 
dal finestrino, ha c a p i t o di c^ie si 
trattava e sorridendo, ha fatto cen
no c o n In n i n n o c h e C a c h i t i s t a v a 
parecchi vagoni indietro. E la folla 
allora s'è m o s s a , a n d a n d o i n c o n t r o 
ai primi viaggiatori in arrivo, co
stretti a fermarsi e a g u a r d a r * . 

Marcel Cachin è stato t ' i s to , da 
quelli che s'erano m e s s i a l l a t e s ta 
d e l g r u p p o , q u a n d o era già s c e s o , 
avvolto nel pastrano nero, c o n t 
c a p e l l i bianchi che splendevano 
sotto la lobbia nera. Stava fermo, 
con accanto la moglie e il compa
gno Terenzi, in attesa di quelli che 
gli andavano incontro e che, ora 
che lo avevano veduto, s'erano fer
mati come intimiditi. Il primo che 
gif si è avvicinato e lo ha salutalo, 
è stato il capotreno con i garofani 
rossi. Gli si è fatto i n c o n t r o e Io 
ha salutato a nome di tutto il per
sonale della Stazione. Marcel Ca
chin s'è tolto i l c a p p e l l o e ha mor
morato q u a l c h e p a r o l a d i r i s p o s t a ; 
sul viso a n z i a n o , s c a r a t o da m i l l e 
rughe, gli si è letta per un attimo 
la commozione. Poi la folla l o ha 
circondato e, prima che la sua esile 
figura scura scomparisse tra i m a z z i 
di fiori, i lampi del magnesio e fr» 
c e n t o e cento mani tese v e r s o d i 
lui per salutarlo. Togliatti e 
Cachin si sono abbracciati af
fettuosamente, guardandosi j . o ' 
in vo'to sorridenti, tuttt e due 
commossi, mentre dattorno si le

vava i l g r i d o di « V i v a C a c h i n ! V i v a 
" l ' H u m a n i t é " ! V i v a • ' l 'Unita"! V i v a 
Togl iatt i ' . » . 

A n c h e da l t r e n o p i o t a r o n o s a l u t i 
e auguri. E d o p o le u l t i m e s t r e t t e 
d: mano, dopo aver ricevuto anche 
a n o m e d e l l a r e d a z i o n e d e « l 'Un i 
tà » un fascio dt garofani rossi e 
un abbraccio da parte della p i ù gio
vane delle comi>agne del giornale, 
il gruppo s'è mosso, con al centro 
Cachin e Togliatti che fo'tobraccto 
chiacchieravano sorridendo, da ami
ci, da compagni che si ritrovano. 

Le manifestazioni di affetto si 
tono r i p e t u t e a l l ' u s c i t a . N e l l ' a t t i m o 
in cui la macchina grigia su cut, 
tra u n o s c r o s c i o d ' a p p l a u s i e r a n o 
saliti Cachili e Togliatti, roniitinn-
va a m u o r e r s i , ancora una volta s'è 
Iettato il grido di • Viva Cachi t i , 
Vtt'a J ' / l u m a n t t c » . 

TER L'ASSISTENZA 

Già spesi 
3 miliardi 

C ehi ae n'è accorto? 

SULLA BASE DI VAGHI INDIZI 

Un autista e un vaccaro fermati 
per io misteriosa "1180,, Insangiiinatò 

C o n t i n u a n o d-i p a r t e dei caruhi-
n.er: il: Mo- i te M.»r:o le ind ' ig ln . s u l 
::. -t-iero ^c.' . i « I l o » m. sunsu inuta . 
l i m e n u t a l 'altro ieri &UI c i g l i o di 
u n s e n t i e r o n e pres-si de l la località. 
e Viaria S p o r . m e i i U i l e » Abbiamo rl-
i tr . t . j er . m a t t i m i de! f e r m o eh d u e 
i*rs.». .e i'nf>;icute ne l la f"tcce:id.i. 
S. .:n<- oc^i In gì -do d: rV.eli.re 1 n.i-
:ni ile fe.-.nnti S: trutta di t.ile Al-
K-r.. i R:c i *!'. SS ;i:i:i». v a c c i n i d!-
(•c:icc:i ìe Ce. .a t e n u t a n e n ' . n t e r n o 
'lei:.. (jU-i'e fu r n \ o n u t i la m- . -h: -
; n . e c ie l l 'aut ì - ta G i u l i o Caldarel l l . 

1 
Tutti i cCLTtrsJ'ari t gli «ttirliti di 

fti:-a:iGie. cf'.eìì ille cr* 19 in Ttit 
;n.i-i r e la f:tf-s-z:t3t Illa coEf:rca;t 
ìi\ ; s.(di 

I fattorini (fella STEFR 
l'hanno spuntata ! 

La Direzione deeli -etciti S T E F . E R . . 
ha finalmente accentato le ?in«te nch-e . 
«te d*i bigliettai. peT tanto, lo «oopero 
di doe ore anauncato ò»l Sindacato 
Autoferrotranvieri per qne-«t* mattina. 
non avrà p:à Inojo. 

Gonella l'invidioso 
Proprio cosi. Ieri mail.na il il nutro 

Gone'.la ha detto ai f'rrt.dt. certi Prc.. 
sidi hanno dtllo ai p.rojtticri. certi 
professori hanno dello J M «ta<frnti. 
e Andate a Pa-azzo C hit. e mantfestatr 
contro Sforza, t.' colpa sua se nffi 
naoi nal.ane venfono cedute a.l'CRSS' 

F una parte di perita c'è m questa 
frase. L'altra parte è che la cr.'pa 
principale è d Mussolini, ma di questo 
è iiutile star a par.are di nuovo l ti.e 
invece, è riflettere sul.a man.festaz.nnt -
che .eri matt.na ha fatto *r,tto Palazzc 
Ch'il qualche cenUna.o di studenti. 

T strano, ma questi studenti si ri
cordano di scendere m piazza ar.lo per 

awe sballate. Fra aicnra in corto la 
(urrra dt liberazione, che eccote'.i in 
piazza de.TFsedra. innece che al fronte. 
a manifestare per l'.ta'.^amia di Trieste. 
prestandosi a crca-e quell'atmosfera d. 
« l'mpatia » nei riguardi dei popoli 
delTnrirnte europeo, che fi ha p'jrtat" 
a quel che ex ha pe>rta'n Ora ci ri»:a-
mo per le « nar\- airi'KSS » 

f^'i studenti sembra rhe .tnor-.-io le 
navi alla Francia. Brita e Tenda, la 

sno^-.iitazione delle fabbriche, ti Patto 
di Br irx.ies. t'aferrt.mento ali' America, 
la frenatura delie ci.imie Per qirtle 
i (n f Crinella non dire nulla ai Pres-di, 

P'esid, nnn dicono f.ulla ai profes-
"ir;, i professori inn dtcoio nulla alli 
«tadenli E Sii studenti fintom di ifr.o-
•are tutte queste cuse. 

Per lo mena quel solito centnaio di 
''.udenti, che si trr.ca sempre disposto 
«i «rrr.firrr in pana per caute sballate. 

F,i ora riflettano, questi studenti. Le 
nan. e le c.ttà non si riacquistano ur. 
lazzan'lo. r"-%titi da pati-acci, ah^nto 
qles'.n t jf-^jii'i «TtirJl'a'tro. Ma pre-
stendo s-il Governo affl-ehè si faccia 
ma pr.l-.tica oneita e che ispiri fidura 
n fu*!! i popoli, s.ano essi occidentali 

od orientai; 
tfa una politica cosiffatta non t in 

trjdo di farla nemmeno Gonfila, il 
quale ha su'citato la mamfetaz or.r pei 
scm-i'ire insidia, da'o che al il—listerò 
detli I rter. ci rvn'.e andare lui 

A -.t-fomanurjo « camera. Tutto qui 
L'Oi». 

di 45 a n n i , a b i t a n t e i n v ia 31Ua 
p r e g i u d i c a t o per furt i di a u t o m o b i l i . 

li R i t e , è s t a t o t e r n a t o perche 
•l'.enUo n o t a t o la presenza d e l l ' a u t o 
a b b a n d o n a t a q u a t t r o g iorni fa . n o n 
C e n u n e l ò 11 f a t t o al carab in ier i « 
q u e s t a c lr 'Oi . tan7a h a s u s c i t a t o e o -
f;>e:ti su i s u o c o n t o Q u a n t o a l Cai 
d re'l l . eg l i è sos i>ettato di a^er par
t e c i p a t o a! f u r t o del'.a « 1100» . I ca 
rab:n:erl r i t e n g o n o i n o l t r e c h e tra 
1 d u e efr-r.atì corrano rapport i di 
a'-.ici7?.a SI tra t ta , c o m e ben fi ve
de . di a c c u s e q u a n t o m a i g e n e r i ' h e 
e s: p r c e U e c h e . a m e n o c h e n o n 
s o p r a v v e n g a n o n u o v i e i e n e n t i . 1 d u e 
d o v r a n n o e s t e r e riincsS; t m breve in 
":l-e-tA 

Q u e s t a m a t t i n a a l l e i r e 11.20. 
^ ìur^er' i a l l ' aeroporto di C a m p i n o 
'I proprie t>r io d e l l ' a u t o I n s a n g u i n a 
Vi. L U ' R Ì G i r o t t i , c h e è s t a t o c h l a 
•nato t e l e ^ r i f l c e m e n t e . d i l l a Sarde
g n a d o \ e s*. t rovava per affari La s u a 
p : t - ^ n 7 a a R o : n i è r i t e n u t a i n d l ^ e n -
«Vh':e da', car. ib'n'erl per 11 p r o s e g u i 
m e n t o de l ' e i n d a g i n i 

Di nuovo bloccati 
i « cimeli » di Mascagni 

P»T la seconda vo.t*. u Frrw-uratore 
d»!!a Repubblica ha ordinato il f»rtno 
di ocnt att ivit i relativa al! asta d»i ri-
meli masca^nani. La sai» di v»ndite, in
fatti si era i ' i l appena riempita di pub-
Miro. q-iandi soprafr' .uncva. acrotrpa-
c m t o da a f n t t . 11 Procuratore che im-
ry-d.va lo sw>:e:m»nto d''la.^ta 

L'indagine e malata in se: ntn ad una 
denuncia fatta d3eit eredi di Mascagni, 
r*ronio la <jja'» t i preeua che .»o'o jna 
mmirria parte d»l b»nt ptv-stt aiVasia ct>-
^til' ia'ot/) « nmrli » orls'.nali II resto 
derll rtzz'tti sarebh» provm»nte da rt-
cettar'ini 

Il Pror'ira'or*. rmvand'wt d'I f^tto eh» 
t'ittt eh of. ' t ' . l v»r.1 iti eri lnv#ndut*. se*-
ryi anrora n l̂Ta ca-'a di vr.dita d»I crmm 
MaMrintonl ne ha i-dir.atn il f»rnv\ 5» 
il r«-;iia'o d'ìr.ndartne rara poaituo, li 
Vajtran"vni rtovTa rt*pon.1»r» el*1 r*ato di 
rirettar-.nn» In ra.v> rnntr»7V> Eli er»d: 
«iranno òVf»r::l a! ma?i.«trato r^r ra-
l'innia _ 

Lii«o 
I«rl «lì* err» 1H.11. colf/» da improvviso 

malore, r e c a v a la ±.u% laboriosa MiM'nra 
11 nostro compierlo di lavoro Gio-anni 
Braconl Aveva M anni e di que5tl b"n 
55 n» av»va p . w s t i in tipn?raflt rome 
provetto compositore e d t oltre un qua-

TEATRI - C I N E M A - RADIO 
LE P R I M E 

XK CROCE ni F r o r o - <Qua?iwtn. 
— F' la itoria di un prete perscrutiate 
va un vrvd'fvtv.to pa«s.e delVA-ranU» ^atir.», 
d i un coverno « nvolui'jonano » anticlerl-
ca>, da! quale, alla fine. Il reliitaso viene 
mandi lo a morte I o *punto del fl!a * 
s» •»•..-> offerto a Jobn Ford da nn r o a a n t o 
rhe. a q-ianto pare, sviluppa «uTarFomeo-
to una vicenda del tutto diversa, ri fatto 
in -* non avTebb» rr.o'ta isiportanr*. taa t 
irdirativo per la man.-»n7a dt «inceriti 
dalla qiia> tinto 11 film è p*rva<o e t cui 
rv.nti di riferiraento pl4 evd 'n t t coiutsto. 
no tn un» assoluta md'terminaztone di epo
ca e di luosD. Risulta cosi chiaro come 
la trama sta Mata p*r John Ford nn 
v»ro e proprio pretesto peT mettere In
ferri», con l 'auto di un operatore tra 1 
tnirTiort e la b*l!eir» naturale del pae-
'-.;c>o Tnev.cano tn ft'.m è i ta lo reallt-
Tato nel Messlco\ una serie di inqua
drature formalmente perfette, ma che 
rsauru.-ooo in se stesse ogni significato. 
I a siffatte premesse non potevano sca
turire rhe avvenimenti falsi e personac?l 
arbitrari, eroicirxatl o meno a tutti t co
sti, tanto p^r fare — perfino * da sup
porre — d»lla propaganda a buon mer
cato Cosi net rtg-jarci dt Henry Fonda. 
P'dro Armendarii e DoVire* Del Rio, si 
può dire so'o rhe hanno fatto del loro 
rr.ejitn p*r soddisfare le e*igen*e forma
listiche del resista. 

TEATRI 
«0KII50: nu 17. Si. r.v. Wiv»t Osiris — 

AJ.6E5TISA: ore 17- f*8*. nif'i:c« èirett" 
*»1 n X'iVrt fir -soffi* 4\ C"-eY.<. Bnt"=*. 
Stria.nscir — AHTI: >re 16 .» . 19 30- . G>r-
xzi ne a ai!at>A 3: jii^ir» t • — 1TX5I0: 
er§ 17: • li riS?»:!-< . — EIISE0: fr-e 15.30. 
19.31- • ri tra--a ri* «. eh »=» ce«^<-.A . 
— nUXMOSiCa: crai^', (v^'erw i*. Xs-ra 
Qoirt'tta ltiT»3i e*? a^''t> il facrtrr.a'.. 
IWI»«T, VliaVr' Veri: ( s l ì F l « » ) ere 17 15 
— 0 ? t U : e?» 17: . Il trcviUir*. — ?tC-

cow nino otin ctrri' DI R«U : rr» T> 
l'.'Vt- » l s o n i ^el'a r-.r» , _ QUATTRO 
F05TAXE: we 17. 21: . Q;XTÌI « ? s :u l i 

•OWtfBTT tM TITTI» ITALI*. 

( f Wil/iain ^hjkpprjrr j 

hr>% .= l u i » . — QirnirKo. «r» 11. P W -
• L'*:7»> * !l rrfrr^Ttfx:''* • — VAILE. 

VARIETÀ' 
A1HASTSKA'. r»5j r;v e 5".-: P.-j.vrVi 

— BTT5EUI: eocrj rr e h'.i: Li fr^a 
«»:< i: Z i M — LA rt^lCE: er*r> T> « 
S s V.u r=ViU - «A5Z0M. 'v^j r.r. 
f>»:v M155» e I la- Mfllt. *.-j3: pet I» t'nfe 
— !fU0Vv: '-=p rv. « H'.n E.-*; te-.11 *rr: 
— FaWCffE: CJ -̂.J M » 5ts- »r,f^;a-i 
t SM-SIT — ALtiillI: tn--^ r.x t l'.T-
li zi«t*ro i»',U 3s.a:*M — TOtTini^O: r.---> 
r.t e « la: II h--i sia»* tir* — F4LI7ZO. 
Gr»a Ti-et i t Sia: lì *<\rrz' Cult UIITÌ 

CINEMA 
Aeftini: F fi e «resa — Aintnm: p-j*. 

*to Evadi * s e r i a l . - U T e vir — AH»; F«r-
ivi ite il a;A ?»<<J> — Adit icnt in: lì 
il*.Su» rervle — Jf i i» . FiT» « ir»si — Ar-
u ì a l n t : *•»•,-« e f-rtes» — A m i l i . L'i-
»ì« <Ie! ff^a — Ailirla: Il iel'zt »e.-ce 
— Aittf. Il ^a«» *ia»nUsf — Allaatt: Vtl 
Bibi e I 40 lilrvn — Attilliti L i « i » 
— Anflitlt: F U e areni — Afrori: U 
«lyiara PirVisj*''ì — Ausali: Tf-izn 
l l t iv iml. rr.9!<vvru t. sa »egr»'.A — Bar
ilai Il e**:»!!* iti rippelU:» - Insc icn* . 
Il JIIII re T.nHerliie — Caiitil: II faV'Ili 
i'ì u j ^ l l r o — Cisraaiea: Il rrv.e • 
BMM — ClfrUicitttl: Bellette 1! ^^!p•• 
— CulictUi: Il alr iula celi» 34. l'.nit 

— IVitTll»- Ir*irn*i> ptif» — Ciff-jTir: 
TI •-rr-r» «T- n> 'xv — CTiCf U <3^rH 
-r'.->'\ — C*I« <i Vint i : I' V i « i - t - ' i v 
— Cal'-ai» l i i-»r-!* r>'«••'-;• — Ctlrnrv 
','l>i/'-^toV t-:- ' -1 — Carta: Tr'.a re' «*• 
*»-v — Cnj'lITi Xe-.'n f. -pr—'ir»rt — 
Dil't Falli* T-*.; o «».rreie — Dilli «1-
ttìttt L'i«»"> — Dilli Tsirarfi T i - * n . 
•>:' 1 '-«'li «'o-n — Dilli Titfsni. I«r»3-
:-*i 5»' ITVA-.JJ _ Di l l i : F;f* » «:f=i — 
Dcm V •**'•% i*' "I tv»1'» — tits- I re-i-
^•«tiiA-. — Et^iihf*. C«a» ?*-̂ - l i vjerr» 
. 7**n-; rertr» 1 ^-»ir — Eirssi- P rm:' 
i: F.sr-v — EicihllT- ATve-*nri i l t.-i«'t-
— F i n n i * I . - - T — Flia:v>«: Fifi • ar»n» 
— Fil'-ri T i n i - * *. cxe«-it-n v x*1*' — 
F»-'i-i r / - > i -r.r.ir»-i — r-a to i fi 
Triti U e""» -3^1 — Cillm't: \* \ ».--•* 
},,*; -.-e è P-rer — GtrllllIIl- F:!i e 
ir-?.» — Stslii Ct'iri: 1 r<«^-^t»i^i — 
C-Uri: »t-i--t-.-i nei W-<>--'-K; — IBIITIIII . 
lì e/.ate 4: E--»t — M o t : Dr-??'» *1*« 
— Ini . D*-v,- iu — Italia: 5e;ra pel* — 
X m l c i : Ris i e.tti l ; V n — Mirrili: Ut-
vre 
r.ttt 

i l n i v - w . a t a — Mitrit«li!u: la 

-sii l i — X i l i n i Furi! sei de--rt- — 
K-4tnmini : «ila A: IH RtHa e 1 V) \ain-
v «»!i B: Fer ri! #n*-a l i eiBi-*M — 
Hwii Mirii: I m a e l i éTi« lx»-.»H- — 
Sitici! 1: Fr-fer^ro 'i Tire» — W K V Vento 
r1 r"'3it'*ri — MricilcU: L'i-«i.'te — 
Oljnpii: Farli e»l 4«»rta - Orli»: U» •»-
ler.lur- t\ 01.ver T«.«t — OttlvìMl: II.-TBI 
lei s u l 4«1 Sai — F trilli : Il tana l i t i 

ir.' isi — Flnitrrì*: P-."-^ — Flit*- Fr1-
: -r.-*i h vi 'KTfn — FilttMai Yirit»-
nti Til.T'»— 1 _ piiriiitti: . L-»T tu f> 
•jrl - — t u l i . F*r - ì . HKri li fi^rpi.-i 
— i n - r *»:S*A xe-'.t — F-.iit» 1* i m v 
ti-e 1 •*" t*r T«-st — F i n i r II *-':» 
rrrer-U 3.«>r Ti'ti-j — J e s i : Fr-rt.-re 
v*'"»1;-* — Reti I-- -lì'» **' <e«tn* -
Fin'» exrt.vi 1 V->"i — Fl^lM '-1̂ *1 
1. S-f -'•:i« — S t i m i Li i---.i ir] 4-i:-r 
lti<«!: — Stia dniìfrfi: 4-r»-!-ri 1! Bn-
«:I- — S I I M I Wi-ilnitl- F-r,\ i*l «w-tw 
— SITUI 11 j.siie» T iS-rli-e — Sarrtlli: 
* ' ' i i t.*\ mari <Jel 5o^ — Silrafirt: Il 
ìt\ :t- ie\ if.rsi re — Sf i i i ia: Fi«-'-* — 
S-Trtr.irai: I* e/v# 4», U*<* — T t i u n -
U'iri t b.r ti-'.t* — Tnnti . Tst'n •VVT-»-

» ss pilli-» — TtritTi: F-»<-.-- — Tnfaa 
Apnli- Ah F»M » i lo lllr.nl — Tittiru: 
F*f ca «*-a» U cam-isa, 

RADIO 
RETE R'iviv — Ore 12 25. Ms*. I*yj — 

n 23- M»;o«ir»ani Cir.tr'v'ii-i. • Tn-eai-*-T « 
4i R. Wiyi-r _ 14,10 F k̂er a'a<«i — 14.40. 
PJ-1 t**n}jìnql*> — 15.30: Radifwrm. par-
t U «lei» — 16,30 • Afflleti • (ji A. TW 
»»- — 21.10 # I JTIVIÌ m-re.rt*ti isteraa-
r<mlt • — 22."l'i- 0-ra As^-lìn: 

RETE AZZl'RRA - Or* li,VI: Orri Cetrt 
— 13.10: Li dn-seaira ipnrtit» — 13.23: 
• 5..p-ri. eatu 1» c-rte! 1 — 14.10: la 
-IM-VI Kx Firiji — Ifi .Xt: Ifl-r«*-vi libere 
— 20.33: • Scognuu • di M. Conti. 

Ieri mattana ha a v u t o luogo in P r e 
fettura l 'annunc ia ta r iuniot ie , p r o v o 
cata da l la Segreter ia del la Camera 
del Lavoro . Vi h a n n o par tec ipa to o l 
tre al Pre fe t to e alla Segre ter ia Ca
mera le , gli o n o r e v o l i L l / z a d r l e N a t o 
li, il s e n a t o r e D'Onofrio, i r a p p i e -
sentant i dell'F. e .A . de l l 'Ass i s tenza 
Pos t -be l l i ca e del P t o v v e d l t o r a t o a l l e 
OO.PP. 

Il P r e f e t t o ha fatto le s e g u e n t i di
c h i a r a z i o n i : 

Circa l 'ass i s tenza: del quat tro mi 
liardi s t a n z i a t i per l"a--sisten7a inver-
nnle , ancora in e s a m e alla C o m m i s 
s i o n e de l S e n a t o , senio Ria stat i spesi 
1 tre quart i de l la s o m m a pei il m i n . 
l e n i m e n t o de i minor i ncRli apposit i 
i s t i tut i . N e s s u n a n t i c i p o p u ò es sere 
fatto sul res iduo perchè non s e n e 
c o n o s c e pent i ta e l ' eventua le riparti
z ione per p r o v i n c i a . 

Circa II sus s id io E.C.A.: e s so puft 
e s sere a s s i c u r a t o per tut to il per iodo 
Invernale . Occorrerà s t u d i a r e il m o d o 
di m a n t e n e r l o per 11 futuro . 

In mer i to agli sfratt i; ;n c o n s i d e r a . 
zjonc del la s i t u a / I o n e i n v e r n a l e 11 
Questore h a s tabi l i to c h e v e n g a n o 
e s a m i n a t i d i vol ta In volta i ca?! del 
più b i sognos i , da parto dei con imi -
sarlat l , c o n c e d e n d o p i o i o c a o v e se 
n e ravvis i la n e c e s s i t a . l .a Camera 
del L a v o r o potrà fornire l ' e lenco de>-
Rli s frattat i . A q u e s t o propos l lo . il 
m i n i s t r o Grassi h a . p i o p o s t o la for
m a z i o n e di c o m m i s s i o n i prov inc ia l i 
c h e d e b b o n o r le l lbc iarc sul la o p p o r . 
tunltà degl i s fratt i m e d e s i m i . 

P e r I lavori pubb l i c i : ha ass icurato 
c h e sono stat i già appal ta t i i lavori 
stabil i t i con I 1500 mil ioni de l l o s tan-
e i a m e n t o s t r a o r d i n a r i o n v e i n a l c . ol 
tre a lavori per d u e mi l iard i deRll 
s tanz iament i ord nar i . Un altro m i 
l iardo di lavor i dov i e b b e e s s e r e ini 
z ia to da l le c o o p e r a t i v e e d i l i z i e . 

Per la p r o v i n c i a ili n o m a s o n o a 
di spos iz ione 2.M) mi l ioni di lavori 
s t raord inar i . Nul la s i p u ò ancora dt-
re In m e r i t o ai lavori di bonifica. 

La Segre ter ia del la Camera del L a . 
voro ha d i c h i a r a t o c h e n o n p u ò ri 
teners i soddis fat ta de l le in formaz ion i 
fornite -'-•' Pre fe t to , In q u a n t o so 
etanz'.'' :*e e s s e c o n f e r m a n o c o m e 
n e s s u n 1.mento v i e n e da to alla d i 
s o c c u p a z i o n e i n v e r n a l e n e c h e s i a n o 
-tati presi p r o v v e d i m e n t i concret i 
per l 'ass i s tenza . 

In m o d o part i co lare la Segre ter ia 
Camera le ha pos to In e v i d e n z a la m a 
niera con la qua le sono stati portat i 
b e l l a m e n t e :n giro dal Ministro d e -
Rl! Intern i n o n s o l a m e n t e le o r g a n i * . 
razioni s indaca l i ma 'e autorMA locai 
e g l i s tess i p a r l a m c n t - r e , cosa questa 
che n o n p u ò non atreravare la «;ìtua-
*!one per Io s d e e n o che un tal m o d o 
fll p r o c e d e r e d e t e r m i n e r à ne i lavo 
tator l * Txfrì c i t tad in i . 

Oa u l t i m o la C d.L. ha Inv i ta to V 
Prefe t to ad a v v a l e r s i d o l l a r i 19 della 
l e s s e p r o v i n c i a l e e c o m u n a l e p*r or
dinare al C o m u n e di a s s u m e r * la g e -
- t ione p r o v v i s o - ! a d c P ' A T ^ n d a de! 
gas. 

Scioperano ì medici 
rtiris.iiii.o « Ensfman » 

Oggi nelle Sezioni 
testa del tesseramento 

Nelle seRuenti sezioni si svolger* ORgi 
la f m a del tesseramento con l'interven
to d«i compagni indicati per o?tmn3 di 
asso 

Alle 1S.30 Monti' A. OIOMT1I; Al!» 
4 Clamano MOVITHIM; alle 17,30 fon-

Mi'vlo h O l l N ' d t o'ie 17 Tran l ' i r . 
rKOCOIA allo 1P.30 Macao. PIETIlo. 
'»I . i . alle 15.30 Magllaiia- HOSSI, alle 

30 Mont • Mann, alle 17 Appio, alle 
7.30 Pa-ioli- M'.Hl.FTTà, alle 16 Crn-

'errile P \ r A U * / Z O . Nel pomi-rUit'o: 
inroirlno M. MirilKTTI. S i n bronzo . 

\f<\\f\ Ar-tcv- FIORE. Pome P iridile: 
V W ' M / . / l . O-vrbate'.'.a- Vionv. alle ore 
17,30 Val .Melalna RIHA alle 16 Quadra-

Oli i-il pr-p li linoni ioga pre-iti 41 
porli-- domini ali* 18 «Uà riunlo-t »«l-
timimli in Ftdrriii-n». na briti ftiocon-
I- icntio iella lesti del teiHrimenl» chi 
li nolgi oggi utili leiltni. 

ro !.. n \ l . s iMr i ,LI , alle 19 Collo M\ni-
s-\ I t o l i \ \ o an,. ifi A u r e i ja - AN'los'IM, 
a'Ie 17 ITUUO M\s;i, nel pomerluRio' 
Uord'mi > V I I M R | , Torplumttar v 
S \ l . l \ A n i , Prinrivillc NVTOI.I Monte 
Verd- s . ItM.SMiFlI.l. Appio Nuovo C 
llf.HTH.1.1. lat in, . Metronlo: I IVI a ' » 
17 Maitllini KOMV.ll. nVf nar i TIIVCO. 
lana. IIRAVIIWI, a'I- 17 Roreo IIMI. 
I l , al't- 18.30 Nomentan-t MMtlM al
le 17 Fonti CUOI. in i alle 17 San Sa'.a: 
t'(l po-nerlsrrlo T.^ tacco 

Il romp^ittio ri'ONOrUlO andrà ne' po
rri, ricalo nel'e s.-Kii'ntl SCT'OÌII Portn-
na-rlo, S i n B--i"o T burlino P'rtr-v-
lata 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
1.1'VKDI' 

Oiotinl: 1 te-p. gnT di »ei. -He 1« 1 
Pupi'" rvri.ine 

Sregrttiri politici «II* 1S.30 1 poni- Pi-
rione 

Agii prop alle !" m Federine-c 
0rg»-ii:atiii ille |S m F^leraiune 
Lavoratili barbieri: tutti 1 r w s i n i alle 10 

fri Fi.Waroie is Vitrei liciti Ville 31 
Capannelli • Borgata Galliano mimlli-A n 

l io f i la 1 ritirare ma'erule urgente. 
MIRI UHI' 

Fagme: alle 17 in l'ederaiione U IMI^I-
llS'Ji J' ftrirTi' 

Anlolerrotrannieri: l'intorcellulve STUPITI 
»!1> 17 in rVle fanone 

rerroTiiri: l'interrolluUre 1, completo r«m-
nagni del f D S. « gli attilliti lite IP 30 .n 
Ffijenroie 

RIUNIONI SINDACALI 
Putai • mognal: dipeideitl molino Ageitl-

nell . <«jgi oie 9 30 C4 1.. 
Foligrafici • cartai: aAsemMea generale, oggi 

or-' 10. s<*Je sonale 
Mercati generili: lavoratori. InneJI 21 ore 1S 

C d L 

CONSULTE RIONALI 
Tutte le consulte nono ronrecaU per mar

tedì 25 alle ore 1S in rii Gregoriana M 

Li rttponsabili femminili • di mani 
di tulli li linoni di Homi • dell'Agre, 
martedì «III 16 in Tederuioi». 

Ringraziamento del Comitato 
per gli aiuti alla Grecia 

Il Comitato per fili Aiut i alta Oreria 
Libera, r ingrazia tutt i 1 c i t tadini « 
le organizzaz ioni , che , con prande spi
rito di so l idar ie tà , hanno vo lu to d a r e 
Il loro contr ibuto al la ero ica lotta del 
part ig iani firerl In o c r a « ' o p c de l la 
Stornata naz iona lo di sol idarietà . 

Ne l la mani fe s taz ione al Teatro V a l . 
le sono stato raccolte I . 110.0*». 

Alla r iun ione dei col le t tor ldel P-C.L 
U zi.?n«. 

H a n n o Inoltre offerto le seguent i 
o r c a n l z / a z ' o n l : C.il.I^. 20.0(1", Federa
z ione del P.C.l . L. 30-Wift, F e d e r a z i o n e 
del P.S.I. I,. IP.noo, Mov. Cris t iano 
per la Pare L. 5.00P. Part i to R e p u b 
b l i cano La'co L. 20-009. 

A v e n t i m i l a lire- a m m o n t a la s o m 
ma racco l ta con Iniziative var ie . 

IMMINENTE 
Un grande film di 

MARCO DONSKOJ 

A V V I S O 
per i ciiiadini romeni 
Si r i corda q lu t t i 1 riffarfin» r o 

m e n i r e s i d e n t i in I ta l ia c h e il 15 
m a r / o .spirerà il f p r m i n e d i ì m m a -
tr ico la7 . ione p r e v i s t o n e l d e c r e t o 
N. 23!) M. O N. 2I5'1918. L e r i c h i e -
c t e di i m m a l n c o l a z i o n e d e v o n o en-
sr :re p r e s e n t a l e in t e m p o , s i a pre-i-
•?o l a Fede d e l l a l e g a z i o n e d e l l a I l e -
p u b b ' i n P o p o l a r e R o m e n a a R o 
m a . s i a pre.sso il C o n s o l a t o G e n e 
r a l e dj M i l a n o . 

SARTB! 
Frerj i i f i i ta te i nos tr i Cors i d i t a 

g l i o p e r u o m o r i c o n o s c i u t i dal G o 
v e r n o . e d i v e r r e t e p e r f e t t i ar t i s t i 
^arti . t a g l i a t o r i m e r c è il r i n o m a l o 
p r a t i c o ed o r i g i n a l e s i s t e m a d e l 
nrof. d ' A d a m o , che all'E.spo.-iz-.one 
i n t e r n a z i o n a l e di P a r i g i ha o t t e n u 
to il d i p l o m a di g r a n p r e m i o e m e -
d a c h a d 'oro 

P e r i n f o r m a z i o n i eri i.srriz.ionl: 
V i a V e n e z i a 15 - R o m a . T e l . 4ft7.l77. 

Reduci 
P r e s s o l ' I s t i tu to « V E R G A ». v i a 

V a r e s e n. 4. s o n o a n c o r a l i b e r i 
pos t i c r a t u i t i d i f r e q u e n z a ai d i 
v e r s i c o r s i . 

Il comitato di aci' iziono d»l p»rxnni'r 
l a n t ' a m d-U'lst'ttiTo di ndcimoiatr'a « O 
Eastman > in un *-K» rim-inirato infirma 
rh» « a t'il'l» d'i rT'>prl diritti Rl'irl 
dici «̂ 1 »er>nomirl, h»n d'ftni'i e *an.-ui 
dal B O 18 sennam l*>'t n IJ9. d^r" 
rlnq-j» m»si di imitili trattative mn il 
Conxls'lo di Ammini-frariorv» d''l'I.-.ttt'i 
to. il r» ruoli!» xinl larlo ni > TIMO <-O-
nr»tto a sosprnd»r» il Ì I - . T " I «»rv:r: 
di pronto smemnn iu>tv» t'Utavia i v r t i -
ratt in oa-nt reriarto » 

i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l lHIIIIHIIIIIIIIIIIIIHIIIHIIIIIIIIIIIIHIIIII l l l l l 

1--

Cinodromo Rondinella 
D o m a n i al le ore 15,30 riun'on» r o i ' « 

di l'-vr.erl a parzia le benef ic io C R I . 

mmminiimiuiHunniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

A. si:,iirKi:BK\i: 
VIA BARBERINI 88 (già Via Regino Eleno) 

OFFERTA SPECIALE 

Vestaglia vera Pirenei 
L. 4.750 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
LA BAH AGI IA INVIRNAIK PrR II. PANK li IA PRODUZIONI' 

Ambe la FIAT scende 
Scioperi in Abruzzo, hi/in 

III 
i1 

lolla 
Futili» 

Proseguono le trntla'ive per la Ureda • Continua la tolta nelle 
miniere siciliane e sarde - Mercoledì sospensione del /acoro ri tirenze 

Se i metallurgici milanesi si tro
vano oggi nel punto di maggiore 
acutezza della lotta invernale por 
la dilesa del tenore di vita e per 
l'incremento della produzione, si
tua? ioni di non meno interesse si 
vanno de ineando in altri settori 
metalmeccanici. L'ultima noti/.ia in 
merito è l'inizio di una vasta agi
tazione alla FIAT, dove i lavoratori 
hanno prospettato la necessità di 
un adeguamento dei salari al costo 
della vita. La produzione alla FIAT 
è notevo'mentc aumentata: ogni 
giorno esuono dallo stabilimento 
250 macchine. Il gruppo IPl-FIAT 
gode di una posizione di privilegio 
rispetto agli altri coinples-i italia
ni: i finanziamenti del FIM sono 
principalmente rivolti verso la 
FIAT. 

Domani si riuniranno le Commis
sioni Interne e martedi il Comita
to di coordinamento deciderà sulle 
forme di lotta da attuare, in segui
to al rifiuto della Direzione a d ac
cogliere le richieste di aumenti. 

La Camera del Lavoro di Tori
no ha annunciato che la manife
stazione di solidarietà dei lavora
tori torinesi con gli operai di Mi
lano minacciati di licenziamento è 
stata indetta per martedi al Teatro 
Carignano. Si riuniranno al comple
to nella manifestazione tutte le 
Commissione Interne e i Consigli 
di Gestione. 

Per le industrie di Milano sono 
proseguite intanto ieri le trattati
ve a Roma. Le discussioni per la 
Breda non hanno portato a nessu
na conclusione e sono state rinvia
te a stamane presso il Ministro 
Pantani. Per la SAFAIt e la Ca
proni le discussioni con i tecnici 
del FIM riprenderanno domani. 

Nel Meridione, sempre più larga 
h la mobilitazione della popolazio
ne di Taranto attorno al cantiere 
.< ex-Tosi.. minacciato di smobili
tazione. le organizzazioni democra
tiche della città, riunitesi ieri, han
no deliberato di indire una grande 
manifestazione popolare in appog
g i al cantiere. 

La partecipazione popolare alla 
lotta dei disoccupati e delle mae
stranze occupate è uno degli aspet
ti caratteristici dell'attualo momen
to delle lotte sociali in Italia. In
tere Provincie effettuano scioperi 
e manifestazioni di vaste propor
zioni- Latina e numerosi comuni 
della zona hanno scioperato ieri 
per due ore; comizi di protesta 
avranno luogo oggi In tutti i co
muni della provincia di Aquila, e 
in particolare ad Avezzano, dove 
è stato arrestato 11 Segretario della 
Camera del Lavoro. La situazione 
in tutto l'Abruzzo è particolarmen
te tesa. La battaglia nei cantieri 
idroelettrici del Vomano ni è este
sa in seguito alla decisione delle 
Camere del Lavoro di Aquila. Te
ramo e Rieti di effettuare da do
mani lo sciopero nell'intiero com
plesso. Nelle zone minerarie del 
Pescarese viene attuata la non col-
lavorazione, e a Letto Manopnello 
si è avuto ieri uno sciopero gene
ralo di 24 ore. 

In Puglia prosegue lo sciopero 
agrico'o di Galatina. mentre dimo
strazioni di disoccupati si sono ri
petute a Lecce e a Brindi«i. Tutti 
i chimici della provincia di Taran
to attuano la non collaborazione; 
lo stesso accade nella Montecatini 
di Crotone in Calabria. Un vasto 
quadro delle lotte popolari si chiu
de con "o sciopero in atto in tutte 
le miniere della Sicilia e in nu
merosi centri minerari della Sar
degna. 

La risposta del governo a questo 
irt"nso movimento, provocato dal
la cresi-ente miseria e dall'accen
tuato disagio del periodo Invernale. 
è ancora una risposta poliziesca. 
Abbiamo già dato ieri un lungo 
elenco di arbitrari arresti effettuati 
tra * lavoratori con la scusa di vec
chie agitazioni. A Candela «Foggiai 
gli arresti sono saliti ora a 19. di 
cui 14 donne; a Mrsagnc 'Brin
d i s i altri 8 lavoratori sono stati 
tratti in arresto. 

A Firenze mercoledì pro«ìmo tut
ti i lavoratori sospenderanno il la
voro in se,<mo di solidarietà ron 
gli oorrai che presidiano la SCAC 
di Rifredi e contro la riduzione 
delia contingenra. 

mltato ha esaminato il grave prob'e-
ma prevldcnzia t- della categoria pren
dendo alto come 11 decreto relativo 
a-l'aumento de le pensioni sia rimasto 
Insabbiato pitelo 1 Ministeri Interes
sati 

K' stato deciso di sviluppare la ne
cessaria anione «-indaca'e per acce e-
rare li provvedimento di legge 

E' stata confermata la femia deci
sione d-'g'l autofcrrotiamvierl di di
fendere con tutti 1 mezzi 11 diritto 
di sciopero per gli addetti ai servi*' 
Dtibbllcl. 

irati e relativa liquidazione al avo-
raiori. Il Sottosegretario Indipenden
temente da: A controversia con l'A-
ziendn lu dif-poMo r>er li pHgameiv.o 

Vittoria dei lavoratori 
alla «Co'osani» di Terranova 
Una cc«n:nìs.-.ic*!P di operai e Im

piegati de.la Società Cota&anl >>t b! 

Vasta aiiifa/ioiic 
del personale bancario 

Le trattative tu corio tra la Fede 
ragione Bancari (FIDAC» e le Banche I numero de: 

AL 15 GENNAIO 

500.118 tesserati 
alla Confederterra 
Successo arnia precedenti della 
campagna di tesseramento — « En
tro febbraio gli Iscritti del '48! » 

COSSOl IDATK I.K VOSTRE FILE! 

Ilmento Tcrn-iova Bracciolini (A ez-jea'-o 
7o> acco np.'gnata d«l doti. A*/ ti 
del.a CG.I.I. si e Ieri rrca'.a dn 
Pottcegretarlo all'Industria on •"»-
va i|. per il pnsnmento deg | arre-

per il Conttatto N'aziona'.» «otto state 
interrotte a caliga dell'Intransigenti 
attegginmento assunto dalla parte pa-
dro.^a'e che h- pre.-on'ato proposte 
Iraci" ttabl!" con cata'terc ultimativo. 
l'fintando pò! ogni dKcii"-,om- In me
rito e i leucarido di prendete In esa 
tuo 1(. cont'-opiODO'-tc del nvora'ov! 

Il Comitato Contrae dola FIDAC ò 
: limito por adottare 'e decisioni de' 

A tutto i! 15 gennaio scorso 11 
numero dei tesserati al.a Confe
derterra è g'unto a 500118. La ci
fra rappresenta u-i MIICCÌSO senza 
precedenM in l'a ia della compa
gna di «esseramento 

Le Provincie finora in testa so
no: Ferrara con 110 mi'a tesserati. 
Bologna, con 89 mila. Ravenna con 
5H mila. Milano con 30 mila. Mo
dena con 28 mila 

Rispetto a! numero dei tenserat' 
dello si'o'so anno sono finora ;n te
sta nella campagna tesseramento 
13-59 sono- Bologna che ha raggiun
to i! 15 gennaio il 90 per cento del 

tesserati de! 1948. Fer-

Aiiulie 11 pei.-onalo del"a Banca d'Ita 
Ila e entrato In agitazione per otte
nere li rispetto de', regolamento vi-
Sente e dcpll accordi sindacali 

rara 1*89 per cento. Arezzo !'88 per 
cento. Piacenza 1*87 per cento. 

Tali risultati hanno suscitato il 
più grande entusiasmo fra ì conta
dini e gì' organizzatori sindacali. 
La Confederterra ha lanciato la pa
rola d'ordine « Entro febbraio rag
giungere il numero di iscritti del 
'48 ». dando disposizioni affinchè ia 
Confederterre provinciali più debo
li possano prelevare il 10 per cento 
delle tessere de.lo scorto anno a 
cred'to. 

Appello della F. S. M. 
per l'unilà dei lavoratori 
I sincli cuti «li Coventry l'otitliiiinmio l'iizionc fcci-sioni 

sl ica il I T.l ' .C. - Dic i i iara / ione «lei s 'ndiuati po lacch i !2 

PARIGI. 22 — Al termine dei 
suoi lavori, 1 Esecutivo della Fede
razione sindrcale mondiale ha ai-
rómato lersera una dtcrrarazione 
rivolta a tutti i lavoratori del 
mondo. 

Dopo aver r.ffurmato che i ran-
pi esentanti del T.L'.C. e del C.I.O. 
• si sono categoricamente rifiutati 
d- es -minare qualsias. soluzione 
atta a conservare l'unità sindacale - , 
l'Esecutivo pone in rilievo che 
• l'unità internazionale dei lavora
tori è basata sulla collaborarono 
volontaria e libera dei Sridicat: 
che hanno come scopo csscn/'tile 
i! miglioramento del livello di vtn 
«Iella classe opera .a, indipendente
mente da d'stinzioni politiche, re-
lig;ose. filoEnfichc o razziali ». 

.Affermivi che la F.S.M. non al
lontana da se nessuna On;nni'.za/'<o-
ne sindacale mi/.ornile, l'Esecutivo 
cosi conclude- -Se non voleti tro
varvi -n una nuova guerra mon-

PIENO SUCCESSO DEL TERZO ANNO DEL PIANO QUINQUENNALE 

I preventivi di produzione superati neh' URSS 
Prospettive di nuove vittorie per il 1949 

Livelli produttivi superiori a quelli del 11)10 • tiO» mi!ii cw ailiuiirlic rosi mi! o nel 1948 - Il valore d'afqnislo dei salari raddoppialo 

! 

\ 

I tranvieri sono decisi 
a difendere il diritto A sdorerò 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA, 22 — Un raccolto di 
grano che supera i 112 mihoi.i di 
tonnellate, una produzione indu
striale noi e rolm e ni e supcitore a 
quella del 1940, vas'e realizzazioni 
nell'edilizia e un aumento sostan
ziale dei consumi di generi uti-
mentari, ecco i punti salienti del 
rapporto che il Governo Sorietico 
ha oubblicato svi risultati raggimeli 
nel 1948, terzo e decisivo anno del 
Piano post-bellico di ricostruzione 
« per la pace e per l'abbondanza ». 

Da questo rapporto risulta che il 
popolo sovietico ha lavorato con 
maggiore lena ed abilità, dimostran
do ài aver sajwto ancora meglio 
nel 1948 che nel 1947 sfruttare < 
materiali e i mezzi che gli erano 
stati forniti. 1 lavoratori hanno gua
dagnato di più ed i loro salari 
hanno acquistato un maggior valore 
reale. I negozi e gli spacci si tono 
moltiplicati e i loro banchi sono 
sempre meglio forniti. 

Inoltre nel 194& i piani di pro
duzione industriale sono stati im
perati del 6 ro permettendo al par
se di poter agevolmente superare 
del 3 Tr i r.revcntivi per t primi 
tre anni del Piano Quinquenr.ale. 

La produzione delle industrie è 

che ne sono conseguiti e che i con
tadini hanno potuto ottenere nel 
1948 due o tre volte più trattori. 
veicoli v strumenti agricoli che nel 
IV40. Solo la siccità nel bacino del 
Volga ha potuto impedir" che ì\ 
raccolto uguagli quello di quel
l'anno. 

Un esame delle cifre pubblicate 
ciall'U/Zìrio L'entrale di stal'St.ca a 
questo -propos.ro permette di osser
vare che ogni ramo uell'indusiria 
Ila realizzato in pieno, se non su
perato, H programma assegnatogli. 
Grtndi progressi sono stati com
piuti nelle i7i"i<str.e inerenti alla 
edilizia. Tali successi si riflettono 
vell'annunzio che nei primi tre anni 
del Piano sono state costruite un 
••ii';rmr e 600 mila ruie coloniche 
nelle campagne e oltre 51 milioni 
di mq. di case di abitazione ne 
centri urbari. 

Questi dati sono presentati ni una 
forma facilmente assimilabile dal
l'operaio. Egli per esempio aiìpren-
dc che per ogni cento tonnellate d: 

acciaio prodotto nel 1947. tip sono 
state prodotte centoventotto ne' 
1948. che ad ogni cento tornellat( 
di carbone estratto nel 1947 ne sotto 

[ corrisposte 114 nel 1948.'che la pro
duzione dei trattori si è radtloppiata 

aumentata di un quarto durante il\e quella delle mietitrici-trebbiatrici 
solo anno passato. Uno dei risultati l meccaniche quintuplicata. 

60 spie degl i S. U. 
arrestate in Cecoslovacchia 
Microfilm, rmlitì trasmittenti, orieinnli di direttile 

americane sequestrati - Quattro suore tra gli arrestali 

SI è riunito il Comitato Centrale 
della Federazione Auto-ferrotramvlerl. 
Dopo aver constatato con soddlsfazJo-
n» che 11 tesseramento ha gli rag
giunto !» percentuale de! 95""r. il Co-

PRAGA, 22. — Sono stati resi 
noti oggi a Bratislava i nomi d> 
60 uomini d'affari e profef.s':on:st: 
slovacchi arrestati come >p:e de! 
servizio segreto americano. 

Presso gli arrestati sono state se
questrate parecchie dozzine di mi
crofilm. una radio trasmittente ori
ginali di direttive emanate da un 
ufficio centrale di spionaggio al-
restero. ed altri documenti di spio
naggio con una operazione deMa 
polizia di sicurezza che sembra con
tinuare. ' 

Un annuncio della polizia preci
sa che gli uomini e le donne orre-
state tra cui tre suore e la supe
riora di un convento francescano, 
saranno processati a Bratislava. 

Il comunicato aggiunse che or
ganizzatore di tale servizio spioni
stico era tale Josef Vican, profugo 
politico cecoslovacco attualmente in 
Austr'a. il quale tra.«metteva infor
mazioni al servizio segreto ameri
cano. ( - - C o u n t e r In:elliccnce-
Corps ») e a « discreditati crmgrat: 
slovacchi*. 

Vican e stato identificato come 
un funzionano del JJ.~verno 

di o cupolone del Padre Tlso Al
cuni degli arics'.ati a\evano f3tto 
parte dcl'a Guartlia Hlinka una or
ganizzazioni: fi.sjista che aveva col
laborato con i na?isti. 

La massaia apprende invece che 
il nuovo spaccio che essa ha visitato 
nel 1948 non era che uno dei 35 
mila aperti durante l'anro. che per 
OOTII cetiro pagnotte di pane acqui' 
'late l'anno precedente essa ne ha 
comprate 156 nel 1948, per ogni 
metro di tessuto un metro e mezzo 
e j-er ogn; kg. di zucchero due chili. 

Queste sono cifre che avvalorano 
l'affermazione che il valore d'ncqtn-
sto dei salari si è raddoppiata nel 
1948. 

Coloro che esaminaro questo 
rajrj.orto per scoprirri le probabilr 
re>?r*enre dei rmori sriluppi futuri 
possono rilevare che durante l'anno 
f cor so le maggiori somme sono state-
investite nell'industria conserviera. 
leggera e tess:ìe, seguite da vicino 
dall'edilizia. Essi non saranno lon
tani dalla verità se ne traggono la 
conclusione che l'anno prossimo se
gnerà ancora nuovi progressi nelle 
coedizioni di m'ra e di abitazione 
del popolo sorielfco. 

RALPH PARKER 
tfena Tclepres% 

fermato che • a bordo dell'aereo 
governativo abbattuto da partigia
ni su Karpenision si trovava un 
ufficiale americano, il tcn. colon
nello Edner >. 

Karpenision. importante centro a 

200 km. da Atene è stata conqui
stata due riorni or sono dalle trup
pe dell'Esercito democratico di 
Markos. 

ci.ale. consolidate le vostre filo,, 
ottenete l'unità della c l i ^ e operaia 
nel mondo intero: è in ciò che ri- j 
s.cdc la ni;.»s ma speranza di pace. 1 
cu democrazia e di progress -. I 

Da Londra si apprende che I 
l'Un'one S;ndncale di Coventry j # 
ha approvato una mo/ioue nella 2 
anale si deplora il ritiro dalla F c - ' j 
derrzione Sindacale Mondiale d o l i c i • 
Trndc Unions e si chiede al Con
siglio Generale di queste ultime 
di ritornare sulle sue decisoiu. 
'e ciuali • non corr.ipondono al 
(les'dero, espresso dal movimento 
Mtidacnle inglese, di consoauire 
l'uri ione dei lavoratori di tutto il 
mondo •. E' qucs'a la prima pro
testa core.s-.;i in *-eno ai «indaci.t 1 
.ngles: dopo la manovra «c-.s-sioni-1 
'•tira comr/:uta dai loro dirigenti. ! 

Negli ambienti s-ndacali s: pre- ! 
vede che il Consigli.) de) T.U.C J 
òovrà fronteggi; re nei pret ini | 
gorni l'iii'ligna/.io'ie della base s-n-i 
rìacr.'e per l'atteggiamento teriu'cl 
all'Esecutivo della F.S M I 

Da Varcavi» si anprende che J 
;Fduard Ochab. Presidente della 
jComm'ssione centrale dei Smdtcpt 
polncchi ha ri'chiarato oggi ali? 
stampa la piena solidarietà dei la
voratori polacchi con la maggio
ranza dei membri della F.S.M. che 
hanno respinto « l'ipocrita proposta 
britannica •• di far sospendere le 
attività di quell'organismo in'er 
nazionale 

L'autorevole dirigente sindacale 
polacco ha affermato che sono ciati 
nroprio i success5 ottenuti dalla 
F S.M. ad •• innervosire gli sfrutta
tori impena';«ti. terrorizziti pei 
l'avvicnarsi della depressione eco 
nomica ••. , 

SI REGALA 
LA MERCE!!! 

Approfilliilc umVii ore sdii 
PALETOT 0 VESTITO UOMO . . 
IMPERMEABILI UOMO E SIGNORA 
IMPERMEABILE SIGNORA COLOR. 
PANTALONI UOMO . . . . 
STOFFA PALETOT, AL METRO . 

GIACCHE SPORT - PALTONCINI 
E COSTUMINI PER GIOVANETTO 
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I dal SARTO DI MODA 
VIA NOMENTANA N. 31-33 (Angolo Porta Pia) 

N. B. - Vi consigliamo di approfittare di questa occasione 
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DALLA GERMANIA OCCIDENTALI: 

Le elezioni in Giappone 
TOKIO. 22. — I giapponesi nr.d-an 

no domattina alle urne per eleggere 
ini nuovo parlamento. 

F'r.o a questo momento, dalla fine 
della guerra 1 vari partili di destra 
chs si sono avvicendati al potere non 
hymo fatto nu".a oer la r'.costru/lon? 
del Giappone, hartio agito servilmen
te ne! riguardi del governo militare 
.imer'cano e h?rno notevo'mentc ab 
bassato .'1 tenore di vita del'e class' 
lavoratrici. 

I! Partito Comunista ha condotto 
una forte csmpacna ed è certo che 
aumen'era li numero del stagi alla 
Dieta, malgrado !e difficoltà frapoest? 
dal roazonarl g'apro»:e~i «palleggiai-
da Mac Arthur 

Funzionari americani 
organizzavano il contrabbando 
FRANCOFORTE SUL MENO. 22. — 

Agtftj e funzionari del servizio del 
l'aeionautlca hanno scoperto le (111 
di una vasta organizzazione che con 
trabbsndava all'estero oio, argento. 
valuta prcg-ata e nirr.ufatti di pre
cisione prodotti nella Germania oc
cidentale. I contrabbandieri erano in 
massima parte americani, funziona». 
civili e m'iltari. I quali si recavano 
all'estero a bordo d! macchine ame
ricane ncl'e quali er2tio nascosti. In 
appositi nascond.g'.:. 1 materiali da 
asportare clandestinamente. 

Questi nascondigli erano stati rica
vali entro ! parafanghi, 

!1 contrabbando veniva esercitato 
In particolare v^rso la Franc'a. la 
Svizzera, t! Belf o e l'Italia. La cen
trale di smistamento In Italia sarebbe 
Mllrno. 

Rosselli ni premiato 
a New York 

NEW YORK. 22 — I cntic. CHIP-
matocrnfici «li New York hanno 
consegnato ieri sera i premi annua'"' 
a coloro che mit'tfiormpiite <i «on» 
'iist-nti nella produzione 1948. .Som» 
stati premiati. ,<r Laurence Olivier 
ner il film - Amleto -. OLV :H De 
Havillancl ner - The Snake P t ... co 
: ro'.'lsti John Huston e Roberto 
RosscIIini. rispettivamente per > 
film " Il tesoro della Sierra Madre • 
e • Paisà -

Era :i*«entc alla cerimonia fol
ti nto s:r Laurence. il quale hr 
provveduto ad inviare da Londra 1? 
reg-'stra7.:onc del tuo diFcor«o d 
accettazione 

La disoccupazione aumenta 
in Olanda 

L/AJA. 22 — Nello scorso anno Ir. 
disoccupazione in Olanda è aumen
tata sensibilmente. Il numero dei 
disoccupai: alla fine di d.cembre 
era di 60.771» r i ce t to a 50.180 nel 
dicembre 1947. 

(PettieeeHa M.À.P.U. 
Casa dell'Astrakan Persiano e Russo 

PLLLICCE MAGNIFICHE PRONTE DI OGNI TIPO DA 

L. 15.O0O in poi - Nelle confezioni di pellicceria la fir

ma MAPIL è una garanzia - Pagamenti 12 mesi senza 

anticipo - Vasto assortimento di ogni tipo di pel

liccia, guarnizioni, volpi e tutti gli esemplari più rari 

£C:-.£\ P* 

^^^1^2. tv1 

_ . \^^ni ' PAGAMENTO 
~a/rl'/Xt" ' IN UN ANNO 

2 VIA CAMPO MARZIO 69 S K 

2200 - 2500 - 2900 - 3PP0 
SCARPK HA COMO in vitello colote 

e nero con -.noia di cuo'o garant.to 
tutte cucite a mano I-

SC'ARPK DA IlONNA t ri' ab'lt* e 
sportive in vlie"o coioie n tui'f 
le tir'e cisn m^da . . . . . I>. 

Mnrlrlli ult imi a erri la ( I n i . 

1000 • 1500 -1900 - 2500 

Affiliati di Giuliano 
arrestati in Tunisia? 
TUNISI. 22. — Una brigata mo

bile della polizia ha compiuto una • greco. 

PROTESTA DI M*RKO<* .4I.I/O.N V. 

Un ufficiale americano 
mitragliava Karpenision 

Rinvenuto fra i rottami di 
un apparecchio abbattuto 

irruzione in una iettoria di Capo 
Ben. n Tunisia, arrrs.ando quattro 
individui che sono slati definiti co
me affiliati della banda Giuliano 
in Siciba. 

Si tratta di certi Milazzo Vincen
zo, Milazzo Salvatore. Bonomo Ma
rio e Marchesi Francesco. 

ATENE. 22. — Radio Grecia Lì
bera ha diffuso un messaselo del 
Governo democratico provvisorio 

indirizzata all'ONL* ed a 

Fase decisiva 
dei colloqui di Rodi 

SUCCESSI DEL AiPVIMrM0 1)1 LIDI-RAZIONE 

Attacchi di partigiani 
contro Mailing e SalatigaS 

Americani e olandesi d*accordo al fJonsiulio di 

di Sicurezza - La Conferenza di A fiora Delhi 

U-VKE SUCCESS. 22. — La settima
na Dros-lnia ,o S:ato di Israele com-

tedescc >Plr* Preso i! Consiglio di Sicurezza 
'un altro tcntnuvo per e*«c.-e am | 
mr&so alle Nazioni L'nlte. 

Le conversazioni di Rodi sono en
trale nella fa<-e concupiva e si at-• 
tende «ielle prossime ore. in un fen- ' 
<-o o nel.'a.t.o. di conoscere ."esito! 
de .e laborlo«« trattativa fra arabi id ' 
ebrej svo:te5l con la partecipa/Ione • 
dei rappresentanti dei'ONU. | 

Ij ffovemo trar-s-jlordano * Stato 
ififor.r>aio utT-c.e-amcnie da Wasn'ns-
on che J governo degM Stati Ur.it: 

dlHPv«U> fi rtconosccrc • de jure • 
""ran»-si!ordania. Secondo Informa

zioni da buona fonie, qiifc-lo ri ceno* 
I «cimento sarebbe cor.dlz^onaio % rl-
cor.o--ciir.ento «de facto- dc'.io Strio j 
di Israele dJ parte d»" a Gran Bre j 
ttapna. . 

lutti i democratici drl mcndo. in 
cui M protesta per la presenza di 
militari americani nelle forze ar
mate zrrrhr, 

« Un maggiore americano, ha 
precsato la radio di Markov è «ta
to trovato ucciso fra i rottami di 
un acreo abbattuto dilla contraerea 
dei guerriglieri mentre mitragli t-
ra fa popolazione di una città li
berata. L'ufficiale recava indosso 
una. piastrina di riconoscimeato 
marcata A- O. SS€t9 intestata al 
maggiore Fdner Serden », 

A l i P K O C I H M r < > K . i y j A X I 

Un sacerdote di Solò 
insuìta i partigiani 

La difesa vuol citare altri cento testimoni 

S (J S. ruoin 
I»K: B A M B I N I 

Fini l i i n «.fi 

NKL RKfiNO 
rit.ANi'KSlNA -n v.te::o colo e. MIDI,. 

di cuoio gioppone paranttto e ai*' 
mode;'.! L-

M. I» 71 iz?s :* «• 

SrARPOXI UÀ LAVORATORI l'KSANTI Tt'TTO t'fOIO A I 

590 - 790 • 990 

Da chi Pi 
VIA DEL LAVATORE. 5 8 - ROMA 
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Il proccòv) Oraziani ha veduto 
.eri ìa deposizione di un prete don 
Gio\annì Az/olari. cappellano del-
!?. Divisione repubblichina - Lit
torio -

Dt n Giovai.ni ha temalo, ispira 
lo dalla difesa, di tr.-sformare i' 
dibaltimenio in processo n' parti 
S'ani anziché a] tradiiore Grazia
ne Egl: nifaiti ha preteso di fare 
un c'elico cic^'i atti di aust.zia 
compiuti dpi partigiani presentan
doli come delitti. Più voile, nella 
sua esposi/..one. il prete è chiara 
mente incorso nel reato d: ofIc*p 
al movimento pari.iiano 

Dopo la depo.«:z.one del sacer
dote Grazimi ha preso la parola 
per affermare che quando cra Vi
ceré .n Africa nel '.15 percepiva 
!a • m'aera somma di mezzo rai-
l:orjc -. 

Po; il traditore ha fallo una lun-

inctte di presentarsi, nei prossimi 
jtiorn.. con una lista "di più di cen
to tc«*..moni a discarico. 

VICINO NAPOLI 

r n comunicato ufficiale dello;ga dicharaz.one e poi l'udienza è 
=tato Maggiore monarco-fascist* s l f a sospesa. 
diramato «Userà ad Atene ha con-i Sembra che la difesa «• 

Quattro asfissiati 
in un pozzo nero 

ro-l NAl'ol.I \Ì'Z — Nella località 
.ona. tra Por.ilgliar.o d'Arco e Ca-
?alnuo'.o stamattina quattro conta
dini. r.el procedere ali espurgo dt un 
j/oz^o nero pro.'ondo sette mei ri !>o-
r.n stati co'.'.t rta astl^ita pro\o«»Ta 
c'alle pesitiere esalazioni 

t wfzi'A del fuoco di Napoli riu
scivano ad eMrarre ancora in vita 
11 {rio'.ar.e I unji Jo'àice I! cjua:e però 
nit>n^a mentre \cniva tra>portato al
l'ospedale 

Oli altri tre Feltce Campana. X.o-
menico Jaz/etra e Miche:e Amico 
tutti «.crucimi . v>r.o stati estratti 

r.oro- icadaien. 

TUTTA LA MK-LIORE STAMPA 

INTERNAZIONALE E" A VOSTRA 

DISPOSIZIONE TRAMITE IL 

SERVIZIO ESTERO 
della Società per la Pubblicità In Italia 

le Vostre inserzioni po^onn e--c*ic piibbltcnte >u Quotidiani 
di impottanza mondinle e lelte da milioni di uer- i -ne' 
RlC'ORl'ATE che 'in ~«ilr. a \ v i ; o incerilo <m a i fmal ' aooro-
D-iato nuò DrocurnrVi u-13 notevo:p ma>*ft dt aMari 

Preventivi e pmEiamnit .irati- pei oitm lorma di pubbli, ita 

Rivolgersi alla S P I . 

• Sede di ROMA: U à Parlamento. 9 

g Telefono «3 9fil 

fj Sede dt .MILANO* Piazza degli Affari t 

0 Succursali e Agenzie SPI in tutta Italia 

' • • « • ' • • • • • • • - • • • • • • • B T > n ^ n >* . ' 

• 

BATAV1A. 22. — La radio repub-
b'-cana clasdcstlna annuncia che. per 
la teira vo ta dopo l'Inizio de-l'azlo-
n« militane olandese. I gu«rr-.»Teri 
Indonesiani hsnno «tiaccato in for
ze Ma ang. ne: a parte orietita'e d e 
risola di d a v a , nella notte da gio
vedì a venerdì. Numerosi edifici sono 
rimasti danneggiati In seguito -'.. lan
cio di bombe. 

La radio repubblicana aggiunse che 
11 disordine aumenta in tutte te :o«ie 
orientali di Clava control.ate datr! 

oand^st. N« ce»itro de'.I'lìo*. presso 
Salatiga. reparti di cuerrig-.ierl han 
no inflitto dure perdite agli otand«tl 
imoadro-nendoM di importanti quan
titativi d| armi 

Da LaVe Succeo «1 apprende che 
Il de.cftato cubano A va rei ha sotto 
posto Ieri aera a: Coniglio di Sicu
rezza I] progetto di mozlore «rulla 
questione lndoneeiana presentato c«i-
triuntamente data Cina. Om Cuba 
dalla Norvegia e dag \ Stati Uniti 
Tale pros*tto pone g*»nerlcamente la 
questione dell'Indipendenza Indone
siana • entro ti 1990 * nfa non fa pa
rola dei ritiro delle troppo ol-inder» 

e delia aggressione contro l'indipen
denza Indonesiana. 

Jaokob Ma'ik. delegato de l'URSS 
ha affermato che H progetto «oito-
posto «". Coa-igUo è a.s*o»utflmeTto 
Ircompatlbl'e con I principi de> 
!*ON*U. affeiungcndo chi» e~*o è il ri
sultato di un mercanteftgiam^ito tr» 
Stati Uniti e Paesi Brssl. Ma lk hs 
quindi dichiarato che 1. ritiro delle 
•ruppe olandesi su', e linee e» sterf 
a' momento dell'attacco olandese in 
Indone-ia è asso.utarr.cnte neces-arlo 
<e |1 Cornicilo di Sicurezza non vuo
te approvare apertamente i'argre««:o 
ne otPnde«e. 

Il Vescovo di Birmingham 
esalta la grandezza di Lenin 

" Non sono comunista, dichiara t'alia personalità anglicana, ma 
vorrei si riconoscesse la grandezza del'e realizzazioni di I enin „ 

Il Premio Bagutta 
; LONDRA, 22 (AFP). — In un ar-jn 
iticolo sul « Birmingham Pos t - E-'me una forte per>onaì:tà. 
!\V. Barnes. Vescovo di B.rmingh«m, 
l^r ive oggi che - Len.n è uno de 

MILANO. 22 — Il tradizionae Pre-'p.ù grandi uomin 
TÎ O BAsutVa per cera tonili* lire * ' 
ft»ito itsf-etrr.at*-) allo 
cista G.u'.io Corifi*«:v.ert per 
ult.rre due opere: «V'ita dt 
rxn. » e « PriR onta di un artista » 'mo deve essere un movimento re-, 

Il « tondo prcm'o — aitre IOO;l.g-.oso con Io stesso ob.ci i .vo- . Il' 
mila '.Ire — è *atì*to a Guaine:: <3i j Vescovo continua protestando con-j 

tro - la violenta condanna del co-

dei XX MCOÌO-
'e che - i l comunismo è un movi-, 

* *"' u ' ) r e ^ ' u ^ ' m e n l ° politico-sociale per il bents- ' 
CTier.i-'5ire dell"umanità ed i' cr-.sf.anfs:-! 

P o 

•52 antifranrhisrt 
SOttO prOCeS-SO a d Ocano ' ì^z ' e daVrànee^co'seranlTnl — 50 

r mila urc a tesi« — rispettiv*n.er»ie 

Sin U/Atm per il r.K-tanzo « P<»r.jri 
era vlv.»»; ti prerr.'o «Viti dt repor
ter » dt 100 n.l'-a lire -.n'tu.to que
st'anno per t più meritevoli e an-
-ianl « rej^r'er » delle eron» he dei 
trioma'.i mllane»: e stato ajteunato a 
no.-c»t:ettl. che ha cominciato a vi
vere nei giornali a «dici anni come 
tipografo 

li premio « Opera prima • per auto
ri nuovi è stnto viir.o &* Outdo Lo-

MAnRID. 23. — Nella giornata di 
ieri clnquaniadue persone, apparte
nenti a partiti politici mese» fuori 
legge, «ono comparse di fronte al 
tribunale militare di ocano. 

<*>n « lì campo » e « Il fucile di 
Papa della Genia » C'era Infine un 
altro premio, sempre di centomila 
lire per II miglior eJTe-.tro sulla pa-
ftt-.fcciutta — "premito Aijr.e>i Bstrut
ta — ed e «tato Mtddtvtso tra G'-u-
seppe Maretta e Marino Moretti. 

L'awociio di P C. Vifsal 1 na 
tffui'o e concluso ie:J .a sua a.-ri.i-

i^a al prore"» o Borjfhcse. trat-and^ 
1 più «pe.-JScatamwte 1 due caoi di Im-

mun;fflio - di cui s: sono risi col- putazione relativi a-e fucjiaz.or.i d: 

pevoli eli uomini della Chiesa. IB-.-^C Ti i-o e Ca-te etto Tlci-o. 
- N o n sono comunica — con-i E?ii ha affermato IJ piena rtspon-

1 Vfvnvn ma vorrei r h e l s a o U - A d * cnpirn^o V i?are. I in T.«-
1 vesco\o — ma vorrei cric ^ a a tviell32U/re dì ] 2 j^-.o, . , 

la grandezza delle j Borao Ticino 

è considerato in Inghilterra ec-.corcru'O ^ìiedendo ciic Valerio Bor ' 
I Slie-ve ed . capitani L'r.K^relli e De 
ÌGI.ICOTIO vcr.gsro e-*»-dannati a r:-
U^rcJrr.rti'o del dann) materia 1 e mo 
ra J. versanoo a ciascuna de :«• fo-

irn".?i!e dei 17 csrtu'5 *~rei e rapo-*sa-
Ic.le d: Borro e C?5te elio Ticino, la 
( -o-r.Tia di un -nl'iore di lire da rfe-
Jvolvere In parte d-«?o .-ne aie.m! de' 
.co-Rtunti d«* e \ifln-«» hanr-o fatto 
(««pere di vo er rir n-ciare a ' s r ri 

Le arringhe della P.C. 
al processo Borghese 
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e m o l t . t s i m : a l ì r i . q ' ia l : p.u a l t i ' 1 
nost r i a r t ico! . -
r iTTORI F l>hC<»KATOKI nel V 
propapj indóU 1 ncx-tri prfKiotti. 1 
p r e s e n t a n o !;• Vo.-tra m.e l ' .o i t p i e 
anni di \\\<t l o m r n c r . : »!<.• Mino la 
que l i t a . a«so r t :mcn to e pre/71 
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jsarclm»r.:o a f̂ v-r.-e de' 'Opera X J -
T.cr.n e Orfani di Guerra. 

e uae 
si riconoscesse 
icnhzzaziom di I>enin 

Il Vescovo Barnes, che ha 73 an-

Il Gruppo dei Senatori co-
monisti è convocato per mar-
tedi 25 e. tn.. alle ore 15, a Pa
llino Madama nell'aala de) 
Groppo «tesso. 

I Ana.osamente l ' iw. Vaasa: I ha 
.chici'o zl'a Corte di .iffermare a re-
l*pon«ab! Iti de espilano De Giaco

mo. comandante del dI?t*cc*nienT< 
' del a Decima, di Arona II qua e for-

Ì
'nl ali LV ?arel'ì cinque partigiani da 
furi ar» come rappresaglia per l'ucci 
sinne di un ufficiale della Decitr.a. 

L'H'.T. Vi sisari M è anclle «ofTe-ma-
, to luridamente a dlmop.trtre l'apporto 
fornito da 'a Decima al tedeschi n e -

I la lotta contro 1 panlxlanl ed ha 
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